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th; L'ordinamento corporati 

Mato, in questa ora di cri- 
ca, a dimostrare la. ri- 

le del' suo ‘ordinamento e 
Mb fenzione alle esigenze, 

ano ‘economiche, della so- 
ona le, 
io collaudo interessa insieme 
vg che se ne ripromette 

cm ì di portata politica, an- 
ban ONe Cattolica, che, nel ri- 

x © Corporazioni, invocato dai 
È autorevoli della Scuola 

fatistiana e dal Papa della 
prarum, l’ha sempre! indi- 

fo al di salvezza per gli Stati 
Ma disgregazione atomisti- 
ip enza delle dottrine in- 

Masse e, e alia s Rassiona 
organizzate dal socia- 

togrso la dittatura di classe. 
ltato Corporativo nel suo 

OMunicato prende atto del- 
le e Vorevole, che il nuovo or- 
ne ha già dato, nelle prime 

» ‘(hella campagna per il 
ia Commissione nominata 
di Ciplina dei prezzi nel con- 

îno, 

Mi importante e più popola- 
0g dep ello delle farine, del 
Îe ta pasta alimentare, con- 
n e Sue riunioni settimanali, 
Pare il successo iniziale con 

Verso l'adeguamento del- 
i tonomica al. rapporto mo- 
RD 
ki ©Ta a un secondo ribasso 

\ Let cento nel costo del pa- 
®© che i fornai dovranno t, Lg) 

ti Sotto la sorveglianza dei 
ica riduzione proporzio- 
Aa il prezzo delle ‘farine 

Mficazione. 
3 

al frumento esso segue 
UNo inclinato per forza na- 

bisogno di. circolari 
ali’ o prefettizie, con ‘una 

1 caduta che suscita a 
“> altre preoccupazioni e 
vedi non meno urgenti. 

«© provvedimento per gli 
sì annuncia. con la ridu- 

Ù ) costo dei concimi chimici, 
în Fascista propone ora una 

le “ei canoni di affitto delle 
è Mm egrarie. . Bisognerà spingersi 

» a in questo necessario in- 
le ello Stato corporativo con 

Mento della pressione  fi- 
il Capo del Governo del 

i mnunciò nel suo discorso 
>» Paccolti nel Teatro  Ar- 
«On maggiori. facilitazioni 
%..con ribassi nel. prezzo 

ine agricole; con una 
È ‘propaganda. dei* siste- 
Werni di industrializzazio- 
lezione. cirio 
Produzione agraria, e 
aria in misura. più «al 

Sono infatti al centro del 
lin ®nomica del Paese, I rap- 
{i ‘nazionali non consento- 

Meppure in'ipotesi un ral- 
del programma di libe- 
a nostra economia agri 
‘dipendenza dall’ estero, 

mo € per il prodotto che ‘è 
i tale nella alimentazione 

ato anche ‘da questo pro- 
lm te un argomento ‘a. fa- 
sei ticipazioni più ardite 

lologia cristiana suggeri 
Ml Vedere fin d’ora un orien- 

A tro soluto degli Stati verso 
Bino lontane, ma a, lungo 
tton Vitabili forme di solida- 

Omica universale, non è 
® ora di distrarci dal com- 
iNte: sostenere con ‘oghi 

î Ostra: agricoltura abbas- 
de; COSti ‘di; produzione al li- 
iù Prezzi di acquisto e innal. 
dn Tuantitativo dei prodotti a) 
E Nazionale con. ogni sa- 

Nehe ‘con Ja produzione 
lp} è pure nei limiti segnati 
Meri che rerolano la comples- 

® degli scambi interna 

Rote» prospettare..al. liberi- 
vanito le conseguenze im- 

î Sicure, che una notevole 
en lle di dazi porterebbe alla 

te ia rurale, nelle’ con- 
“senti, per: costringerlo a 
@ecipitosamente dalla tor- 

con © delle sue pregiudiziali. 
lola, © possibilità di scelta. 
Day, Oni rurali, impegnate 

9 pro Nella battaglia del gra- 
i taypero d’urì colpo sommerse 
è gg © di un disastro irrepa- 

log granai d'America ‘e di 
dia Sero versare centinaia 

di quintali della super- 
Mondiale sui mercati 
ltra' parte nessuno! con- 
Oggi l'abbandono della 
€: erano ‘all’esito della 
data ja possibilità, per 

"€mancipazione da . una 
liù. che. più pesano sul 

bilancia commerciale. 
età del dilemma, impli- 
Pammaticità di questa 

? accademico Marinetti 
ni concedere il lusso del: 
îa © acrobazie paradossali. 

l futurismo traccia nuo 
alla economia italiana 

| Chimica, a sostituire, il 
l’alambicco, . mentre 

Quaresimalisti della for- 
Za la befia delle sue 

slagrueliche. 
‘ng dei. piagnoni, siamo 

the parere, che lo scherzo 
Te riservato a tempi mi- 

td 

la - il 

i ‘anto mentre il Governo 
arovvidenze indispensabi- 

‘tadi lo squilibrio che minac- 
mo SÌ l'agricoltura italiana, 

con soddisfazione il mi- 

tes: Che la muova riduzio- 
(‘20 del pane recherà alle 

desti Rumerose, ai Bilpoei 
0 h SO LI + 

da liglioramento degne 
vasio- 

'dej !ASì di controffensiva da 
n amugnai e dei fornai con 

Sottura, A scongiurare il 

lità comprensive dell’interess 

ento delle miscele e del, 

ine nostro quotidiano 
ripetersi di questi deplorevoli esem- 
pi, la vigilanza deve essere sorretta 
e integrata dalla collaborazione dei 
consumatori. 
Questa collaborazione ha un cam- 

po vasto di intervento ed esperienza 
sul. quale esercitarsi. Nei consumi 

in genere e più particolarmente nel 
consumo del pane si impone l’impe- 
rativo economico e morale di una 
pronta e generale reazione all’abi- 
tudine dello spreco che, come per 
un contagio; si è diffusa dalle men- 
se privilegiate alle famiglie borghe- 
sì e perfino operaie, . 
Non è raro nelle città e nei paesi 

vedere il pane gettato fra i rifiuti e 
tale spettacolo non suscita più nel 
popolo il senso Gi una profanazione. 
Le misure d’ordine pubblico perde- 
ranno in gran parte la loro efficacia 
se non saranno accompagnate da 
un’opera di rieducazione profonda 
delle famiglie e degli individui che, 
anche in materia di consumo, si so- 
ne allontanati da quella sobrietà. 
che è pur una delle reminiscenze 
virgiliane più frequenti nelle esal- 

tazioni del costume di vita della no- 
stra. gente. 

Il sentimento religioso, che consa- 

crava quasi nelle nostre famiglie 

patriarcali di un tempo, l’uso del 

primo alimento concesso da Dio al. 

l’uomo incivilito e che si è espresso 

fra noi in arte. in tradizione, in 

leggende e in proverbi che offrireb: 

bero un materiale ricchissimo. al 

poema semplice e sublime del. pa- 

ne, si è ormai rifugiato in una mI- 

noranza superstite, che abita nelle 

campagne più remote e quindi im- 
muni dai centri corrotti dell’urba- 
nesimo. i 

Nelle. città e anche nei mageor 
centri rurali il pane ‘non’ è più 

conservato come il done divino che 

permea, il sudore dell’uomo; non è 

più un pegno sacro. di esniazione € 

di vita; non è come dovrebbe essere 

«pane nostro quotidiano» che. il 

Maestro ci ha comandato di. chie 
dere ogni mattina nell’ablandono 

confidente di tutto il nostro esse- 

re, in perfetta! letizia e semplicità 

di spirito al Padre, che è nei Cieli. 

L’ON. SERPIERI 
riferisce. suì progressi 

delle bonifiche 
ROMA, “0. pom. 

Il Sottosegretario per la Bonifica on. 

Serpieri ha dettato. per .il. Barometro 

Economico. “una relazione. sull'anda: 
mento attuàle della “bonifica. Dopo 
aver esposto .. Cifre relative al la- 
voro compiuto e a'quello da compie 
re, Von. Serpieri scrive: 

« Le . cifre. esposte. documentano 

l'imponente sforzo che sta compiendo 

l’Iialia, per riscattare la propria ter 
ra a-una più alta civiltà rurale, Men: 
tre nel costo delle opere. di competen- 
za privata lo :S'*n concorre con sus 
sidi che nno da un quinto a qua 
si la metà del costo, le opere di com- 
petenza statale sono a carico dello 

Stato 0 totalmente (sistemazione mon- 
tana), o. per una percentuale che Sa 

le ai quattro quinti e oltre (bonifiche, 
strade di ‘trasformazione fondiaria). 

« Lo Stato, tuttavia; che nella mas- 
gior parte dei casì non eseguisce 0 

pere di sua competenza ‘uirettamente 
ma ne concede l'esecuzione al Con- 

sorzio dei proprietar., corrisponde @ 
questo la propria quota, non in capi 

tale ma in ina serie di trenta annua 
ll con: 

cessionarin deve quindi scontarle sul 

mercato finanziario. E :. grandio- 
sa mobilitazione: «del risparmio verso 

la bonifica. Nell'esercizio 1929-30 il ri. 
sparmio richiesto al. mercato per l0 
sconto delle annmalità di «bonifica a- 
scende a. circa, 700. milioni. 
«I proprietari, a loro volta, cui è 

fatto obbligé di integrare l’esecuzio- 

ne delle opere statali con quelle di 
competenza privata, — le quali, sal- 

vo i] sussidio dello Stato, sono a loro 

carico, — devono provvedervi 0 con 

proprio ‘risparmio o con operazioni 
di- credito, ovvero,-.quando ciò non 
basti (e non può generalmente basta 

re là dove in terre oggi di scar. Va: 
lore  sonò «da investire capitali. in 

‘genti di parecchie migliaia di lire 

per ettaro), con la vendita parziale 

o’ totale della terra a chi disponga 

del necessario capitale, La bonifica 

integrale implica anche, necessaria: 

mente, un vasto trasferimento di ter- 

re dai vecchi ai nuovi proprietari. 

« Questa secondi- fase della boni 

fica — Prosegue noi’ l'on. Serpieri. 
— è oggi molto meno avanzata del 

ta prima, di quella cioè che consiste 
nell'esecuzione delle preliminari ope 

re ‘di conpetenza. statale. necessa: 

rio ‘accelerarla perchè finchè essa non 

è compiuta, finchè non è pienamente 

instaurata |a nuova economi. agri 
cola; resa possibile dall’esecuzione 

delle. opere fondiarie non solo pub- 

bliche ma anche private, non si rea 
lizza il frutto degli imponenti capì 

tali immobilizzati nel suolo., Frutto 

che si concreta da una ‘parte in un 

‘incremento di reddito fondiario “i 

quale dev’esserc tale da compensare 

quella parte di capitale xche resta @ 

‘carico del proprietario; e daltra par- 
te-nei vantaggi di carattere naziona: 

le, — igienici, demografici, sociali, — 

‘che giustificano l'impiego della resi 

dua, quota .di capitale a carico delle 

Stato. ; vali P 

« Si può aggiungere che di una par 
te di questa lo Stato andrà anche & 

tihmborsarsi: mencè l'incremento di 

gettito » tributario: nei territori inte: 

gralmente bonificati, E” tuttavia ne- 

cessario perchè la ‘grande impresa ri 

sponda ai. suoi fini, pi ch) da' pro- 

prietà fondiaria non risulti schiac- 

ciata. da debiti insoportabili, ‘che una 

sevara selezione delle numevrosissi- 

me iniziative sorte. da: ogni. parte d'I- 
talia respinga inesorabilmente quel 

le, e sono molte, 1: quali non posso- 
no .assicunare un incremento. di red- 

dito nella misura indicata 

N 

La Navigazione Generale 
italiana per le famiglie 

numerose 

«GENOVA, 30 pom. 
In seguito alla. deliberazione. pre- 

sa dall'assemblea generale degli 
azionisti della Navigazione genera- 
le Italiana, il presidente del Con- 
siglio di amministrazione, :sen, av- 
vocato Vittorio Rolandi Ricci, ha 
inviato a S. E. il Capo del Gover- 
no il seguente telegramma: 

« S. E. Capo Governo, Roma. — 
Pregiomi ‘comunicare V. E. che o- 
dierna assemblea Navigazione .Ge- 
nerale Italiana, accogliendo propo- 
sta de] consiglio deliberava unani- 
me di mettere a disposizione di Vo- 
stra Eccellenza anche per l’anno 
1932, lire 200.000 da erogarsi da. Vo 
stra Eccelienza alle famiglie  nu- 
merose. 

Inoltre comunica che in piena a- 
desione alle saggie direttive. del 
Governo .il consiglio deliberava 
spontaneamente di ridurre con ef- 
fetto. dal 1.0. dicembre corrente al 
25 per cento gli emolumenti spet- 
tanti statutariamene ai suoi com- 
nonenti che i dirigenti pure spon: 

‘aneamente riducono del 12 ner cen- 
tn le loro retribuzioni. Gradisca V. 
E. l’espressione del mio. cordiale 
ossequio.. — Rolandi Ricci, presi-. 
dente N. G. I ». 

ROMA, 30 matt. 
Ieri è giunto in volo a Bolama da 

Dakar dl’aviatore italiano Raisini, 
su. apparecchio «Asi», per portare 
l’ausurio della pattuglia del volo, 
circumafricano ai camerati’ della 
crociera. aflantica, L’arrivo di Rai- 
sini che è'giunto anche a nome di 
Lombardi e Mazzotti rimasti a Da- 
kar per preparare più. sollecita- 
mente la ripresa del raid. è stato 
accolto da calorose manifestazioni 
di solidarietà e cameratismo da 
narte dei piloti della crociera atlan- 
tica. L’aviatore Raisini è stato ri- 
cevuto. dal generale Balbo, dal ge. 

néerale Valle Capo di Stato Maggio- 
re della R. Areonautica, a dalle au- 
torità del governo coloniale. Raisi. 
nî.si trattiene a Bolama tutt'oggi 
e quindi rageiunserà a Dakar i 
suini compagni. di volo. per prose- 
suire verso il. Mediterraneo, (Ste- 
fani). 

Agevolazioni all’ industria 
automobilistica 

| +. ROMA, 30 matt. 
La Gazzetta Ufficiale pubblica. il 

R. Decreto legge contenente provve- 
dimenti per agevolare  l’industria 

stico... Il. decveto. ..provoga per. Un 
triennio a decorrere. al. 1. cerinaio 
1931 il trattamento tributario di fa- 
Vore concesso con l'art, 6 del R. De- 
creto. legge 29. dicembre 1927 agli 
effetti della applicazione della tassa 
di Circolazione, e del contributo di 
miglioramento ‘stradale agli auto. 

veicoli provvisti di motore a più di 

4 cilindri, . ; 
La tassa di circolazione e il rela- 

tivo contributo di miglioramento so- 
no ridotti a sei dodicesimi per le 

autovetture da turismo in circola. 

zione dal 15 giugno al 15 ottobre. di 

ciascun anno; La tassa di circola. 

zione e il contributo di miglior. 
mento stradale di che al R. Decre 
to legge 29 dicembre 1927 a datare 
dal 1 gennaio:1931 all’atto della ri- 
scossione saranno conglobati in una 
unica. cifra comprensiva della tassa 
e del contributo, Il disco contrasse- 
gno conterrà la firma di chi lo ri- 
lascia, il numero. della. targa. che 
serve per. identificare l’autoveicolo, 
l'importo pagato e il numero che 

contraddistingue la bolletta. 

L’attività ed lizia in Italia 
; ROMA, 30 matt. 

Nel terzo trimestre di quest'anno ì 
vani per cui sono stati rilasciati per- 
messi. di costruzione in. Italia — a 
quanto riferisce l’« Agenzia di Roma » 
— sono circa: 44.000, contro 61.000 nel 
trimestre precedente e 60.000 nel terzo 
trimestre dell’anno scorso, La diminu- 
zione è pertanto del 27 per cento ri. 
spetto al trimestre aprile-giugno ‘1930, 
e del 26 per cento rispetto al trimestre 
luglio-settembre dell’anno scorso, 

Il maggior numero dej vani rigua” 
da’ le .seguenti città: Roma 8431, con- 
tro 11.250 nel trimestre precedente; To. 
rino: 82512, contro 6665; . Milano. 5515, 
contro. 11.399;. Genova 3775, contro 
7927: Bologna 668, contro 3898; Trieste 
300, contro 281: 

{l viceconsole d’Italia a Fez 
smarritosi in aeroplano 

al Marocco 
: PARIGI; 30 pom. 

Viene segnalato da Agadir che 
un aeroplano commerciale, avente a, 
bordo il corriere ‘d'America, il wvi- 
ce-console d’Italia a Fez Bivio Sbra-| 
na, ‘un radiotelegrafista e un in- 
terprete marocchino che aveva la-, 
sciato Dakar diretto a Tolosa, pi- 
lotato: dall’aviatore: Pinot, è .scom-. 
parso nella regione fra Capo Kuby 
è Agadir Irir, verso le 2 del matti- 
no. Da allora nessuna notizia è per- 
venute ‘ad Agadir Irir dell'appa- 
recchio. 
Alcuni aeroplani, pilotati dagli 

aviatori Bayle. Vidal e Bernard, 
che ‘hanno eseguito delle ricerche. 
sono rientrati alle loro. basi senza 
aver potuto dare nessuna informa: 
zione sull’aeroplano scomparso. Si 
sa d’altra parte che l’apparecchio 
radiotelegrafico di cui era dotato 
lPaeroplano' scomparso: si. era gua- 
stato ‘durante il volo. Si pensa’ che 
il pilota Pinot abbia dovuto portar- 

l'interno della ‘grande zona occu- 

nata dalle tribù dissidenti. i 

Nonostante la nebbia. costante e 
assai fitta, simile a quella che pro- 

babilmente ba dovuto. c usare l'at- 
terramento forzato dell’aeroplano, 

ricerca hanno eseguito, come si. è 
detto, numerosi voli sulla. regione. 

Essi si. propongono inoltre, appena 

il tempo sarà migliore, di riprende- 
ra. i voli. Tutto sarà messo in azio- 

ne per'ritrovare al più presto gli 
scomparsi 

automobilistica e il movimento, triri-f 

‘a prezzo 

si molto a est della costa, cioè nel. 

gli ‘aviatori che sono partiti alla| 

SO 

L'AVVENIRE 
D'ITALIA 

. 1931 
Auspici luminosissimi quel- 

lì che presiedono quest'anno 
alla. nostra . campagna. Il 

giornale, . rinsaldato.. nella 

sua vila, riconfermato nel 

suo programma; posto a di- 

pendenza ancor più diretta 

della gerarchia ecclesiasti- 

ca, rappresenta ‘uno siru- 

mento immancabile d’infor- 

mazione e di direttiva cat 
tolica. 

Non può mancare în ogni 

famiglia, presso ogni. co- 

scienza ‘che voglia, su que- 

sti.principîi, ispirare la pro- 

pria attività. 

Non » basta ‘conoscere è i 

fatti, del resta. spesso discu- 

fibili, 0 incompleti: non b@ 

sta soddisfarè alla’ nostra 

quotidiana curiosità cultu- 
rale e cronistica. non: basta 
neanche cercare nel com- 

plesso.’ delle vicende politi 
che. una.-mota orientatrice 

Se: una» mano. consapevole 

non ci ‘guida; se un organo 
non «illumina? questo com- 

plesso di idee, giudizì. cri- 
teri secondo. un rigido con- 
trollo morale e religioso. 
uL'AVVENIRE D'ITALIA» 

vifre queste garanzie; © quo- 
tidiano cattolico, dei catto 

 litì, per î cattolici. Ogni al 

ira parola diventa. meschi- 
nà, Ogni esortazione super- 
fina. i 

I lettorî, tutti, facciano il 
proprio dovere, 

DER 
1 

In relazione alle. de- 
cisioni prese dagli orga- 
ni federali il prezzo degli 

abbonamenti a partire da 
oggi viene fissato nella 
misura seguente: 

Italia e Colonie 

Anno... L 52, 
Semestrale |, 26,0 
Trimestrale. , 14; 

Estero 

Amo ...L 140 
Semestrale.. , 79 

Trimestralo .., 35 
REC 

Thbonamento sostenitore L. 100. 
Bhbocamento benemerito, 200 

RX È 

Da oggi al 31 Dicembre 1931: 
L 52 

o MX 
- 

‘Inviare gli importi-a mezzo 
versamento. .su conta corrente 
postale dell’« Avvenire d'Ita- 
lia » N, 8815, 0 a mezzo carto. 
lina vaglia all’Amministrazio 
ne. dell’ « Avvenire ‘d'Italia », 
Bologna, Via Mentana N. 4. 
Per evitare érrori «sarà bene 

‘che quelli che rinnovano l’ab. 
bonamento.. uniscano la fa- 
scetta con la quale ricevono il 
giornale. 

\ *K*%* 

Per l'estero sono sempre în 
vigore gli abbonamenti in ba. 
se alla Convenzione di Madrid 

come. per: l’interna 
a.mezzo degli uffici postali, .. 

x *& * i 
Si. pregano gli abbonati a 

non . voler. attendere la fine 
dell'anno per la rinnovazione 
del loro abbonamento. per' sol. 
levare. l'amministrazione dalla 
congestione: del lavoro di re. 
gistrazione nel periodo di fine 

‘d'anno e affinchè possano con. 
tinuare a ricevere, il 
con tutta regolarità. 

} *** | 
Gli abbonati che. riceveran- 

no il giornale in ritardo con 
ì provvedimenti odierni delle 
edizioni serali saranno: certa- 

giornale 

‘ mente ‘soddisfatti. per. l’elimi. 
nazione di detto inconvenien- 
te. Se ancora il. giornale per- 
venisse loro non con la prima 
distribuzione postale vogliano 
subito informare l’Amministra- 
zione del giornale, 

che ha. concluso . affermando 

La ripresa dei lavori 
ildella Conferenza indiana 

LONDRA, 30 pom. 
La conferenza indiana ha ripre- 

iso i suoi lavori; Arthur Henderson 
K|ha presieduto ieri la sottocommis- 

sione che si. occupa della provin- 
cia dalla frontiera. nord. ovest,. € 

che 
non si possono negare a Questi i 
benefici costituzionali. di. cui godo- 

‘ino gli altri paesi dell’India. Il.pas- 
ilsaggio a. questa maggiore autono- 

K| mia però dovrà avvenire. gradual- 
}| mente. La discussione in merito sa- 

rà ripresa oggi. In tanto. è stato 
diramato il resoconto ebdomadario 
del .governatore. dell'India da cui 

js: rileva che per molti distretti la 
H| situazione . ha subito. importanti 

mutamenti. Il maggior movimento 
lin senso nazionalista lo si ebbe nel 

Bengala, a. Calcutta ed. anche. nel- 
le. Provincie Unite.. Nonostante. i 
casi di violenza verificati per la 

i propaganda del congresso che sfrut- 
ta la. depressione agricola del mo- 
mento, non vi furono. nella situa- 
zione, rilevanti cambiamenti. Nel 
Dehar invece e nel Orissa, spargen- 
do notizie. false i nazionalisti. sono 
riusciti ad intensificare l’irrequie- 
tezza e l'agitazione tra la popola- 
zione ‘facendo aumentare i casì di 
disobbedienza civile. ‘Poco successo 
hanno ottenuto i loro metodi in al- 
tri ‘luoghi come a Madras. nelle 
provincie centrali e nell’Assam. 

Le notizie dal Guierat dicono che 
continua. l'emigrazione dal territo- 
rio britannico a quello degli stati 
limitrofi, in. parte. dovuto. ad. un 
sistema, organizzato di minaccie, Il 
governatore: ha promulgato . giorni 
fa. due ordinanze: una. riguarda la 
intensificazione del. controllo. sulla 
stampa, e l’altra, la punizione di 
istigazione -a. rifiutare il nagamen- 
to di determinati debiti. (Radio St.\ 

Continuano le operazioni 
contro i ribelli birmani 

BOMBAY, 330: pom. 
Da°un comunicato del governa- 

tore della. Birmania ‘si rileva «che 
due compagnie di truppe inglesi ed 
indiane sono già arrivate a Da- 
rawaddy, e che oggi stesso vi arri 
verà un battaglione di fucilieri bir- 
mani. La situazione è andata chia- 
rendosi grazie all’azione della po- 
lizig locale, ma le operazioni .con- 
tro i ribelli armati continueranno 
fino al completo spegnimento di 
ogni moto rivoluzionario. Il comu- 
nicato dice che i ribelli non meri- 
tano: aleun scampo essendosi mac- 
chiati dei più brutali assassini. Do- 
po avere astutamente preparata la 
rivolta. senza ‘lasciare nulla; trape- 
lare, quando si. sono. posti ad agire 
questi ribelli hanno trucidato sen- 
Za pietà. funzionari pubblici eura- 
pei e birmani ed anche cittadini 
privati e saccheggiato senza riguar- 
do. Ciò non entra affatto nelle ri- 
vendicazioni | politiche ed’ economi- 
che di un popolo. E° dunque giusto 
che per la ‘pace dei sudditi fedeli 
e devoti alle leggi, una rivolta di 
tale genere deve essere al più pre- 
sto, sterminata; (Radio St.) 

Lord. Cecil ed il disarmo 

LA LONDRA, 30 matt. 
Lord Cecil ha pronunciato ieri 

sera alla radio un discorso nel qua- 
le: “ha, . dichiarato che. ritiene ‘che 
VPavvenire della civiltà dipenda dal 
successo'o dallo scacco della confe- 
renza. internazionale del disarmo, 
ha aggiunto che il disarmo deve 
risultare da un accordo internazio. 
nale e che il disarmo internaziona- 
lé è un grande interesse nazionale 
britannico. Dopo aver accennato a- 
oli impegni inresi nei confronti dei 
vinti, Lord Cecil ha detto: «Alcune 
nazioni ci diranno. forse alla con- 
ferenza: se’ disarmiamo e siamo at- 
taccati verrete voi in mostro soc- 
corso®». Noi, ha concluso. Voratore 
non possiamo. restare sordi ad un 

‘tale appello se vogliamo Ja pace 
mediante il. disarmo bisogna che 
siamo ®ronti ‘a fare tutti i sacrifi. 
ci necessari mer ‘assicurare questo 
sbeneficio supremo», 

LA LEGGE TRIBUTARIA 

austriaca ell i sussidi 

ai disoccupati 
VIENNA, 30 pom. 

Nel] pomeriggio si è radunata la 
commissione parlamentare per le 
previdenze sociali per discutere la 
proposta proroga del decreto rela- 
tivo ai sussidi ai disoccupati, Il 
cancelliere dott. Hender ha nuova- 
mente rilevato ‘il punto di vista ba- 
silare e cioè che la proroga dei sus- 
sidi ai disoccupati dipende dall’ap- 
provazione della legge tributarià. 
Il Cancelliere ha poi chiesto il rin- 
vio della discussione a domani do- 
vendo il consiglio dei ministri 
prendere provvedimenti in materia. 

La proposta è stata approvata con- 
tro i voti dei social-democratici. 

Mironescu in Svizzera 
i BUCAREST, 30 pom. 

Il presidente del consiglio Miro- 
nescu è partito per la Svizzera in 
congedo di 15 giorni. Il nuovo capo 
del partito liberale Duca ricevendo 
i rappresentanti della; stampa este- 
ra dopo aver riaffermato il. Suo 
punto di vista circa la. politica in- 
terna, ha dichiarato che la politi 
ca. romena è in funzione della si 

tuazione mondiale. 

I trattati greco-turchi 
alta Camera di Ankara 

ANKARA, 30 matt. 
Sono stati sottoposti per l’appro- 

vazione alla Commissione degli af- 
fari esteri della Camera i trattati 
tra la ‘Grecia e la Turchia di neu- 
tralità, di conciliazione e di arbi- 
trato come pure il protocollo nava- 
le e la convenzione di commercio. € 

di navigazione, (Radio Stefani). 

BILANCI DI FINE D'ANNO 

La politica 1 Fiazionale del 1950 
Sulla soglia del 1931 è opportuno 

volgere uno sguardo indietro per 
stabilire una specie di bilancio del- 
l’anno che muore per rapporto al 
la politica internazionale, Il 1930 
segna un progresso 0 un regresso 
per ciò che si riferisce al ravvici- 
namento dei popoli e dei Conti- 
nenti? 

La risposta balzerà fuori limpi- 
da dall'esposizione oggettiva dei 
fatti, Noi non amiamo il giornali- 
smo cinematografo, Passano dinan- 
zi. al nostro sguardo ‘avvenimenti, 
spesso contradditori, che hanno bi- 
sogno di un’interpretazione da par. 
te di gente competente per offrire 
un insegnamento come. l’offre la 
storia magistra vitae. Il periodo dì 
un anno è troppo ‘breve per la ma- 
turazione di certe correnti e la loro 
attuazione, ma è sufficientemente 
lungo per un apprezzamento meno 
superficiale nella valutazione di de- 
terminate politiche. 

Precisiamo.. I laburisti inglesi, 
giunti al potere, hanno sentito il 
bisogno di innovare nella politica 
estera. I conservatori avevano per 
prima. base l’entente cordiale colla 
Francia che i laburisti avevano ar- 
versato prima, durante, e dopo la 
grande guerra. Giunti al potere i 
laburisti hanno resa lettera morta 
l’entente cordiale. Il loro primo 
pensiero. fu di mettersi d’ accordo 
coll’America del Nord. e coll’uomo 

della Casa Bianca, Hoover. Sperava- 
no che con quest'accordo avrebbero 
potuto dettare legge al Continente 
in genere e alla politica francese 
in ispecie, ma l'esito di questo pas- 
so presupponeva che Giappone, I. 
talia e. Francia-non mettessero i 
bastoni tra le ruote. 

In altri termini queste tre gran- 
di Potenze avrebbero dovuto, nella 
loro. efficienza navale, ‘ottemperare 
agli imperativi categorici degli an- 
glo-sassoni. Questo non avvenne. 
La Francia reclamava la superio- 
rità navale nei nostri raffronti. La 
italia insisteva invece sulla parità. 
Sì battagliò pro e contro a Parigi, 
a Roma, a Ginevra: ma l’accordo 
non s'è ottenuto; e finchè questo 
non sarà un fatto compiuto i labu- 
risti inglesi non. potranno realizza: 
re il loro programma nei raffronti 
coll’America. 

Questo stato di cose doveva ren- 
dere piuttosto .itesì... rapporti tra 
Londra e Parigi, “Nel frattempo 
scompariva. dalla scena politica il 
‘ministro degli esteri tedesco, Stre- 
semann, La sua bara. venne. salu 
tata da ‘un coro di elogi. interna- 
zionali. Sì gettarono fiori all’uomo 
della, pacificazione europea. La po- 
litica di. Locarno venne rievocata 
proprio nel momento in cui sem. 

brava ecclissarsi. Si associò al suo 
nome: quéllo di Briand, la sirena 
dell’altro «versante dei Vosgi. Ma 
l'incantesimo non durò a lungo. Si 
può anzi affermare che la tomba 
di Stresemann parve segnare Ja, fi- 
ne definitiva. del Locarnismo. Quan 
do .Briand — dopo reiterati tentati- 
vi — riuscì a far sgombrare la Re- 
nania dalle truppe francesi, sì as- 
sistette a. un’esplosione frenetica. di 
gioia. Coloro, «che durante l’occu- 
nazione straniera, parvero favorire 
i calcoli della politica di Raimon- 
do. Poincarè anelante alla distru- 
zione dell’unità germanica bismar- 
chiana, passarono dei brutti quar- 
ti d'ora Vennero svaligiate le loro 
case, j loro negozi, insultate, per- 
cosse le loro persone. Era questa 
la politica di ‘conciliazione di 
Briand? Erano i segni forieri del 

‘ paneuropeismo? 
Il nazionalismo francese, in tutte 

le sue sfumature, alzò bandiera 
contro Briand. Gli'si intimò di la- 
sciare le redini del Quai d'Orsay. 
Gli si ricordò la fine tragica di Gio- 
vanni Iaurès, Perchè ron si mette- 
va d’accordo coll’Italia?. Perchè si 
irrigidiva in una politica che ave- 
và già dato amarissimi frutti? La 
Germania non. era il nemico di ieri, 
di oggi e di domani? Briand non 
si scompose, lasciò dire, lasciò fa- 
ve. Egli sapeva i retroscena 
sta campagna virulenta ed 
ra. -Parlamentarmente, quel 

più. strillavano contro di lui, 
obbligati a votare per lui per non 
dare il colpo di grazia al gabinetto 
Tardieu; mentre «i cartellisti che 
professavano la stessa sua politica, 
in linea di fatto si. agitavano per 
sabotarlo unitamente . al gabinetto 
Tardieu; e quando , finalmente. Tar- 
dieu, fu rovesciato .al Senato e pas- 
saroho all’Eliseo ì diversi. uomini 
politici, chiamati da’  Doumergue 
prima di Steeg per la formazione 
del.nuovo gabinetto, tutti si trova- 
rono d'accordo nel fare il nome di 
Briand come indispensabile al Quai 
d’Orsay; ma erano già intervenute 
le. elezioni politiche del settembre 
in Germania, che parvero un pre- 
ludio di un mutamento di scena e 
non per la Germania soltano. Com'è 
noto, gli Hitleriani, fautori del mo. 
vimento nazional-socialista ebbero 
una vittoria spettacolosa che anche 

i più ottimisti non si attendevano. 
Cento sette seggi al Reichstag. 

Il secondo partito dopo la demo- 
crazia socialista, ‘ Addio Locarno! 
Addio conciliazione! Il programma 
di Hitler era un programma di bat- 
taglia, La vecchia Germania si pre- 
sentava minacciosa sotto un aspet- 
to nuovo. Che fare? Le. grandi ban- 
che dei ‘paesi vincitori incomincia- 
rono col ritirare forti capitali, pro- 
prio nèél momento: in cui in Germa- 
nia si sentiva maggior bisogno del 
capitale estero.’ Il presidente 

te scosso. Non potendo affidare le 
redini del potere nè alla destra di 
Hitler e di Hugenberg e nemmeno 
alla sinistra social-democratica, die- 
de tutto il suo appoggio al Cancel- 
Here Bruning — l'homo novus del 
Centro — che nella peggiore delle 

del 
| Reich Hindenburg rimase fortemen| 

ipotesi avrebbe potuto governare 
coll’articolo 48, in attesa che si chia 
risse la situazione. Bruning seppe 
manovrare con grande abilità, I 
socialisti, che prima delle. elezioni, 
l'avevano messo. in minoranza, do- - 
po il successo degli Hitleriani, vo- 
tarono. pel suo ‘ministero. Sino a 
quando? 
Non lo sappiamo, ma il fatto stes- 

so dell'appoggio di Hindenburg per 
l’attuale gabinetto è significativo. Se 
il gabinetto di sinistra francese sa- 
rà vitale — ciò che è molto proble- 
matico — è assicurata la continua- 
zione anche più accentuata della po- 
litica di Briand. Se invece per una 
ragione o per l’altra gli Hitleriani 
scompaginano la situazione, saran- 
no spine. 
Naturalmente avvenimenti del ge- 

nere hanno. ripercussioni in altri 
paesi. A Vienna Vaugoin aveva spe 
rato, per le elezioni austriache, in. 
un successo dei partiti di destra. 
Si verificò il contrario ed allora, i 
legittimisti di Budapest e di Vienna, 
che speravano in un colpo di Stato 
che avrebbe dovuto portare il gio- 
vane arciduca Otto sul trono d’Un- 
gheria, furono obbligati a fare un 
passo indietro in seguito alle mi- 
nacce della Piccola Intesa, per cui. 
è questione di vita o di morte l’in- 
tangibilità dei trattati. 

Nel frattempo il Capo del Gover- 
no, on, Benito Mussolini, tenne il 
noto discorso in cui si pronunciò |. 
chiaramente, categoricamente “per 
la revisione dei trattati. L'effetto fu 
immenso, La tesi venne violeniemen 
te attaccata dai partiti che sono al 
governo in Francia, nel Belgio, nek 
la Piccola Iniesa, e in Polonia, Per 
la ragione dei contrari a Berlino, a 
Vienna, a Budapest ecc, il discorso 
dell'on. Mussolini fu salutato con 
grandi ovazioni, Finalmente un uo- 
mo dij Stato di un paese vincitore 
annunciava ai quattro venti la ne- 
cessità della revisione dei trattati. 
La questione è destinata ad avere. 
ulteriori sviluppi. Nel frattempo 
hinc inde si parla di pace e si pre- 
para la guerra. E le cose sono giun 

te al punto che il Santo Padre s'è 
sentito in obbligo nel suo discorso 
Natalizio di far riecheggiare i] mot. 
to, assunto come iprogrammia dei 

Suo Pontificato: Par Christi in te- 
gno Christi. Ed ha aggiunto queste 
parole: che sono l'esponente di una 
situazione: « Quanto alla minaceta 
di nuove guerre, mentre i popali. 
ancora sentono così dolorosamente 
il flagello dell'ultima immane, Noi 
non voglianio é non possiamo ere- 
dere alla loro realtà, non potendo 
credere alla presenza di uno Stato 
civile che voglia divenire così mo0- 
struosamente omicida e quasi cer- 
tamente. suicida ». î 

Queste ultime parole. ci richiama. 
no le Encicliche di Benedetto ‘XV, 
che, mentre tonava il cannone, fu» 
solo a prevedere quello che sì pre- 
parava per l'Europa, ; - 
in un « ossario », in un « immenso. 
cimitero ». Vincitori e vinti raccol- . 
gono oggi i frutti amarissimi della 
lotta fratricida, mentre l'America 

ha, preso il primo posto e l’Asia ci 
ccchieggia per dare il colpo di gra- 
zia alla civiltà occidentale. 

trasformata | 

Converrebbe non passare sotto si- 
lenzio ciò. che avviene in Russia, 
nella Cina, anche per rapporto alle 
Missioni, le rivoluzioni dell’Argen- 
tina, del Brasile, la cessazione del 
regime De Rivera in Ispagna con 
relativi svolgimenti, l'intronizzazio- 
ne di Re Cirol in Rumania, il si 
gnificato delle ultime elezioni poli- — 
tiche in Polonia, che rendono. pos- 
sibile un governo dalla mano forte, 
l’orientarsi della Bulgaria, della 
Grecia, Turchia verso l'Italia; ma . 
la tirannide dello spazio non lo con- 
sente; d’altronde volta per volta 
sarà nostra cura d’illustrare tutte 
queste questioni. Noi abbiamo pre- 
ferito dare uno sguardo d'insieme 
alla grande. politica generale che 
ci. riguarda. da vicino, trascurando — 
i particolari di .ciò che avviene in. 
questo o in quel paese. Certo la po- 
litica, di ravvicinamento dei popoli > 
in una direzione pacifica sulla ba- 
se dei trattati è di più in più osta- 
colata, j 

Siamo di più in più lontano da 
Locarno e tutto lascia. presagire 
che la questione della revisione dei. 
trattati sarà ripresa con nuova lena. 
In Francia e nel Belgio le forze di 
estrema sinistra spingono verso que 
sta direzione, mentre quelle di de- 
stra sono di più in più pel manteni- 
mento dello statu quo, RES 
L’anno nuovo, il .1931 recherà lu 

ce “in proposito, Sarà Jecito conclu- 
dere coll’augurio,. che, se vi sono 
ingiustizie da riparare, questo av-. 
venga. in uno spirito di pace, che 
sola: può permettere le ascensioni 
nuove dei popoli. È 

. GIORGIO VARENNE 
- 

LA S'TUAZIONE 

della Banca d’Italia. 
ROMA, 30 pom. 

Riserva . Valute auree al 10 dicetabre 
1930 5.294.777.000; al 20 dicembre 1980 
5,296.729.000 — Riserva - Valute ‘equipa-. 
rate (Buoni del Tesoro di Stati fore- 

stieri e Certificati di Credito sull’esteto) 
al 10 dicembre 1930 4,331.687.000; al*20 
dicembre 1930 4.295.719.000 —' Portafo- 
glio su piazze italiane al 10 dicembre 
1930 2.924.546.000; al 20 dicembre 11930 

Anticipazioni. al 10 di- 2.964,398.000. — 
cembre 1930-1,506.400.000; al 20 dic 

20 dicembre 1990. 608.136.000; Debit 
a vista al 10 dicembre 1930 358.450.000; 
al 20 dicembre 1930 47.412.00 — Depo- 
siti in conto corrente fruttifero al 10 
dicembre 1930 1.171.715 000; al 20 dicem. | 
bre 1930. 1.351,838,000. SÉ 
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Raimondo Poincarè 
e il sesto volume delle sue memorie 

Traverso la Libreria Plon, questo 
nostro grande Fratello d’Oltralpe li. 
cenzia in questi giorni il VI volume 
delle sue Memorie. Egli sì sente vil 
più latino dei Francesi, nel senso di 
una romanità prodigantesi nel rea- 

. lizzare pei millenni la pace dell’Ur- 
be nella ormai perfezionata -roton- 
dità del piccolo Orbe; piccolo s°in- 
tende di fronte alla concezione. del 
Poincaré. Questi. di faiti, precor 
rendo tutte le audacie astronauti 
che, soltanto provvisoriamente pen- 
sa ‘alla felicità d'un Pianeta (più 
cene di terra, fatto di ambizioni e di 
acque) il cui Lazio, per nostra sfor 
tuna dovrebbe essere la Francia e 
l’Urbe, chiamarsi Parigi. Donde le 
gentilezze affidate ai venti del Ce- 
nisic da due fraternità le quali, 
checchè si speri dai nostri Dirimpet- 
taî adriatici, non arriveranno mai 
a Tiquidare i 10ro conti come fecero, 
dopo i gemelli di Eva. quelli di Gio- 
casta e di Rea Silvia, 

Pri * 

Questo VI volume dei Souvenirs 
rende i prime se!te mesi politici e 
militari. del 1915 e, del mondo come 
ti ha visti «il Poincaré, Presidente 
della Repubblica Francese dal suo 
osservatorio dell’Eliseo. In queste 
350 pagine la penna dello Scrittore 
non risente gli smarrimenti dei tem- 
pè che narra. L'Astrologo dell’Inte- 
sa cordiale ha ‘fede nella propria 
costellazione e nell’aitrazione chi 

questa eserciterà sui sistemi mino- 
ri. Nelle battute di aspetto, al fer- 
mo della prima Marna, succedono 
limmobilità nelle trincee dei fronti 

ed il. vuoto dei bollettini russi, 
Il volume esordisce coi modesti ed 

inevitabili riti presidenziali del Ca- 
vodanno: visite aj Presidenti delle 
due Camere; ricevimenti del Corpo 
Diplomatico. Il Decano degli Amba- 
sciatori. Sir Francis Bertie, prende 
la parola per una breve e prudente 
allocuzione; anche. più conciso € 
quardingo risponde il Poincaré. Du. 
mante. questo ricevimento egli ap- 
prende che Commercy, la. piccola 
città dove egli sorti ja vita. ha Tice- 
nuto le strenne tedesche di 14 bom 
be. Il 5 gennaio Sva Santità Bene- 
detto XV gli telegraja: « Fiduciosi 
nej sentimenti dij carità cristiana 
che anima VE V., Noi La preghia. 
mo ‘di VOlero illuminare questo Ca- 
nodanno con un atto di generosità 
sovrana accogliendo la Nostra pro- 
nosta che 1e Nazioni belligeranti si 
‘estituiscano i prigionieri  ricono- 

1 sciuti ormai inetti al servizio mili. 
tare. No) non dubitiamo che il Ca- 
po della nobile è generosa Nazioni 
Francese non vorrà seguire l’esem. 
pio degli altri Sovrani delle Nazio: 
ni: belligeranti rendendo così com 

pleta l’accezione della Nostra pro 
posta ». Sogvissima la voce di Cri. 
sto: nel Circo gove p'uomo, dimenti.| 

o della sua divina natura, è diven 
Di belva, 

Subito dopo, si scopre nell'Au- 
stria il punto debote del blocco cen- 
trale; ma, -invece di marciarvi sù 
con avanguardie italiane, si. prefe- 
risce di ostinarsi a comprare colla 
horazioni balcaniche inquinate di 
greca fede, col risultato di andarsì 
a rompere la testa contro la peniso- 
ta di Gallipoli. Quando diciamo com- 
prare, è ovvio che Francia, Inghil- 
ferra e Russia pagano con la pelle 

i dell'orso turco, il quale non vuole 
faure il San Bartolomeo I tre Gabi 
netti dell’Intesa Cordiale in tali ne 

. goziati badano sopratutto a non in 
tendersi fra 30r0; altrimenti la Rus- 
sia e Ja Grecia, che vogliono sanuna 
per sè Costantinopoli, non potreb 
bero.più marciare insieme. così pu 
re la Grecia € Ta Burgaria che asni 
rano. a Cavala. Quanto all'Italia. 
Inghilterra e Francia promettono a 
gara la roba altrui, a volte gelosa 
mente trattenute, a volte disperata. 
mente incitate dalla Russia. Questa 
aveva visto con occhio Tinceo la si. 
tuazione: L'Italia, nek 1914, sì era 
con la propria neutralità compro 
messa Noi Italiani eravamo dunque 

cointeressati in una vittoria dell’Im 
tesa, ed avremmo dovuto marciare 
ner la nostra via e nemta nostra vi 
ti: a che pro dunque Offrirci la Dal 
mazia, che 10 -Czar voleva serba? Se 
nonchè il nostro Sonnino il quale 
oltre le lirigue Moderne, capiva an 
che. il yatino, trattava nientemeno, 
che con... VAustria! Ed allora lo 
s30r è Sazonoff, a chiamare accor 
»uomo Francia ed Inghilterra per 
hè subito si amputassero a nostro 
favore almeno di Djibuti, Tunisi 
"orsica, Nizza, Malta. Cipro, Soma 
“ia ed altre quisquilie, pur di di 
sfrarre dal yusso Niemen sul nostro 

Tagliamento 50 Divisioni Austro 
Ungheresi. Fra le righe, noi leggia- 
mo che Bethmann-Holweg e la chif. 
‘on dé papier avevano fatto scuola 
Tifatti il negoziare costituiva un la 
voro da talpe, tanto che Poincaré 
«dopo averci garantito a Londra il 
nostro Patto di Guerra, sî espettora 
im questi suoi Souvenirs d'una re- 
strizione mentale sulla possibilità di 
mantenere (ottenuta 1a grazia, gab 
“rato il Santo) da morte Aell’Inteso 
cordiale ma non lenle\ al: impegni 
issunti. Già l'aprile del 1915 annun 

(sia 4e infamie dol Trattato di Ver 
tailtes che ha beleammizzato l'Europa 

n Li 

Poincaré possiede all'attivo della|z 
vua Presidenza, cltre alla costitu- 
rione dell’Intesa Cordiale, anche la 
moclamazione dell’ Union Sacrée, I 
Ir quinti di questo volume ci 

. licono sforzi di puntellamento da 

ai igarate le Dodi Fatiche di Ercole. 
{ Generali al fronte vanno d’accor 

lo peggio che i Deputati della mag. 
‘ Jioranza Viviani. Clemenceau col 
îuo Homme Enchaîné bombarda a 

iruciapeto ra difesa interna più che 

‘ cannoni a lunga portata del nemi. 

so. Toffre, comandante supremo dei 
“re gruppi d'armate francesi del 
Vord Est vanta al proprio attivo 
‘a battaglia di arresto sulla Marna 

», come tale; è tabù. Una lettura alt 
‘ènta di questo volume ci fa capiîre 

‘he Poincaré, Viviani e Millerand 
se me debbono contentare per paure 
del peggio, nonostante che la gran 

| le maggioranza dei Francesi acere 

| "iti quella mezza vittoria all'inter 

| vento di Gallieni, di cui Toffre nell |' 

È ua: ‘relazione ignota” perfino il no- 

‘ne Spuntano però sull’orizzonte gli 
astri di Pétain, dx Foch e di Sérail. 

‘he, senza gareggiare con Hindem 
durg, finiranno  coll’irvetirio nella 
ragna della logistica inglese come 
cia usò con: Gulliver. Tn paese 

i 

di ciechi... Alla sua vuia vrench, il 
Maresciallo che comanda in Fran- 
cia gli eserciti britannici, non si de- 
gna nemmeno di conferire con dof- 
fre che è un sempico Generale: ma 
anche su quel fronte già emerge il 
generale Haig, il quale, dopo il Ca- 
poretto inglese, succederà a French 

fino all’armistizio italiano dell’8 no- 
vembre 1918 imposto all’Austria in 
territorio conquistato ed all'armisti. 
zio seguace dell’11 novembre impo- 
sto da Belgio Francia ed Inghilter- 
ra alla Germania in territorio ce- 

duto. 

Pa 

A bollare la discordia del fronte 
e dell'interno, Poincaré: scrive: 
« In Italia Chi comanda in ittto è 
it Generale Cadorna. I Ministri si 
incaricano d'inviargli uomini, armi 
a munizioni, jasciandogli grande. fi- 
bertà strategica sulla quale non pre 
me nemmeno Vittorio Emanuele ITI 
Intelligente ed attivo, ma‘ discrete 
e modesto, jl Ro sembra dover vi 
vere, anche al fronte d’operazione. 

come un testimone che osserva ed a- 
nima, miuttosto che come un consi- 

glio ed un controllo. Anche in un 
nrimo tempo parvero al Comando 
Francese devoluti tutti i poteri, se- 

restitui alla Rappresentanza nazio- 
nale tutte je responsabilità, Sicchè 
presto la strategia e la politica, in- 
vece di aiutarsi, si attraversarono». 
In certe pagine affiorano assurdità 

tali da farci dubitosi di una incom- 
prensione della prosa presidenziale. 
Per esempio ,ci è inconcepibile che 
Poincaré si preoccupi meglio della 
Serbia la quale ha provocato la 
guerra, anzichè del Belgio che l’ha 
subita. Per quest’ultimo si sottin- 
tende, în caso di vittoria generale, 

la ricostituzione, mn non si preven- 

fivano accrescimenti Invece, per la 

Serbia, al Poincaré non bastano più 
i cecchi confini e nemmeno l'assor- 
bimento della Bosnia » dell’Erzego- 
vina che ne raddoppierebbero il ter- 
ritorio, ma otcerre che il Patto di 
Londra lo lasci, Tesinandolo all'IHa- 
lia, anche un margine di litorale a- 
iriatico. Ciò da narto della Francia. 
Ma non più logica appare la Rus- 
sia, Fu, sì o no, la sut mobilitazio- 
ne pretesto alla Germania? Ebbene, 
lo Czur, dopo un anno di guerra che 
cointtolce tutto il mondo, non esita 
a complicare i diritti garentiîtigli dai 
trattati dell'Intesa Cordiale. Esige 
che gli venga assicurato da Francia 
ed Inghilterra, j cui imperi sono in 
gran patte musulmani, l'esplusione 
dall’Europa dei Turchi ed il posses- 
so di Costantinopoli. E la Spagna 
che, dopo un anno di neutralità, si 
sveglia chiedendo Tangeri? La man- 
canza d'insieme disperse je forze del- 
Intesa e raddopniò, in tempo, san- 
que é denaro, il costo della guerra. 

nonchè ja meschinità dei risultati G. Zesi 
TITO TTTZITTIO 

PER UNA SEMPRE MIGLIORE 

a UOVA TIvita doo 

ORE: ORGANIZZAZIONE DELL'A. L. I 

assstenli ecxosiasie 
ROMA, 30, pom.. 

E’ di imminente pubblicazione la 
annunciata Rivista dell’ Assistente 
Ecclesiastico. Il periodico si divide 
in due parti: urna generale ed una 
speciale. 

Nella prima si affrontano proble- 
mi, quesiti, questioni di principio 
che investono coriebtamenti é pre- 
cisazioni del movimento d’Azione 
Cattolica. 

La parte speciale contiene delle 
rubriche che interessano le bran- 
chié nazionali dell’Azione Cattolica, 
nei loro spirito, e nelle loro attività. 

Il prossimo numero di. gennaio, 
si apre c 1 la beneaugurante ed 
augusia benedizione e approvazio- 
ne “del S. Padrè che ha fatto invia- 
re a mezzo di una’lettera dell’E.mo 
Card. Pacelli, Segretario di Stato e 
così concepita: 

Dal Vaticano, 12 dicemb. 1930 
Ill.mo € Rev. mo Signore, 

Il felice pensiero di pubblicare una 
Rivista per i Sacerdoti, che assisto- 
no spiritualmente le Organizzazioni 
di Azione Cattolica, ha incontrato 

il gradimento del Santo Padre, il 
Quale, come si compiace di tutti i 
provvedimenti che aiutano il Clero 
nei suo alto ufficio, (così non può 
non felicitarsi di questa iniziativa, 
destinata a favorirlo e guidarlò nel 
campo dell’ Azione Cattolica, che, 
per le molteplici necessità dei tempi, 
appartiene sempre più intimamente 
alla vita cristiana ed al ministero 
nastorale. 

E infatti, se la prima e più neces- 
saria preparazione a quest'opera, es- 
senzialmente soprannaturale, deve 

riporsi nella preghiera, che ad essa 
assicura l’aiuto della grazia divina, 
appare però evidente che sarà pure 
sommamente ulile’ di meglio cono 
scere i mezzi pratici per assistere 
s guidare con sicurezza le elette 
schiere dell’Azione Cattolica. 
Nessun dubbio che la nuova Ri 

vista rappresenterà, come si propo- 
10, « un valevole ausilio.» ad ogni 
sacerdote che lavo: “in questo cam- 
nn. di Anostolato; e, spiritualmente 
adunando attorno a sè tutti .gli AS 
sistenti, 1--nvirà. quella unione per- 
fetta di intenti e quella sapiente 
coordinazione di attività, quali si 
‘ichiedono nella grande e compatta 
famiglia ell’Azione Caltolica. - 

E perchè questi nobilissimi fini 
siano » ‘emomente raggiunti, il Santo 
padre ben di cuore impartite ai Re- 
dattori, aì Collaboratori, a tutti 
lettori, auspice dei favori. celesti, 
l’Anostolica Benedizione. 

Con sensi di distinta e sincera 
sfima mi onoro' confermarmi 

di V.S.Ill.ma aff.mo per servira. 
E, CARD. PACELLI 

‘Ci piace riferire anche alcuni bra 
ni del programma dell’« Assistenté 
Ecclesiastico #, che tutti i nostri As- 
sistenti non potranno non salutare 
con vivissima gioia e riconoscenza. 

« E’ la rivista dell’Assistente Ec 
clesiastico, ossia del sacerdote che: 
ass org cazioni di Azione Cat 
tolica (chè tale è il significato cor 
rente di quel nome). La rivista per 
utti gii Assistenti Ecclesiastici. sia 

li coloro che assistono i centri di 
rettivi diocesani (Giunte e Consigl' 
Diocesani), sia di quelli, molto. più 
n'‘merosi, che dànno ia loro assi 
stenza alle varie associazioni, di uo- 
mini come di donne, di giovani co 
me di adulti. E’ la rivista che vuol 
aiutare il sacerdote in tutte le esi. 
renze di tale sua opera assistenzia 
le; opera complessa, delicata, gra 
vida di alte responsabilità, E’ la 
rivista — per usare le parole della 
Lettera Tontificia, che ne raccoman 
la e impreziosisce questo suo esor 
dio. — “ destinata a favorire e gui 
dare il sacerdote nel campo. dell'A 
zione Cattolica, -che, per le molte. 
plici mecessità. dei tempi, appartiene;ta 
sempre più intimamente» alla »vita!m 
.ictiana e al ministero pastorale» 
Che se l’Azione Cattolica è fra 

vrincipali doveri de ministero sacer 
‘lotale è evidente: che. il. Sacerdote 
deve nrenaratsi ad essa nel miglior 
modo; come è del pari evidente che 
tale preparazione: si. compie parti. 

solarmente con la preghiera e con 
lo. studio,: sia teorico che pratico 
Quella ‘infatti gli assicura gli indi 

spensabili aiuti divini, questo gli 
procura la competenza, necessari 
in ogni impresa umana, e tanto più 

n quelle che mirano alla salvezza 
Aelle anime, Per cui noò v'ha dub- 

bio che la teologia pastorale, che 
nesgna al Sacerdote come esercitare 

nrofit'evolmente le varie sue man 

Joni di pastore d’anime, contiene. 
nel complesso suo programma 

aliche questa importante materia. 

‘he è l’Azione Cattolica. 
Questa - verità, che è nella logica 

stessa delle. cose, fu prolanala e- 
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splicitamente dallo stesso Santo Pa- 
dre. Parlando Egli, il.12 marzo 1926, 
agli Assistenti Ecclesiastici della 
G.C.I. del Lazio, dopo alcune gior 
nate di ‘preghiera e di studio, dis. 
se: « Opportunissimo è stato il vo- 
stro studio, poichè Vopera dell’As- 
sistente sì riduce a una pedagogia 
specializzata; e. quindi comprende 
non solo tutta la difficoltà che è în 
ogni - arte . pedagogica, ma anche 
quella, più grave di ognì altra, che 
e nell’intento specifico di formare i î 
giovani religiosamente, e farne: dei 
collaboratori in un'impresa così al- 
a; com'è quella dell’apostolato ». È 
inel suo discorso agli Assistenti Ec- 
clesiastici dell’U.F. È I., del 19 luglio 
1928, affermò che.« per la moltepli- 
cità del ministero sacerdotale, e del 
nuovo ministero dell'Azione  Catto- 
lica, non basta più la teologia pa 
storale di una volta ». 
‘Or ecco cosa vuol essere la nostra 

rivista: un modesto sussidio, uno 
strumento di studio. teorico-pratico 
pel sacerdote, in questo: suo « nU0- 

vo ministero dell’ Azione Cattolica ». 
Per. concludere aggiungiamo che 

la muova. rivista — a cui auguria. 
mo vita rigogliosa e feconda di be- 
ne — costa appena L. 15 di abbona. 
mento e che gli uffici dell’Ammini- 
strazione è della Direzione si ‘tro. 
vano.in Via Aurelia, 106, Roma. 

Dalla Gittà de! Vaticano 
Udienze , pontificie 

I} S.' Padre ha ricevuto in. privata 
particolare udienza: 
CITTA’ DEL VATICANO, 30 sera 
Mons. Ernésto Ruffini, Segretario 

della Congregazione dei Seminari e 
Università. degli Studi; 
Padre Vittorino Facchinetti del 

l'Ordine! dei: Francescani Minori. 
Mons. Adriano Smets, Delegato A- 

postolico. in Persia; 

Gli auguri del Corpo Di. 
‘plomatico al S. Padre 
Anche stamattina il S. Padre ha 

proseguito a ricevere i membri del 
Corpo diplomatico, Ha ricevuto co- 
sì i ministri di S. Domingo, Ru- 
menia..e'.Venezuela,... gli incaricati 
di affari di. Argentina, - Columbia, 
Cile, Gran Bretagna, prdino dil. 
Malta, e. Perù, 

Il Comitato per il “Giubileo! . 
del Papach'ude i suoi lavor! 

ROMA; 30. sera 
Con una seduta plenaria e l’inau- 

gurazione di lapidi e ‘nuove opere 
nella Chiesa di S. Carlo al Corso, 
il Comitato péèr gli omaggi a Pio 
XI, nel suo Giubileo sacerdotale, 

{ha chiuso i suoi lavori, La riunio- 
ne è stata presieduta dal Card. Lo 
catelli, presidente. onorario del Co 
mitato e da mons. Caccia Dominio 
nî, presidente effettivo, che discus 
se l’opera del Comitato, compiacen 
dosi della universale corrisponden- 
za ed esprimendo Ya riconoscenza 
pe: quanti concorsero alle bellissi. 
ma opere, che la. Chiesa del Lom. 
bardi in Roma tramanderà a ricor. 
do del Giubileo di Pio XI. Sono 
state inaugurate le due lapidi, che 
fiaucheggiano il portale sormonta- 
to dal busto del Papa. Nelle lapi 
di sono registrate le somme offerte 
da. ciascun paese .e dai donatori, che 
ad. esse banno contribuito in misu 
ra non inferiore a L. 5 mila. Le of- 
ferte danno un totale di 2.735.000 
lire. 

‘| In seguito tutti passavano nella 
chiesa. ove vennero inaugurati i 
pulpi i riusciti vere cpere d’arte per 

"Berivene e la ricchezza dei mar: 

Ha poi avuto luogo l’inaugurazio. 
ne sotto l’abside, ove si conserva 
ia. reliquia del cuore di S. Carlo, 
dell’altare anche . questo ricco di 

bellissimi marmi. 
Agli atti inaugurafivi successe la 

seduta di relazione e di resoconto 

finanziario che si svolse nell’ ‘orato 
rio annesso alla chiesa. i 

IN segretario del Comitato mons. 

Trezzi diede comunicazione di tut- 

alta l’opera del Comitato con una re 
lazicue di tutte ‘le spese sostenute 
per fe opere monumentali, che non 

soio sono state coperte dalla -gene- 
rosità «eîì fedeli, mia lasciano an- 

che un avanzo, che sarà offerto all 

Papa in una prossima udienza. 
Con questo ultimo atto il Comitato 

ha chiuso il periodo dei suoi fecon 

di ‘lavori’ contrassegnati . da. una 

fervida attività a ricordo imperitu. 
ro della memorabile celebrazione 
del Giubileo sacerdotale. di. Pio XI. 

‘|circa. mille. Casse Rurali, 

i sn 

Una precisazione dell’ Osservatore, 
a proposito di istituti di credito cattolici 

CITTA’ DEL VATICANO, 30 
L'Osservatore ‘Ramano si occupa 

stasera degli indirizzi ed attività dei 
cattolici nel campo del credito. L’ar- 
ticolo così comincia. la sua. esposi- 
zione ; 

« A proposito di alcune nostre pre- 

cisazioni sugli indirizzi e l’opera dei 
cattolici italiani nel campo del cre- 
dito, alcuni giornali hanno parlato 
di sconfessioni postume, quasi che 

non ci fossimo limitati ad alcuni pu- 
ri e semplici dati di'fatto, quasi che 
quegli indirizzi e quell’opera avesse- 
ro comunque bisogno di postume 
riabilitazioni. } 

Dicevamo dunque. che in genere e 

senza: entrare in materia degli  ap- 
prezzamenti relativi, gli istituti che 

avevano appartenuto ad una qual- 

siasi organizzazione o corrente poli- 

tica, non potevano ‘perciò stesso es- 
sere definiti come confessionali nel 

senso di catiolici dipendenti 0 co- 
munque. sorvegliati dalla Azione 

Cattolica: Ma aggiungevamo per ob- 
biettiva e giusta distinzione, una ra- 
gione, diremo così, sostanziale e cioè 
che per istituti confessionali si do- 
vera intendere quelli che non solo 
erano di origine cattolica, n. che 

si erano montenuti fedeli x tutti 

è principi e mefodi propriî di questa 
origine e della sua: ispirazione. Tali 

istituti come furono benefichi al pae 
se sì în ordine morale che in quello 
materiale, resiano ancora oggi fra 
i più sani e fecondi, 

A questa distinzione possiamo ag- 
giungerne un'altra assai ovvia del 
resto, cîrca alcune banche sorte nel 

dopoguerra le quali, se ebbero fra i 
loro scopi beneficì anche quello di 
fovorire istituzioni. religiose e socia- 
li-cattoliche, non potevamo ner nue- 
sto essere considerate come appar- 
tenenti alla Azione Cattolica, tanto 
è vero che ebbero:sedi e succursali 

Nelle città ‘stesse ‘ove avevano sede 
alle volte le pi. antiche banche no- 
stre: bi 

Si illustra quindi fin dalle origi 
ni che risalgono al primo congres- 

so del.1874, il movimento delle Cas- 

se Rurali, le. loro. situazioni e si 
commenta la crisi. economica che 
ha le sue radici nella  trasforma- 
zione profonda e nelle terribili pro- 
ve del 1901. ? - 

e Pe? 1901 ad. oggi il mondo ha 
subìto prove terribili, trasformazio- 
ni profonde e radicali. Non si po- 
trà certo sostenere che Ta via ove 

più influisce il credito si sia aper- 
ta a rendere più ‘facile, a rendere 

semnre ‘possibi ‘l'applicazione dei 
nostri principi. Ma il credito cri- 
st. + ha combattuto, cha resistito, 

Ferito talvolta non si. è lasciato so0- 
praffare. Una dna di banche, 

strette în 
Fderazioni:  diotesane e regionali, 
videro. l'approssimarsi del turbine 
della guerra così disastroso per 

‘E Te. economie aieosì 
neo: anche per l'Italia. 'ADindo 
mani della tempesta esse erano an: 

cov- al Toro posto per  vinrendere 
con mi alacre passo, poichè st era 
moltiplicato il. disogno, la propria 

via "rn Ta minaccia della rivolu: 
tioné che “insieme. al pericolo eco- 
nomico batteva ancora le porte. Il 
credito nostro assolse. ancora une 
“olio. ‘allo mrnnria srfesiane conser 

cati 

vatrice, henefatirice. benefica. © 
mostrà Ai privata ma. più ancora 
dî pubblica utilità.. Lo Stato vi 
scorgeva  mersino, In massibilità 7 
corcenirarvt uni ’attività economi 

ca veramente nazionale contro ogni 
inSîtrazione straniera. 

Ma la crisi economica fu tale hen 
nresto e all’estero o in Italia da 

Pasi are anche 16 migliori speran: 

e da impegnare stati ed enti ad 
una lotta in cui non fu sempre pos- 

sihilo prevedere. e nrovvedere. Fu 
riù forte- delle cose; lo smarrimento 

fu inevitabilmente: grande in ogni 
campo. E perciò ‘è giusto conside- 
rare e concedere a tutti delle ‘af- 
tenuanti. Tutto ;l' credito cattolico 
rimasto fedele alle primordiali di. 
rettive, resta fra;tutli 11 più îimmu- 
ne da sorprese. came da errori. Nè 

era possibile che non fosse così. Lad- 

dove invece si crearono programmi 
nuovi, laddove ci si distaocò dalla 
linea che: sì credeva superata dal 
tumulto dei nuovi interessi e si Cre- 

delto di ammodernare e_ sì tentaro- 
No i mimetismi e la concorrenza con 
sedi sontuose, moltiplicazioni ‘di or- 

gruni dirigenti. e sucerirenti. snecu- 
lazioni, in. una parola. con. l’indu- 
strializzazione del. credito, ivî le 
condizioni generali. fecero sentire 
più grave îl loro: paso e determina: 
rono: rovine. 

Furono deviazioni di concetti, di 

indirizzi, di metodi’ economici. ché 
perdurarono anche, quando le in- 
fluenze di parte, se pur vi fossero 
state all’inizio. ‘erano cessate, Da 
allora son {rascorsî otto anni. La: 
crisi, malgrado gli sforzi dello Sta- 
to, anche în Italia come dovunque 
sj accentuò, dominò ra situazione: 

Se oggi se ne sffrono le conseguen 

ze, non si può non valutarle obbiet- 

tivamente nella loro realtà, «azi lo 
si deve per meglio affrontarle. 

E noi abbiamo solo per questo di- 
stinto, abbiamo solo per questo fatto 
appello ad un po’ di storia, di realtà 

più che per rivendicare un ricono: 

scimento aì meriti del credito cri 
stiano, per riaffermare che ancor 
oggi concepire il creditto non a sco- 

pi di :speculazione, ma di comune 
utilità, volerlo applicato alla tutela 

ed allo sviluppo del lavoro, capace 
di resistere all’ingordigia del capi- 

falismo egoista e materialista, sì 
qnifica prestar:forza ‘iù efficace al 
risanamento economico, 

Tanto è vero che malgrdo tutto; 

le nostre Casse Rurali, raccolgono 

circa un miliardo di depositi e so- 
no il nerbo della Associazione Na- 
zionale, «Tanto è vero che le ban. 
che cattoliche di nome, di fatto, di 

programma, custodiscono circa un 
allro Miliardo e qualcuna è concor. 

sa a ristorare e render men gravi 

ste. casse e queste banche restano 
istituti di pubblica utilità. 
tico voto dei cattolici italiani si è 
dungue dimostrato provvido e non 
è andato disperso ». 

.} Sisto, 

Opinioni e fatti | 

Quanti sono? 
Quanti sono i cattolici in Italia? La 

domanda può sembrare inutile, poichè 

esistono le statistiche ufficiali; eppure 

le cittadino, che risponde Così: 

« Secondo frequenti e note dichiara- 
zioni, essi sono la grande, la immen- 
sa maggioranza, la quasi totalità. Ma 

sotto ‘altri punti di vista, essi sono 
una piccola minoranza; e l’Osservata- 
re Romano poteva appunto lamentare. 
‘nel corso delle polemiche sulla Conci- 

liazione, che essi dovessero, come mi- 
noranza, reclamare pari trattamento 
con gli altri e fossero, come minoran- 

za, tenuti in disparte, sospettati, vigi- 
lati. Come si risolve un tale bisticcio? 
La.risposta è facile. Se ‘si considerano 
come cattolici coloro i quali, quando 

è il caso, si servono dei riti e dei 
simboli della. religione tradizionale 

degli italiani per praticare la loro re- 
ligiosità, si può dire che la grandissi 
ma maggioranza di questi è cattolica. 

Se. si tien conto, invece, di quelli i 

quali, nei contrasti e nei cwnflitti del- 
la. vita sociale, culturale e politica 

contemporanea, accettano docilmente 

i punti di vista e le norme e lle Dre- 
tese della istituzione ecclesiastica, essi 
sono davvero una piccola minoranza, 

espressa. approssimativamente nelle ci- 
fre delle. organizzazioni ufficiali. lai- 

che cattoliche. E ognuno vede quali 

interessanti problemi sollevi. una. si- 
mile constatazione ». 

Per usare i termini dello  scritiore; 
l’uso dei ritì è connesso insolubilmen- 

te a qualche specifico dovere verso la 
istituzione della Chiesa, ‘che’ di quegli 
Stessi riti e simboli appartenenti alla 

fede sostanziale è unica depositaria. 
Ad esempio, la Chiesa ha îÎ suoi « CO; 

mandamenti » ai quali un. cattolico 

non può contravvenire; hai suoi con- 

sigli che un buon, cattolico deve tene- 
re nella massima\ considerazione, ho 

ira le sue cosiddette «pretese» il Dri- 
vitegio del magistero dogmatico e Mo- 
rale; che risiede el Romano Ponte 

gli effetti della crisi. Insomma que- |' 

L’an.| 

non è oziosa. Se la rivolge un giorna-|—_— 
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RAIMONDO. 

DB; 

EDOARDO FENU.— 

' nari. 

Abbonamento ‘annuo Lire 

Ecco il sommario 
dell’ultimo numero uscito 

Rivista mensile diretta * 

RAIMONDO MANZIN 

x 
IL CARROCCIO — preset 
Don GIOV, ROSSI — Nosti 

presa. 

GIOVANNI. PAPINI — Delli" 
ra cattolica, 

i. ce — Tempo di riedifcarta) I 
GIAMPIETRO DORE — 2° 

sui giovani. 

SANTE MAGGI — L'educaf0ti 
la purezza. 3 

MANZINI , 7° 
a F. T. Marinetti sulla MW 
chiezza del futurismo. © i 

Don CARLO ROSSI — Lo #4 
tamento di un eresiarci. 

SIRO CONTRI — Idealistt 
stiano? 

G. B, PICOTTI — L'4@ Pala 
« lica; come si fa della; Ri 
sità di Pisa. 

AMADORE PORCELLA — Mi 
sura della XVII biennale. , 

— L' apostolato intel 
nei primi secoli della chit 

Primo 

Don A. RIVOLTA — « POI 
maitres rouges» di G. 

* 

agostiniani » di 

Semestrale Lire 7 Lo 
‘ana 4. 

Possono essere inviati per posta accomp:: 
onati dall’ importo corrispondente. Aggiu 
mere al costo dell'inserzione la tassa gove? 
mativa dell’1,50 per cento dell’ ammontare 

Mell'atviso col minimo. di centi. 95 per pur 

blicazione e cent. 20 per ogni gru “uppo di tr 
inserzioni per tassa in favore delle. Cass 
li ‘Previdenza dei Giornalisti. 

| Chi non intende darè il proprio indiri: 
so nell'avviso può servirsi delle cassette a 
recapito deila Unione di Pubblicità, diritt: 
sso L. 8, valevole per 10 giorni, oppure 
Telte Cassette di Recapito presso gli Uffic 
H Pubblicità del giornale. 

Le offerta indirizzate alle cassetio 
non.possono venire reocnitate a mane 
ma debbono a norma di lesso, essers 
affranoste e Snedita mor nosin 

Affitti Appartamenti Locali 

Vent 40. per parola minimo 10 parole 

AFFITTASI bella camera centrale pres- 
so seria «famiglia. Edicola Due Torri, 

(14221) 

DENTI applicaz. perfetta in giornata 
Estrazioni e cure senza dolor: 

gTones Reatti 
ARTIFICIALI Ohir-Dent. del EDF Parigi 
BDaprarie 3 (prel. Via Orefici) Bologna 

da vuole la vita del gior 
lico e loda e benedice 1° 

DITTA 
de 
ii__nnrtnan Hi MOL 
TORINO - via wizzs * 

ANTICA € PRERIIATA nt 
=== PIANOFO 
HARMONIUMS = 
Organi da Cha 28 

« Scrivete, pubblicate chi 

sostengono le fatiche € sol il 

loda e benedice gli abbo di | 

gli abbonati bagatori... » 4 

fice. : 

In parole povere, un cattolico Non 
nuò usare la rituale acqua sanita e re- 
spingere ali insegnamenti individuali 

n sociali della Chiesa. 
Detto ouesto. facciamo ‘nostra la do- 

manda dello seritiore: «Quanti sono i 

cattolici in Italid? ». 
Quanti sono quelli, che hanno una 

linea dirittd, senza. contorsioni nella 
oro vita. privata e pubblica. che han» 
no una Vita vissuta da cattolici, con 
“na “derenza perfetta e logica dela 
"oro Fedro hi loro costumi? 

: “Principessa della pace,; 
Camilin Pellizzari pubblica una co- 

lonna di ‘interessanti mote sull’opera 

210 spirito di Zita di Borbone deft- 

nendola « principessa della pace». 

Appena imperatrice, mentre Carlo 

tenta di sbarazzarsi dei dignitari ger- 
manofili, essa con ogni energia cerca 
d'ottenere la pace e, pér giungervi, si 
rivolge ai fratelli Sisto e Saverio che 
combattevano nelie filé. francesi. 

« Non lasciarti arrestal'e », scrive & 
«da considerazioni che, nella 

vita ‘(comune ‘sarebbero. | giustificate. 

Pénsa a tutti quei disgraziati che vi 

vono ‘nell’inferno delle trincee che vi 
muoiono ‘a centinaia tutti i giorni, € 
vieni! », 
Umanità e bontà, sue suli costan- 

ti, la fanno avversaria decisa all’im- 
piego dei sottomarini contro le navl 

da . trasporto. L'ammiraglio in capo 

germanico, de Holzendorf, era stato 
inviato dal Kaiser per convincere lo 
imperatore Carlo ad approvare tale 
lotta ad oltranza. Si era alla. fine di 
un copioso banchetto, il. 20 gennaio 
1917. 

CI 

si arrende alle ragioni dei suoi ospiti, 
l'ammiraglio prussiano si volge Verso 
l'imperatrice e omettendo, sotto l'in 
fluenza dei vini generosi. di patlarle 
ih terza persona, osa dirle: « Siete 
voi, signora, che inspirate l’împerato- 
fe. Dietro agli argomenti di Sua Mae- 

stà. io sento delle ragioni di donna, 
delle ragioni di pietà ». . 

« Ammiraglio », risponde Zita, « la 

politica non è il mio' campo. Ma. ho 

di tutti coloro che questa odiosa gue!- 
ra sul mare affamerà ». 

« To non ho pietà, signora. Un sol- 
dato ‘non si occupa di quelli che han- 
No fame », i 

« E' vero », fa dolcemente la sovra- 
na, abbassando ‘gli .0cchi, «è vero che 
noi siamo alla quarta portata, e che 

vi sembra ben cotto ». 

- Le « ragioni di donna » che Zita di, 
Borbone metteva con tanta leale sem-. 
plicità sulla bilancia della politica 

austriaca, avevano allezze morali i 
gnotéva quanti credettero e credona 
che nel calpestare la pietà umana con- 
sista la forza con cui una nazione con 
quista la sua strada, 

degli orgogli fratricida. 
Zita di Borbone antivedeva forse, 

nel suo cuore cristiano, ta rovina del- 

l'impero. la sconfitta di quello stesso 

sentimentale, 

____ (fiere) 

Nella gendarmeria pontificia | 
CITTA’ DEL VATICANO, 30 pom. 

le Gendarmerie pontificie ha avuto 
luogo un concorso a quattro posti di 
maresciallo € a nove di brigadieri e 
vice brigadieri. In seguito si pro- jf 
cederà si riordinargento e alla no- 
mina, di nuovi uffiJali. Il corpo a- 
vrà così oltre un comandante, un 
capitano, due tenenti in prima e 
"due tenenti in seconda, ) ; 

Poicha il giovane imperatore non 

pietà, degli innocenti che morranno ey 

questo arrosto, lo vedo con piacere, | 

. Ed è invece 10 pietra d'inciampo con-{t 
tro la quale: tanti. popoli .sono caduti | 
e cadranno, nella cavalcata micidiale 

Negli scorsi giorni nel corpo del- |} 

er | Abbonamento annuo. 
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TA contemporaneamen 
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Ferrara 
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In vendita presso tutte le 

porge i migliori auguriî 

L.AVVENIRE D’ITALIA — 
IL RESTO DEL CARLINO. 
IL CORRIERE PADANO i 
IL CORRIERE DEL LUNED 
IL CORRIERE ADRIATICO, 
L’ADRIATICO DELLA SER? 

Le prenotazioni si ricevono esclusivamente presso 

L’UNIONE PUBBLICITA’ ITALIANA Ad 
/ Via Indipendenza 2 - Tel. 26-903 A 

Schiarimenti gratis CE 

\ | e presso «L'Avvenire d’Italia». 

rcianti® 
ricordatevi ai vostri clienti con un avviso augi” | 

rio di buone feste ed essi Vi ricorderanno nei 19° 

a tariffa speciale 
te sui seguenti giornali: 

è 
CITO 

TI Ragguaglio|: È 
543 pagine * 150 illustrazioni * Lire 10 

principali Librerie attalit È 

LA FESTA | 
| RIVISTA SETTIMANALE 1rustaii 

PER LA FAMIGLIA ITALIANA. 

60. ‘semestrale 
Con diritto ai quaderni arretra dal 30 Novembre (99°, 
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3 Ta | bisognò di tener nella sua 
i, “na treccia della madre per 
“Prender sonno. Sopra-i duel: 

La) 

ilo quotidiano :riposò, — pe- 

Tia peso, e sulle braccia, pia- 

Vi 0Sa sua morte è lontana. Tut- 

 ologio fa un canto più bre- 

b 

È Viso di ‘santo. 

i pu, 

tali 

va di Borbone, figlia Uliciot- 

ti 

L’AVVENIRE D'ITALIA — 31 Dicembre 1930 

i madre la piccola dor- 

Splende un quetissimo lume. 
Cose, jnel giorno, ha co- 

D° la piccola. Colma d’avve- 

$ nti è ogni sua giornata, come 
1° della storia. Poi è caduta 

di stanchezza e di dimenti- 
; La madre, da pochi anni 

j Più fanciulla, ha sollevato 

Portato nella camera del 
"ha coricato nel candore 

de letto. Dopo, anche lei si 
(Sdlata, ha indossato la veste 

i poso notturno, ha pregato, 
cita accanto alla figlia, ha 

Mito 21 suo sonno il proprio 

lano, nella casa, il padre ve- 
Suo lavoro. Oltre il cerchio 
‘Che lo isola, la grande stan. 

Ttombra. A ogni scader d’o- 
L.'emotc orologio nel cuor del 
1° Canta con lungo profondo 

(0° egli sospende la sua fati- 
Sa alle due creature vive e 

è suoi morti, Muta e sa- 
è notte seguita a vivere; la 

L Mobile, nell'ombra della ca- 
" ©Nda: ogni oggetto si rive- 

oluto, nella solitudine: co- 

MW propria storia, E’ più 

‘€ compiuta la notte dentro 
che fuori. Molto conosce la 

® del giorno, delle sue luci 
de se ombre, giunge fino al- 
i°il suo sapere dell'esterno 

\ ‘ ancora le è ignota la not- 
ì; M.sa che della lampada che 

"a la camera dove si cena, 

della. lucerna che veglia 
" Suo riposo. Delle stelle an- 

ON s'è accorta: forse d’una 
prella che s’accende quando 

: morto; altre non ne ha 
Che nelle figure dei libri di 
Utto intero il giorno è il 

sto: lo esplora con gioia di 
> Così più la. madre cono- 

padre; e non sa che della 

Pena una. nota, ora, come 

° dell’ultima lunga sua. can- 
grande, quella nota ‘uni- 

nel mare fermo del silen- 
to di sè lo fa vivo. S’av- 

, il padre, verso il 
inginocchia, accanto 

> letto, e a lungo prega, a-| 

ic per tutti i suoi morti 
Vivi, prega per quelli che 
€ per quelli che non l’a-| 

a sente di tutti l’urgentepre- 
* în fondo alla quiete. Abban- 

Và Ticordo di quando, bam- 
to a sua madre dormi- 

Rodeva, come dell'unico si- 
Paro contro il mistero not- 

€] sonno materno prossimo 

Li © Al di là del silenzio e 
Tia, i beati, gli angeli, la 
© Dio. Fuori, intatta dal- 
do suo e delle sue due vi- 

“Sure, la trasparente ‘notte 

Augusto Hermet 
i 

LC, sso della Mostra 
* italiano a Montevideo 
MONTEVIDEO, 30 sera 

ostia ‘italiana del «900» te- 

î8Îi ha costituito un. vivo 

;° artistico, L’affluenza di vi- 
Stata straordinaria, gli ac- 
erosissimi; «Il locale Mu- 

ha comperato un quadro 
Uccio Ferrazzi di Roma, ri- 
Ne ;1 «Colosseo» e «Le pa 

pregevole dipinto di AI 

lietti. La prova del grande 
Miigrtato nel Sud America 

Stra -è data dal fatto che 
‘là «Amici dell’arte» il prin 
Ualizio artisticò sud ame- 

v ta Preso accordi con altri 
tn Stu del genere perchè 

UN abbia carattere continua- 
anizzando pel nuovo anno 

|, SPosizione del 900 italia- 

Tontevideo ‘e mossibilmente 
lo de Janeiro. x 

narsa di un celebre 
Orientalista 
CARLSRUHE, 80 pom. 

j morto il, celebre orienta- 
ting | Teodoro Noeldekel. Egli 
ta *vuto. parecchi premi. di 
tem Per j suoi studi sul Co- 
El Il'Islamismo. 11 primo pre 
Pe ‘SA assegnato qando ave 

anni., ed ora il Noel- 

tentava 94: 

dimo fidanzamento 

"încipe delle Asturie 
da PARIGI, 30 pom. 
Dr Otmazione da Madrid di- 

“& Simamente verrà annun- 
xi ship amento «del Principe 

Tie con la Principessa 

n Carlos di Borbone e 
e ltipessa d'Orleans. Il -Re 

Ma di Spagna avrebbero 
"loro Consense: al matrimo- 

‘Imano l’arpa d'oro. 

INCERTI 

« Le signorine si sono mai doman- 

date»che..cosa avviene delle loro calze 

di ‘seta? Molte credevano certamente 

E | 
Sunday. Dispatch riferisce che di 

recente una nave carica. con 5000 chi- 
logrammi di vecchie: calze di seta è 
partita da ‘Los Angeles per il Giappo- 
ne. Colà 1 fili tirati alle macchine e ac. 
curatamente levati servono ‘a fabbricare 
delle calzc nuovissime che tornano in 
America © în Europa senza infliggere 
nuovo lavoro ai bachi î quali sono. già 

tanto occupati ». 

Ergo, quando una povera dona po- 

trà esser certa senza alcun residuo di 

possibile“sospetto che le sue nuove cal- 
a di. seta non sono la rifacitura di 
quelle buttate via da lei stessa per in 

servibili o — peg-° —- i rifiuti pede: 
stri rimessi a nuovo di un'altrà donna? 

La ‘notizia del bastimento carico di 

calze è destinati a produrre gravi tur. 

bamenti ie psiche delle donne che 

calzano di «c'a i loro piedi. 

Le altre, ai non dan lavoro ai ba- 

chi, possono ancora stare. tranquille. 

Mare con la a cappa 

Piero Misciatelti ‘membro 

della fondazione Carnegie 
ROMA. 30 matt. 

Il Consiglio della fondazione Car- 
negie su proposta del suo presidente 
dottor Murrano Butler, ha-nomina- 
to membro del Centro europeo della 
fondazione stessa il letterato € Stori- 
co italiano marchese Pietro. Miscia- 
telli. (Stefani), 

Il rinvenimentodi pregevoli 
sculture antiche a Westminster 

LONDRA, 309 pom. 
Procedendo nei lavori nell'Abbazia 

di Westminster, si sono scoperte due 
statuette marmoree del secolo do- 
dicesimo, raffiguranti due angeli, Il 
lavoro è di. squisita fattura, 

che finissero fra. gli stracci. E° un gra-|: 
vc errore, L'informatore da New York i 

a prima mostra 

FERVORE DI NUOVE ATTIVITÀ NELLE FILE DELL'AZIONE CATTOLICA 

‘arte fra Ì cattolici Dtana a Prato 
Un prete scultore 
Una fiorita di belle iniziative - I Segretariati artistici fucini 

- Maestri vecchi e nuovi - 
Le cifre del successo 

Uno scultore, un pittore e un xilografo 

E’ molto significativo ed oltremodo 
confortante che anche in campo no- 
stro si cominci ad interessarsi final- 

mente di problemi e di iniziative ar- 
tistiche. Non solo perchè, nonostante 
le contrarie apparenze, anche cotesta 

fotTma di attività rientra nel vastissi- 
mo compito di apostolato formativo 

che all’Azione Cattolica è stato affida- 
to, quanto e più perchè è sintomo elo- 

quente d'una maturità e d’un’affina- 
tezza spirituale ché nelle nostre file 

[nonostante il carattere non smentito 
d’organizzazione di massa, si sono 
fortunatamente andate formando in 

questi ultimi anni. 
Il fatto che non sì sia più sordi a 

Certe manifestazioni dello. spirito € 
che ad esse fino a ieri ignorate pér 
il tesseramento è le altre minute ne- 

cessità d’inquadratura inte”na, si sap- 
pia guardare con occhio di simpatia 

e con interessa, è. motivo a bene spe- 
tare che una volta ripreso contatto 
con quella società che si tratta di. ri- 
conquistare a Cristo, sapremo man- 
tenerlo sfatando”vecchie. leggende di 
incompatibilità, che col nostro assen: 
teismo abbiamo forse nol stessi accre- 

ditato. 
E là nostra lieta speranza diviene 

ce”tezza quando vediamo. che. sono 
proprio i giovani, figli del loro secalo 
e forse. per questo più sensibili dei 
suoi bisogni e delle sue tormentose 
aspirazioni, che si mettono a cano del 
movimento. Lo iniziarono a Firenze 
i fucini, lo ripresero immediatamen- 
te i giovani cattolici di Torino, poi 

‘muelli dî Vicenza. di Concordia, di na- 
recchie ‘altre diocesi @i tutta Italia. 
ultimi in ordine di tempo ma forse 
primi mer impoftanza di risultati i 
riovani cattolici del Circolo Toniolo 
Ai Prato che andacemente hanno. al- 
largato. a carattere regionale .la' base 
di questa loro prima mostra artistica. 

Tentativi per ora — d’accordo — e 
sperimenti. Inodesti, ma iutt’altro che 
inutili ed inefficaci. I risultati ‘del re- 
sto si ecminciano ad intravedeYe: pro 

nrio nei cinrni scorsì la F. TT. C..1. a 

VIAGGI DI SCOPERTA NELLE LETTERATURE STRANIERE 

Una poetessa portoghese: Florbella Espanca 
Il nome di questa giovine poetes- 

sa portoghese, spentasi' improvvisa- 
mente a trentacingqu@anni, pochi 

giorni or sono, riuscirà nuovo a 

quasi tutti .i letiori. dell’Avvenire. 
Dico .quasi tutti 

forse qualcuno di loro avrà avuto 

modo di leggere le pagine che scris- 
sì di recente sopra di lei nella Ras- 
segna Nazionale (fascicolo di  Set- 
tembre). 

Ciò che è più doloroso è il pen- 
sare che essa non potè veder com- 
piuta la stampa del suo ultimo- vo-) 

lume di versi «Brughiera in fiore», 

dove essa versò la piena della sua 
‘anima appassionata e ardente e la 
melodia divina del suo canto, 

Nei due volumetti precedentemen- 
te pubblicati ,e che s’intitolano Li- 
bro delle tristezze e Soror Saudade 
(parola intraducibile nella mostra 

lingua, ma a.cui corrisponde il bi- 

nomio. passione e malinconia) essa 
ci ‘appariva velata di pessimismo, 
amante del crepùscolo e della | pe- 

nombra, desolata e triste, come chi 
non sa trovare una spiegazione al 
mistero della vita. 
Ma in quest’ultimo volume — il 

cui originale è nelle mie mani € 
che sarà pubblicato prestissimo con 
cura. religiosa. — Essa sembra spo- 
gliarsi della sua tristezza e del suo 
dolore, lasciare la veste di bigello, 
per vestirsi di porpora e cantare la 
gioia della vita e dell'amore. 

Fin dal primo sonetto. — il volu- 
me è composto esclusivamente di 
sonetti, e sono oltre la sessantina — 
essa proclama di voler lasciare le 
sue gramaglie, così come la bru- 
ghiera; dopo il triste inverno, si ri- 
copre di fiori: tiro 

Dali’eriche bruciate nascon rose 
Brilla nell'occhio l’estasi d’amote, 
e la mia bocca aulente è come il miele; 
lo son la lanaa brulla tutta in fiore! 

E canta le sue gioie serene, Je sue 
estasi dinnanzi ai cieli di perla, il 

profumo ardente delle rose vermi- 

gi. l'autunno dai crepuscoli dorati, 
le. notti cariche del profumo dei 
gelsomini che aprono le ioro stelli- 
ne bianche al lume della luna, C'è 
in questa raccolta un sonetto stu- 
pendo, intitolato «Toledo», dove l’a- 
nima misteriosa e ardente di questa 
città moresca: è rievocata in manie- 

ra superba, La torre della  Catte- 

drale che si slaricia verso il ciélo 
come una spada che voglia ferir- 

lo, la cintura verde del Tago che 
lambe i graniti vermigli, ove pare 
condensato ancora il sangue .delle 
lotte antiche fra Mori e Cristiani, il 

segreto fascino dei giardini misterio- 
si, invisibili, ma di cui indoviniamo 

la presenza dal profumo; tutto que- 

sto è fermato in pochi versi d’una 

purezza cristallina, ;d’una. sugge 
stione addirittura magica. 

A quali altezze sarebbe arrivato 
il genio di questa giovane poetessa. 
cui la Morte invidiosa strappò di 

E Canta anche se stessa: le sue 

mani’ gracili e bianche, «che sem: 

bran rose intrecciate nel grembo 

all’Infanta d'Oriente», il suo amo: 
re, il suo cuore rutilante. 

E canta la sua ansia d’Infinio, la 
sua sete di Verità, il suo desiderio 

di Bene. «Forse, ella si chiede, que- 

st'ansito che mi tormenta, questa 
passione che mi consuma è la ma- 

no -stessa del Signore che mi guida 
per la via della luce!», 
;Dolee Sorella, le porte del, Miste-[n 

, non tutti; perchè | 

con cuore trepidante ora ti sono a- 
perte, e ‘la Verità ‘che cercasti, fol 

gora dinanzi agli occhi tuoi, chiu- 
si alla luce del mondo, ma. aperti 
agli splendori del Cielo. . 
Ma chi consolerà il nostro cuore 

d’averti perduta; chi potrà ridirci 
le divine parole della Poesia eter- 
na con la voce commossa e vibran- 
te. con la quale tu ci rivelavi l’ani 
ma. segreta del tuo spirito? 

«Come le rondinelle cantate dal 
grande poeta inglese Tennyson, le 
nostre parole bagnano l’ala nel 

pianto e cercano Ja tua dolce imagi- 
ne nell’azzurro sereno de] Cielo. 

Guido Battelli 

‘Portogallo), 
1930. 

LO “ZiO D! BERLINO,, 
(Nostro servizio particolare) 

BERLINO, Dicembre 

(S..I. Ci) + Quello che una volta 
lo « zio d'America.» di buona memo- 

ria. era per un qualsiasi cittadino del 
la. vecchia Euroba in) generale di 
qualsiasi nazionalità, è diventato oggi 

lo «zio-di Berlino» per la maggior 
parte dei russi. ; 

Per i russi lo ‘«zio di Berlino» nom 

costituisce una speranza di futura ric: 

chezza, e la sua morte non sarebbe ac- 
colta come una buona novella, ma 

piuttosto come una irreparabile disgra 

zia, poichè quello che i parenti mosco- 

viti aspettano dallo «zio di Berlino» 
non è Ja ricchezza lasciata in eredità, 
ma soltant» dei piccoli doni immedia- 

ti di tanto in tanto, specialmente di 

Matozinhos, 
Dicembre 

oggetti di vestiario e di altre cose crelj 
in Russia sono scarsissime e quindi 

| molto costose, se non addirittura in- 
Irovabhi. 

Chissà - quanta sente în Russia sta 
in questi ‘giorni sforzando la propria 

memoria per ricordarsi di un lonta- 
nissimo parente emigrato da. tempo 

immemorabile a Berlino'/o in altre cit. 
tà della Germania, «e di rintracciare 

se. non proprio lui magari ij suoi .di-| 
scendenti ed’ ere’ roi quali poter 

riallacciare rapporti epistolari e con la 
scusa della. parentela, non fa niente 

anche se molto remota, avanzare timi- 
damente qualche richiesta di vggetti 

di cui si ha impellente necessità e che 

in Russia non si trovano a comperare. 

Infaiti da qualche tempo si nota un 

certo. aumento nelle: spedizioni di pac- 

chi postali diretti in Russia, e conte- 
menti oggetti di vestiario” articoli. di 
toletia. generi alimentari in scatola, 

ed altro, Poichè però la spedizione di 
un pacco postale a' destinazione Rus- 

sia è uh ‘affare. non. tanto facile, e 

‘omporta. per il mittente ‘una perdita 

li tempo colossale per, adempiere a 

tutte Je riaicole formalità burocratiche 
imposte. per questa spedizione, più che 

altro dalle autorità risse, un certo nu- 

mero di ditte berlinesi esercenti di 

grandi magazzini che vendono un po'| 

Ji, tufto; hanno annunciato in questi 
giorni: che il proprio ufficio spedizioni 

x: incaricherà gratuitamente. di 

‘a ‘formalità richieste e penserà diret. 

amente n spedire il'pacco senza arre- 

care ‘a) cliente ché ha fatto Gli acqui. 
sti alcun fastidio o perdita di tempo. 

Secondo le informazioni di questi 
magazzini, gli articoli più richiesti e 

spediti in Russia/sono gli abiti, le cal 

“ature ‘€ la biamcheria: personale: vi è 

varticolarmente ‘una grande richieste 

da parte degli uomini di colleiti bian- 

chi di tela, mentre le donne desidera: 

no specialmente calze di seta ed altri 

capi di biancheria di buona qualità. ro alle quali tu battesti ansiosa, 

nella: Si 

.fevole, qui, 

na Pasquetti e Ofelia Vannucchi. 

‘gianti 

tutte. 

Roma, la tenuto a. battesimo i suoi 

segretariati artistici .che con quest’ an- 

no inizieranno il loro lavoro un po’ 
per tutta l'Italia e la Gioventù Cattoli- 
ca: ha indubbiamente avuto’ da. tutte 

queste sporadiche ‘manifestazioni la 

sensazione della magnifica somma di 
energie latenti anche nelle sue file ‘e 
che .non attendono ghe. ci esser rive- 
Tate e eoordinate. Che i dirigenti cen- 
trali non debban proprio voler ten- 
tare una grande rassegna nazionale? 
Siamo certissimi che riuscirebbe una 

rivelazione (ed una bic inicy sorpre- 
sa Lasi tutti. 

è 
La .« prima mostra di attività arti- 

stiche fra i cattolici della regione». or- 
ganizzata dal circolo Toniolo di PTa- 
to. è pienamente riuscita. Ordinata 

con'enra e buon gusto: nella vecchia 

sede del ‘circolo. in matteo raccolte 
sale del palazzo vescovile, ha allineato 
altre 250, opere: di 48 artisti diversi. T- 
namenrata dal. Podestà. ha visto: sf- 
are davanti ai snoj qvadri, circa due- 
mila. visitatori fra emi tutte Jel'auto- 

rità e nerennalità cittnAina ed bo mià 
affettnato diverse vendità.  &. ESMons 

Vescovo ne* Ben quattro volte ha o- 
nnrata della: sua commiariuta  stten- 

rinna a nom. ha. Mancato di esnrimere 

rinptitamanta In sua. soddisfazione 2 
“Ti organizzatori, 

; Thtto mesto non mer ‘far della cero. 
naca, ma. unicamenta mer avvertire 
sha Aalle affrattnto 

note .qualunema.. intenzione 
stica: l'iniziativa: ha. pià. avitto mr 

mAFESSO .C0SÌ notevolmente srmeriore 
ad ogni: njù rosea speranza che. non 
na, punta bisoeno Ai Mostri «tambura- 

menti. Ta cifre parlano; da esse ‘è 
lato giudicare. 

Tifuedia nbpennti 

e 
Una: prima. scorsa ner le -<ale, tutte 

festose. di colori e di movimento. vi 
mette.subito addosso, Mma. gioingo. 0d- 
Aisfazione: c’è veramente. del. buono 
sd a voler tnîto minninmente osserva- 

re c'è da poferséla a Inmneo. 
Tn Siminatiro ‘catalocbino arricchite 

enlla conartine Ma. an'efficare: xilogra- 

varie rinfoduzziani, 
Tata af niilissimo. nella, visita. 
Trionfatore  Aella: mostra è induh- 

hiaMaentfe Ann Serafino Cari di Firen: 
fra che Attravarsa pn fron nimero Mi 
Lavori di plastica, ni niftnra fi rivela 

A roralManta CATS CTrARO 
mento d’artista. 

Le sue stazioni i « Via Crucis », 
una, delle quali vl ci Ticorda 
quelle: del. Maraini: per la cattedrale 
di Rodi) sono piene’ ‘idi.movimento pur 

brietà. della composizione e le 
invetriate. così luminose e 

tempera. 

sue ter 
devote, incantano, 

; Deliziosa, fra queste! ha « Madon- 
nina» trattata. molto ‘sinteticamente 
sécorido. jî gusto ‘Modetrio; tutte ama. 

|bilmiente: raccolta spitante dall’accor- 
do «di due soli. colori un'aura di sem- 
plicità- religiosissima «che : v'incatena 
a stupisce, , 
Ma don Ceri, nonostante tutto, lo 

‘vediamo e lo preferiàmo pittore, Ciò 
che‘ ’sa dire. per esempio, cor que- 
sto &uo 
lo abbiamo. sentito dalle sue sculture. 

Qui vè luce senza artifici. coloristici, 
v'è profondità panoramica, | vVè am 
piezza e-respiro, v'è irifine, e non qua- 
sta, certo scaltrimento «dj composizio- 
ne che da certi voluti contrasti sa 
tl'arre armonia. |. 

L'insieme fresco. e ‘gioioso “dei col 
li mugellani «igradanti in molli con- 
che. tTepide. di mille vite nascoste od 

‘inespresse. è incentrato. con quattro 

tocchi. in un rustico. casolare tutto 
fremiti di luce che riempie di se tutto 
il quadro. In primo niano nno scorcio 
«di casa opache e dimesse di tono, sem 
bra abbracciare e sorreggere il vano- 

"ama. intero che aumenta così di. pro- 
fondità e di luce. Doti tutte; queste: 
che si ritrovano in lù altro suo bor. 
zettò ‘in euî ‘con ‘colbritnra forse più 
calda ma. dato il'soè*getto. egualmen-' 
te verha dè rampresentato. S. Giovanni 
nredicanio nel deserto. Savratutta. no- 

la. commasizione.che dà la 
misura Aella robusta personalità ar- 
tistica dell'autore, 

Il: prof.. Michele Garinei notissimo 
nittere fiorentino, espone in. questa 
Stessa: sale alcune sue squisite impres- 
sioni. paesistiche che nur nella mode- 
stia delle Joro dimensioni rivelano, al 
sompleto il carattere dell'arte del mae 
stro. Dinanzi a S. Cristina ed 2 Bi- 
lancia a Rocca dl’ Arno: anche se as 

suefatti ad espressioni tecniche. sinte- 
tiche. 0 comunque moderne, non. sì 
nossono .. onestamente... disconoscere 
nell’autore meriti ‘erandi di còlorista 

e‘di''enmpositore. Ed è un vèro pec- 

fato ehe-il Garinei! nom ci abbia vo- 

Into. soffermale ‘co on ‘lavori di ‘mag- 

ziore: rilievo... 
Un artista che, da ire anni. a que- 

sta parte. troviamo riunovato e mi 
rabilmente maturato è Reno Bastia- 
noni udinese residente a Firenze. Più 
che in certi Suoi paesaggi pregevoli 

Der rilievo. verità e bella espressione 
tecnica: Jo abbiamo: ammirato nel suo 
autoritratto così espressivo, tutto. pal 
»ito, tutto semplicità ed.in cui. ha sa- 
vuto. egregiamente. trasfondere certo 
samore quattrocentesco alla sua mo- 
derna maniera di trattare il colore. 

Due ottime artiste pratesi sono Ele- 
Del- 

la prima; che assai più che nel. pae- 
saggio — ove talvolta assume.toni ir- 
reali di tinte e biaccosità, di colore — 
ammiriamo, nei subi pregevoli lavori 

Ai fisurn è degno, di nota quel®@ra- 

qazzì che fuma » dieno di grazia sba- 

razzina. e di brio*contenuto. efficace 
nella, coloritura luminosa senza sgar: 

sguaiataggini, vivo. e traboc- 
cante d'espressione. Anche certa du- 
rezza di movimento. specialmente nel 
collo non disdice col ‘soggetto cui an- 
zi aggiumee forza ed ènergia. Sempre 
della -Pasquetti. ottima una bella. fe- 
sta di ‘vecchio e Castiglioncello in cui 
nell’efficace ampiezza marina, Tecano 
una nota armonicamente vivace le _ve- 

sti luminose dei due bimbetti inténti 
alla. pesca, Della. Vannucchi, che ci è 

amparsa nittrice robusta. e iscaltrita 
nur con indulgenze talora eccessive a 
certa. superata minuziosità ottocente- 

sca ci » niaciuta sopratutto nna sna 
« vecchietta in cucina » s>briamente 

costruita e vivacemente arimata nella 
tranquilla: quiete che riempié tutto il 
quadro. 
Pregevolissima «Ta. testa sapientamen 

te givocata coi rossi fazzolettoni che 
l'avvolgono, ed indovinata Tarmonia 

reclami- 

Fa di Spreia. Finschi e dell'interno Ma | 

vi a. commagmo fe-| 

« Giogo: di. Firenzuola » non | 

imompietamente 

cromatica spilante dal paniere di ver 
dura, abbandonato in. primo piano. in 
cui sembra toccato un delicato arpeg- 

gio ascendente senza disaccordi dal 
bianco al verde all'arancio al rosso. 

‘E giacche siamo a parlar di pittrici 

un altro nome, fra le giovanissime, 
ci piace non lasciar nella penna: quel 
lo di Maria Ciriani-Bardazzi che dà 
di sè ottima prova in un paesaggino 
delizioso, scarno di espedienti costrut- 
tivi e pur polposo e robusto, trattato 
con ottima coloritura disdegnante nei 
suoi toni verdazzurri e tefrosi, gli ar- 
tifici manieristici tanto cari ai giova- 
ni, e con ottime realizzazioni di pro- 

fondità. Della Cipriani-Bardazzi se 
‘persisterà sulla via in cui sembra es- 
Sersi incamminata non rifuggendo da 

quanto di sano v'è nel tanto discusso 
novecentismo, sentiremo riparlare: 

Fra i pittoti ritroviamo ancora vec- 

chie conoscenze di artisti tuttora tra- 

vagliati alla V’icerca di espressioni 
personali: Mario Galli coi suoi pae- 
saggi scarni, nudi, illuminatissimi 
che sembra aver fatto scuola trovan- 
vando in Giulio Becaglì un imitatore 
forse troppo pedissequo Giuseppe Pa- 
gnini sempre così delicatamente va- 

nescente per cui le sue visioni del 
mondo, trasparenti ed irreali, sem- 
brano quasi fl'utto d’uno stato patolo- 

gico della fantasia, Gino Galli che .in- 
siste in certi atteggiamenti in cui trop 

po. sì risente la ricerca dell’effetto ed 
in cui è scarsa profondità di sensa- 
zioni come in questo « meriggio». per 

altro assai pregevole ed indubbiamen- 
te fra le sue cose migliori, 

Tucì Azelio di Spazzavento ci è ap- 
parso buon artista in una sua «For- 
nace » ctrattata .sobliamente con. mo- 
dernità di tecnica ed assai bene: co- 
struita,. per quanto un po’ piatta. e 

levigata; ci è invece dispiaciuto assai 
un certo suo. banale irittico di fiori 
assolutamente insignificante, Così pu- 
re di Manfredo Bartolozzi, fiorentino 
ise non erriamo, ci son piaciuti ì pae- 
saggi ricchi di certa ingenua grazia 

primitiveggiante,. mentre assoluta- 

mente inaccettabile c'è apparsa la sua 
e Crocifissione» 

Artisti veramente. di primo- piano 

Sergio Fiaschi scultore, Pietro Pari- 

gi xilografo e Livio Pastorinì che qui 
non presenta che dei disegni. 

Il Fiaschi, che abbiamo recentemen- 
te ammirato alla mostra. Fucina di 

Trieste, espone tre teste pregevoli per 
fattura e per espressione, tre’ ritratti 

parlanti, «vivi, trattati con bella. pa- 
dronanza di tocco e con energia. Ser. 

gio Fiaschi ha davanti a se un bel 
cammino aNche se, per la sua onestà 
d’artista rifuggente da plastici cla- 
mori, non. sarà tutto nè sempre fiorito 
di rose. 

Del Pastorini basterebbe — a farlo 

giudicare — una sua macchietta a la- 
pis tenue e delicatissima in cui il 

paesaggio. poco più che accennato, si 

stacca dalla superfice în rilievi e pro- 
fondità. ammirevoli. 

Del Parigi per chi lo conosce e sa 
che squisita tempra dì artista sia, non 

sarebbe da parlarne riconféermando 
qui in pieno con una setie di eccellen- 
ti zilografie la sua ottima fama. Ma 
nna incisione fra ‘tutte le altre non 

possiamo fare a meno di ricordare: i 
cantastorie, Tre tivi, tre macchiette 
colte ‘a. volo. vive ed efficacissime. 
L'incisione ricorda certi lavori del Ro- 
sai, ma qui è molto più movimento € 

Diù morbidezza: una cosina tre volte 

deliziosa, 
x 

se lo snazio non ci costringesse mol. 
ti altri nomi ed alti lavori vorrem- 
mo: ricordare; «due ottime, molpose, e 
solide. nature morte ‘del. Lecci, ‘dei 
buoni paesaggi della Silli e della Cia- 
battini. due non trascurabili statuet- 
te in legno del Giacòhi, i rami. del 
Razzoli... 

Ma come si fa? Te esclusioni sono 

inevitabili e ne chiediamo venia. agli 
interessati che della nostra trascura- 
tezza saranno ripagati ‘ad usura .dal- 

l'ammirazione del pubblico. 
| Perchè ja mostra per chi non lo 
sanesse, resta aperta fino al 16. gen- 
naio, e da quel po’ che s'è detto tutti 
avran..canito .che. merito davvero di 
esser visitata. 

Mario Luzzi 

ll pericolo corso so da Alekhine 
ZAGABRIA, 30 matt, 

Il celebre campione ‘di scacchi 
dott. Alekhine. mentre si trovava in 
un albergo della città, si addormen- 
tò colla sigaretta accesa. Sî svegliò 
di soprassalto allorchè già il letto 
aveva. preso fuoco, ma fortunata- 
mente se la cavò con leggere ustioni. 

UN NUOTO ASPETTO DEL PIANO QUINQUENNALE SOVIET? 

Il trionfo det the nel regno della vodka 
BATUM, dicembre 

(S.L.C.). I russi sono.una;razza di 
bevitori di the, così come gii italiani 

sono una razza di bevitori di caffè e 
di.vino. A parlare soltanto .di the mi 

viene : dinanzi agli occhi: una visione, 
milioni e milioni di russi, dai ghiacci 
nordici. alle truppe soffocanti del sud, 
dal Golfo .di Finlandia-alle più lenta- 
ne propagginì siberiane,. tutti seduti 
intorno ad un:tavolò sul quale troneg- 

gia un’samovar fumante. In qualsiasi 
stazione d'inverno è d'estate. a dual 

Siasi (latitudine & con qualsiasi 

zionale del popolo russo, molto più 

che la vodka, e di questa incompara- 
bilm ente più necessaria ‘e più ‘diffusa. 

Una impossibile rinuncia 

E purtuttavia oggi anche il the è per 

molti russi un vero lusso; poichè que- 
sta abitudine di berne un gran nume- 
ro di volte al giorno, in gran quantità, 
da per tutto, è un'abitudine che essi 
non possono soddisfare colle proprie 

‘bossibilità naturali, ma debbono ricor- 
rere invece alle importazioni dalla Ci, 

na, dall'India, e da altri paesi ancora). 
ibiù lontani, E poichè ‘| per importare 
merci dall’estero bisogna. spendere del. 
l'oro prezioso, assai più necessario per 
acquistare macchine e materie prime 
indispensabili vall’industria | che oggi 
occupa ‘il primo posto nell’ attenzione 
e nelle cure del Governo savietico, bi- 
sogna limitare al disponibile la som- 
ma che può essere spesa nell’importa- 
zione di tè, il quale appunto. per lla 

scarsità è divenuto un articolo di lus- 
sO. 

Lo. scarso the vero che viene impor- 
tato viene distribuito alle classi ope- 
vale privilegiate a razioni piccolissime 
mediante una apposita tessera, e la 
mancanza viene coperta con surrogati 

l’ogni genere. La stessa cosa è avve- 

muta per il caffè, bevanda che non era 
certamente d’uso Così generale & diffu- 
#o come il the. ragione per uui oggi si 
nuò dire che in tutta la Russia, fatta 
accezione per alcuni distretti. meridio- 
nali, l’abituale di bere il caffè è quasi 

scomparsa, poichè i 
surrogati. di .cui bisogna accontentarsi 

a] posto del vero caffè davano una be-| 
vanda abominevole ed imbevibile, Ma 

2] the: il popolo russo. non può, nonf 
vuole. rinunciare, ed accetta in -silen-| à x À 

|nario per la lavorazione della  foglia|. lo surrogati più terribili. 

(Il piano quinquennale e il thè 

Nei celebri ortì botanici che sorgono 

proprio nei dintorni di Batum, si stan- 
no facendo degli esperimenti dì coltu- 
ra del the, nella ‘speranza di trovare 
tra le, molte varietà esistenti di questa 

pianta quella che si presti ‘ad’ essere 
coltivata su vasta' scala in una defie 
regioni dell’Unione sovietica le cui 
condizioni climràteriche’ si prestinro a 
questa coltivazione, specialmente nel- 
la Russia asiatica, in modo da poter 
produrre’ una quantità di the sufficien- 
te. ai bisogni ‘di tutta la. popolazione, 
eliminando per sempre il bisogno di 
importarne dall'estero. 

A tutt'oggi vi sono in tutta la Rus- 
sia quindicimila ettari di terreni col- 
tivaii a the, ma alla fine del Piano 
Quinquennale, che nella sua onniscien 
za non ha trascurato neppure questo 
particolare secondario, \'estensione del 

le coltivazioni di the dovrà essere crée- 
sciuta a 75.000 ettati di terreni. Ma 
anche questa notevole estensione non 
sarà sufficiente è sopperire completa- 
mente ai bisogni della nazione, che 
dovrà ancora importarne ia grande 

mantità, 

Per quantò possa Semi strano, ll 

the è piuttosto una cosa recente nelia 
storia della Russia, 0 niù precisamen- 
te. della Russia Europea. La pianta 
del'the venne introdotta per la prima 
volta in Russia soltanto nel 1878, ma 
"uso della foglia del the cominciò ® 
diffondersi e a popolarizzarsi non pri- 
ma de] 1895, epoca della prima, spedi- 

zione fatta da ‘alcuni botanici russi 
in Giappone, Questi scienziati gi reca- 
rono ;in Giampone dietro invito del Go. 

verno nipponico per stu ‘are la faune 

tem-|; 
veratura, il the è la' vera bevanda na:|! 

‘Governo sovietico l’anno scorso; ancor 

ino «una importanza 
|il sapore che avrà poi l'infusione. 

e la. flora di quelle isole, . dopo una 
‘lunga. permanenza tornarono in. pa- 
tria con dei doni prezì-si. come la 
pianta del the. del bambù. e .alcune 
piante di agrumi. Oggi non C'è fami- 
glia russa, per quanto pover.. che sia, 
che non abbia il suo ch'nik » o te- 
îera, mentre nei tempi passati. quan: 
do il danaro era più ab>. ‘Aante, il 
samovar bolliva sul tavolo nella stan- 

za: da pranzo. quasi tutto il giorno, 
inipterrottamenie, 

La lavorazione della ‘foglia 
Quasi come un, augurio cc: 

‘turo ‘l'Unione Sovietica produca entro 

i suoi confini tutto il the necessario ai 
bisogni della popolazione, sorge ‘oggi 
a Batum la nuova, fabbrica per la 
preparazione della foglia, costruita dal 

Oggi la fabbrica non è completamente 
ultimata, e per molto tempo “ancora 
essa è destinata a funzionare soltanto 
parzialmente, ‘poichè essa è stata pro- 
gettata per lavorare una quantità di 
fogîa di the enormemente superiore al 
le possibilità produttive attuali, e per 
molti anni ‘ancora’ delle piantagioni 
russe: La fabbrica sorge proprio. nel 
mezzo della vastissima zona dei ter- 
reni. dedicati a questa coltivazione, 
che siî estendono dalle collin. verdi el 
umide fino alle sponde lucenti ‘del 
Mar Nero, che in questa parte sono 
tutte bordeggiate di argentei eucali- 
pius. > È 

La fabbrica, che è un modello. del 
genere, «è formata da un fabbricato 
basso, a due piani. Ai niano superio- 
re enormi finestroni lasciano entrare 
‘in abbondanza. luce e calore solare, 
fino ai. grandi telai sui quali Ja foglia 
del the è distesa ad. asciurare è a sec- 
care. Questo processo dell'asciugamen- 
to è uno dei più importanti nella pre* 
parazione della foglia, e vi sono tre 
metodi diversi. a. seconda della nartì- 
colare, specie della. foglia. Si, calcola 
che la foglia del the subito dopo il rac 
colto contiene una proporzione di urzi 

dità pari al settantadue fino all’otian- 
ta per cento del suo peso, per cui le 
ifoglie raccolte vengono accuratamen- 

ite stelte e divise a seconda della gran- 

sciugamento ‘' della foglia - avvengonò 
idei processi chimici naturali | han- 

grandissima, per 

Al piano terreno si trova ii macchi- 

prosciugata: la maggior parte delle 

macchine sono verniciate in rosso e 
oro, e sembrano, tanti mobili. laccati 

cinesi. In una sala si trovano Je mac- 

chine arricciatrici. che. servono ad ac- 
cartocciare Ja foglia, di fabbricazione 
americana; nella sala vicina. vi sono 

le macchine separatrici, che per mez- 
zo di grandi setacci graduano le qua- 
lità a sèconda della grandezza della 
foglia. fabbricate a Relfast,  Attual- 
mente la lavorazione procede su scale 

molto ridotte, poichè le macchine so- 

no .state installate da poco e la quan- 

| tità di foglia da lavorare è molto li- 
mitata. 

La morte d’un noto agita- 
tore comunista bulgaro 

SOFIA, 30 pom. 
Da Berlino, si annunzia la morte 

del noto terrorista bolscevico Aba-| 
ief, che fu uno dei principali au- 

tori ‘dell’attentato’ compiuto contro 
l'ospedale di Sofia nel 1925.‘ L’A- 
baief riuscì a fuggire e a riparare. 
a Mosca, ma recentemente egli ab-|. 

bandonò 1’ Unione sovietica per 
rientrare in Bulgaria dove intende- 
va organizzare muovi attentati. Di 

passaggio per Berlino egli però si 
ammalò ed ora .giunge, la notizia 
della sua morte. La polizia ha in- 
tanto raddoppiatò la sua ‘attività e 
'a sorveglianza sugli elementi co-|. 
munisti motoriamente in * rapporto, 
von l'Abaief. 

si ne ifu- 

idezza e dello spessore, Durante il PIO-|on 

LE RIVISTE 
, e LI © li 

L’emigrato italiano 
Riprendé dopo sei arini le sue pub- 

blicazioni, L’aveva fondato e ditetio 
conrzelo apostolico il rev.mo P. Ri- 
naldi, agitando con singolare compe- 
tenza importanti problemi di emigra- 
zione è di relativa assistenza religio- 
sa e civile, meritandosi per tanta “be 
nefica. operosîtà la Benedizione del 
Santo Padre. Quando fu eletto Ve- 
scovo di Rieti le pastorali occupazioni 
dell'Apostolico Ministero nella sua Dio. 
così non gli permisero più di conti 
nuare la sua preziosa attività a quel. 
l’Opera Scalabriniana che ancora fan- 
to ama e che tanto onora colla sua 
umiltà considerandosene ancora devo- 
tissimo figlio e confratello come ab- 
biamo avùto la foriuna e l'onore d' 
poter vedere in un nostro. soggiorne 
alla. Casa Generalizia in Roma davg 
Egli è presente con affezionata fre 
quenza, ; 

Ora il Bollettino risorge ricco di 
promettente vita mercè la ‘saggia e ze- 
lantissinia operosità del rev.mo retto. 
re dell’Istituto Scalabriniano prof, dor 
Tirondcla,. Risorge come omaggio ne 
XXV della morte dell’illustre e com- 
nianto Vescovo mons. Scalabrini chi 
fu il pio Fondatore dell'Opera missio- 
maria per i nostri Emigrati. 

E anche ciò è un buon auspicio, 
Il primo Numero dedica una diffusa 

illustrazione alla creazione del Gran- 
de. Vescovo e del Grande Italiano che 
portava nella sua mente e nel suo 
cuore le sorti dei nostri Emigrati con 
alto senso di religione é di patria. Re- 
ca. poi una. breve. storia. dell'Istituto 
dalla. sua fondazione alle attuali ilo- 
fidissime espansioni, 

Non vogliamo dimenticare che ‘la 
Sacra Congregazione Concistoriale pre. 
se sotta Ja. sua immediata direzione 
la Pia Società dei Missionari Scalabri- 
niani e che l’Em.mo Card. De Lai ne 
fu Padre vigile e amorosissimo, coa- 
diuvato nelle sue. alte premure dalla 
sapiente e apostolica anima dell’Ecc mo 
mons. Rossi che ogci è l’Em.mo Cardi- 
nale Segretario della Concistoriale il 
quale, non ostante le sue alte e mol- 
teplici occupazioni, circonda «di parti- 
colare cura quest’Opera provvidenzia. 
le, .cara al Cuore del Santo Padre che. 
si è degnato di volgerle la sua bene-' 
vola attenzione: in questo amore del 
Santo Padre, al quale stanno tanto & 
cuore le opere missionarie, è senza 
dubbio il'segreto dal magnifico e bene. 
fico sv iluppo della Pia Società. E non 
sono per altro estranei al suo mera-. 
Viglioso consolidamento l’operosità del 
suo degnissimo Rettore prof. Tirondola. 
e le amorosissime cure che vi hanno: 
prodigate prima 1V'E.mo Cardinale. De. 
Lai, poi l'Em.mo Card. Perosi, e ora 
PEM. mo Card. Rossi, 
mo avuto l’onore di poter ossequiare . 
nelle loro visite alla Casa Madre ‘di 
Piacenza tanto PEm.mo Card: De Laî 
quanto l'Em.mo Card, Rossi abbiamo 
potuto ammirare lo spirito di pietà, 
di scienza, di zelo apostolico che han-" 
no impresso al-fiorentissimo Istituto 
Il Bolleitino reca-in prima pagina l'ef: 
fige venerata del pio e illustre Fon- 
datore mons. Scalabrini: quindi il «cli- 
ches» della Casa: Generalizia in Roma 
e della Casa’ Madre: di ‘Piacenza: un 
collegio. vasto e ricco di tutti.i più 
moderni e opportuni mezzi per la edu. 
cazione e formazione dei futuri Mis- 
sionari per i nostri Emigrati. Reta 
inoltre quello del srandioso fabbricato 
di Bassano Veneto éretto come Moùu- 
mento. a mons. Scalabrini. e afgani 
rato “nel XXV. dalla. sua. morte; 
quadrilatero meraviglioso per la so: 
istura e. per l’arte pregevolissima con 
cui è stato ideato ed eseguito. dovuto 
al valente e jancor giovane architetto 
ing. Fausto Scudo, Ne. riparleremo. 

LE STRADE CHIODATE 
di Monsieur Chiappe 
bas PARIGI, dicembre 
(S.LG). Col. primo gennaio prossi- 

îmo tutti i pedoni parigini‘ dovranno 
scrupolosamente seguire la traccia de- 

Chiodi di rame conficcati in terra nel- 
l’attraversare Je stsade. ed i crocicchi 
‘lella capitale francese, se norì voglio- 
no pagare forti ammende ed eventual. 
mente finire in prigione in caso di re- 
cidiva. Giorno e notte squadre di ope- 
rai lavorano alacremente a piantare 
in terra in tutti i punti di attraversa> 
mento delle strade questi. grossi. chiodi 

te il «sentiero», del pedone, che tutti. 
dovranno seguire, in modo che if nuo- 
vo regolamento di polizia urbana su-. 

gli attraversamenti dei pedoni 
(entrare in vigore.col nuovo anna; do-. 
bo di che quei pedoni che tenteranno 
di traversare una strada in un punto. 
inon autorizzato o fuori del «sentiero». 
saranno severamente puniti. , 
Nonostante ‘le enormi difficoltà ‘ del 

sciute, dall'aumento 
veicoli 

ininterrotto | dei 
in circolazione specialmente. 

done parigino non aveva voluto finora 
assoggettarsi spontaneamente ad alètu- 
na norma disciplinare dei suoi movi- 
menti nelle arterie ‘più ‘affollate ed: 

imgombre, per | quanto il Prefetto di 
Polizia ‘già da tempo ne avesse ema: 
nate parecchie incaricando ‘ùn certo. 
numero di agenti di farle rispettare: 

Monsieur ‘Chiappe, è un individuo _ 
molte tenace nei suoì propositi, e dopo. 
essere riuscito con molta pazienza ed. 
nergia ad imporre una certa discipli- 

na'al traffico dei veicoli a motore, 
non dispera di ottenere lo Stesso risut 

indisciplinati, in modo che finalmente. 
sia Possibile ottenere un» po' d'ordine” 
nel'caos del traffico parigino, in que- 
sti ultimi tempi veramente 
nanie, 

L'energico Monsieur Chiappe è an 
Che riuscito ad ottenere una notevole 
diminuzione nei rimorsi del traffico 
cittadino; ora i'taxi é gli altri auto: 
Mobili. non Suonano più disperatamen* 

‘e le proprie trombette rauche ad ogni 
incrocio.di strada, facendo così un 
chiasso infernale che assordiva e mi- 
nacciava di mandare tutti al manico» 
mio o..in casa di salute per i malati 
Ai nervi. e così pure j vaporetti e le 
altre imbarcazioni fiuviali ‘a' vapor 
non lanciano più gfì urli laceranti' debe 
le mroprie sirenè ogni volta che sì. a' 

altro battello, noichè questo è stato’ sé- 
“eramente proibito, 
municivali hanno nensat) a prendere 
i necessori nrovredimenti per caranti- 
"e l'incolumità. e Ja sicurezza della na- 

vigazione fluviale, 
sto Î vanoretti debbano 
mecchie dell'vmanità vicina. 

Dei mrovevdimenti sono stati prebi: 
?nche ner eliminare gli urli ed sibili 

lelle Inenmotive in manovra nelle sta: 
rioni centrali. delle numerose linea 
‘arroviarie ‘che fanno ‘cano alla. capì- 
‘ale. I rumori che ancora non. si è ritt- 

cito ad eliminare sono cueli nibdot- 
i nei nuovi palazzi in costruzione nei 
mmartieri centrali. molti Wei «quali ve 
sendo costruiti .e0] sistema americano 
lelle armature in acciaio. 
ner onesto nn gran nimero di macchi- 
ne pnenmatirhe per fil montergio e la 
“fhattitura. delle travi dell’ atmatura, 
i. - oAncenda così dei ramorì esordi 

î, penetranti, i 
x 

Noi che abbia- | 

imitata da due file parallele ‘di grossi ‘ 

dli rame che tracceranno indelebilmén- . 

traffico parigino, continuamente acere- di 

nei quartieri centrali della città, il pe 

Ma il Prefetto di Polizia di Parigi, — 

fato anche coi pedoni, per quanto que: 

‘sti si siano dimostrati più riottosi ed 

prevcet- — 

vicinano ad un pente o incrociano Un . 

méntre le autorità 

senza che per que- . 
straziare Je 

È 
immie: gano. 

possa. ee 

=fe 



‘. cero di tre once, col diritto pel me- 

0 per opere manmali n coi bmoi. AI 
‘ cuni di questi atti furono rogati pres- 

014336, riceve 

| pezza di terra nella stessa corte A 

LUNGO LA NUOVA STRADA S. SOFIA-STIA 

FIORA SANTA 
Dove Ja valle bidentina. si volge 

verso il Corniolo, separandosi da 
‘quella di Ridracoli, sopra un mon- 
te, -ora a. metà. dell'altezza squarcia- 
to dalla nuova strada, a ponente 
dell'Isola, vedonsi, in un magnifico 
panorama, le superbe rovine di un 

castello (m.-541) chiamato S. Fiora 
da} titolare della chiesa che in esso 
esisteva. S. Fiora è una martire 
romana assai venerata, ancor prima 
del mille, nell’ordine benedettino, 
tanto diffuso nelle nostre montagne. 

Di questa chiesa e del castello 
omonimo abbiamo memoria. (1174) 
nella ‘bolla di Alessandro III che la 
ricorda come proprietà del mona- 
stero dell’Isola, al quale fu donata 

forse da Ugo di Rleda che tanti do- 
nativi fece all’insione abazia. 

Fuori della porta del castello c’e- 
ra un ospedale in cui si esercitava- 
no le opere di misericordia e di pie- 
tà in favore dei poveri. Di esso nel 
1357 era rettore un certo Cresolo che 
il 19:aprile di detto-anno, «anche. a 
nome del’conte Domenico «*i Modi- 
gliana, donò il detto ospedale, con 
i suoi diritti e beni, ell’eremo di Ca- 
maldoli, salvo il diritto di patro- 

«nato. spettante al. conte stesso, con 
l'obbligo al rettore di offrire un 

. desimò rettore e per Ja sua moglie 
di partecipare ai bevi spirituali del 
ne” eremo (Annali camaldolesi V. 

Nello spoglio delle cartapecore di 
Camaldélij (Archivio di stato di Fi- 

‘ renze). vi sono molti atti del. secolo 
XIII e seguenti che ricordano la 
corte e il distretto di S. Fiora. Con 
questi atti gli abati dell’Isola distri. 
buivano in enfiteusi alcune terre a-| 
gli abitanti del luogo per pochi sol- 

. di. per ana tenue misura di grano 

so l’olmo del castello di S.. Fiora. 
Dagli stessi atti sanpiamo che nue- 
sto castello era nel territorio di San 
Pietro di Galeata, in diocesi di For- 
limpopoli,' e che l’abazia dell’Isola 
era ‘nei confini giurisdizionali del 
castello stesso. Un certo Ellarello da 

© Trefonte (m; 488) fu tra j testimoni 
di ùn atto di alcuni possessi (11 
giugno 1136) ceduti all'abate Pietro 
dell’Isola. ; 

. La stessa‘ località di Trefonte è 
ricordata ‘in un atto del 12 genna- 
ni 1242 col quale un altro. abate 
(Pietro IT) dell’Tsola diede in enfi- 
teusi a Gilberto da Trefonte ciò che 
ivi. possedeva, per un’opera coi 
buoi ogni anno ed-uno staio di era- 
no, da offrirsi nella festa di S. 
Maria d’Agosto; Nello stesso giorno 
Pietro II diede a Delsivolo un pez- 

: zo di terra e una casa in. S. Fiora 
per un’opera all’anno ed uno staio 
di grano, e ad Albertino ‘di Sadone 
alcuni possessi per un’opera» nella 
mietitura «ed uno staio di grano 
{Snogli ecc.). 
«“Trefonte ancora: esiste.nel pendio 

sottostante al. castello, a. levante in 
un luogo fertite ed ameno che viene 
lodato per la: squisitezza dei suoi vi- 
ni dal Soldani di-nonvi nel suo Bac. 
co in Romagna 1766-67. 

0 per piacere 
‘. voglio ancor bere 

di quel nerfetto 
moscatelletto . 

| misto all’albana 
maturate sana 

.| che nel Trefonte 
* sotto quel-monte 
ripon néi tini 
il buon Perini. 

La famiglia Perini, che era una 

... delle più cospicue del luogo, abi. 
“fava tallova, a. .Trefonte, 
‘.Wn certo Toso del fr Sonaglio di 

S. Fiora in nn ntfo del 10 ottobre 
dall'abate Giovanni 

i Chiarelli dell'Isola nn radere nella 
corte. medesima, E l'otto giugno 

-- 11371 Biagio. da. Pratovecchio, abate 

oll’Isola, rinnova un livello sopra 
. «lj un casamento posto mella cor- 
‘ta di S. Fiora ad Angelo del fu Gal 

in da. Pasano, per l’annuo cannone di 
ie denari di buona moneta. L'atto 

}'rfogato da Rigazio del fn .Manesio 
.da.Fantella, (Spogli cc. V.II). 
‘Nel 1871, a dì 15 giugno è ricor- 
data come appartenente, alla corte 
di S. Fiora Ja.casa di Bencivenne 
presso. cui vi erano due pezze di 
terra, delle. quali l'abate Biazio rin- 
nearò lenfiteusi a Ghibellino (vi era 
anche allora il brutto vezzo d’im- 
porre nomi di parte) del fu Renecco 
da S. Martino dimorante nel ca- 
stello .d1 S. Fiora. 

Dello stesso Biagio abbiamo altri 
stre atti che si riferiscono n. S. Fiora 

uno del. 9 settembre 1872 con. cui 

concede in enfiteusi un pezzo di 
‘terra, posto nella corte di .S. Fiora 
a. Franceschello. dello stesso luogo 
per 4 denari annui; l’altro del 57 
gennaio 1374 col quale rinnova un 

“livello. per alcune pezze di terra. a 
Lorenzo “del fu Muccio di S. Sofia. 
dimorante a S. Fiora per 6 denari 
annui; e l’ultimo. de]. 12 febbraio 

‘con ,cuj rinnova ner enfiteusi una 

Lorenzo del fu Dino da Rio Cane- 
tulo, per 2 denari annui di. buona 

moneta. Si ha -pure memoria che 

‘ Brizio del fu Francesco da Poggio 

‘ alla Lastra, dimorante in S. Fiora 

nominò suo eredè vniversale il mo- 

‘nastero di Camaldoli. 

Altri due atti riguardanti S. Fio- 
ra sono dell’abate dell’Isola Donato 

da. Porciano in Casentino, che il 10 

ottobre 1433, rinnovò un livello .su 

. due case contigue, poste nella. cor- 

| te di S. Fiora, a Lazzaro del fu Pie- 

«tro da Corezzo per 30 soldi e il so- 

‘lito servizio annuo; e il 25 marzo 

1437 concesse a livello tre. pezze di 

«terra nella corte di S. Fiora in 

luogo detto Fiume testa (con questo 

‘nomé s’indicava il. fiume di mezzo 
dei tre Bidenti, quello cioè che scen- 

de da Ridracoli) a Santino. del .fu 
Inghileno da S. Fiora. 
Non sappiamo.a chi negli antichi 

ifmpi appartenesse il castello di S 

Fiora; ma è certo che i feudatari 

di esso commisero soprusi. contro il 

momastero dell’Isola per cui nel 1284 
Ugolino da S. Fiora, procuratore di 

Ugo del fu Orlando, signore del ca- 

stello «stesso. restituì -a Ranieri da 

Firenze, abate del monastero, gli 

uomini, le terre, le vigne e i dirit. 

ti che lo stesso signore ed i suoi 

antenati avevano tolto all’abazia 

(Annali Camaldolesi C.C). 
Questi” feudatari dovevano essere 

-—Qdella schiatta dei co Guidi di Mo- 

‘digliana ai quali apparteneva anche 

.|oynto dal 1915 al 1925 una. aumento 

inn inglese, 

il Corniolo; ciò possiamo desumere 
da. una donazione riguardante l’o- 
spedale di S. Fiora, di cui abbiamo 
parlato sopra. 

La relazione del Cardinale Anglico 
(1371) così descrive questo castello: 
«E’ sopra un'altissima collina, in u- 
na costa, a un terzo di miglio della 
strada per cui si va in Toscana, 
presso il fiume Acquedotto. Vi sono 
20. focolari e ne è signore Domeni- 
co del Corniolo». Un Ramo dei ce- 
lebri Conti. Guidi prese la «denomi- 
nazione dal castello del Corniolo. 
Quindi si conferma la nostra sup- 
posizione che il castello di S. Fiora 
appartenesse, come tanti altri della 
Toscana e della Romagna, ad un 
ramo della amiglia dei celebri conti. 

Negli statuti della. potesteria di 
Galeata del 1411, ricopiati e tradotti 
dal latino ne] 1552, è fatto obbligo 
al castellano di S. Fiora di lasciare, 
dopo sei mesi del suo ufficio, 23 ver- 
rettoni (freccie) sufficienti -e » ben 
iguarniti, che dovevano  costodirsi 
dal Gonfaloniere e Sindaco del co- 
mune. 1 

Nell'archivio comunale di Galeata 
si conservano alcuni libri del comu- 
ne di S. Fiora. Dal libro spese del 
1551 sanpiamo il nome del' sindaco 
ed anzianò .. Masino di Matteo di 
Piancastello (m. 681} e dei governa- 
tori Nicola di Giovanni «dello stesso 
luogo’ è Riccio di Lazzaro da Tre- 
fonte, Nel 1599 fu mandato, colla 
spesa di tre scudi. a Firenze Fran- 
cesco di Antonio da Trefonte,. per- 
chè ‘fossero tolte ‘alla corte di. S 

‘ {Fiora le gravezze imposte a causa 

vembre 1551, cui intervennero . 12 
uomini di detta corte. 

Dal libro di spese della potesteria 
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dere guerra di Giaggio 
o. 
Le adunanze dei governatori si 

tenevano per lo più al Mulino dell’I- 
sola, ed anche alla Badia, qualche 
volta a S. Sofia-o Galeata. L’arengo 
si teneva nella chiesa ed il primo da 
noi conosciuto è quello dell’11 no- 

lo e. di Pon- 

di Galeata. (pagina 169) sappiamo 
che il capitano Nicola Foschi della 
banda di Galeata, mandò una let- 
tera ai caporali di S. Fiora, di Bi- 
serno e del Corniolo, perchè faces. 
sero la mobilitazione dei loro sol- 
dati per servizio di Sua Altezza Se- 
renissima (20 ottobre 1643). 

Nel 1775 il Granduca Pietro Leo- 
poldo soppresse i 19 comuni che 
formavano la potesteria di Galeata 
e fra questi S. Fiora, concentrando 
al capoluogo ogni giurisdizione. 

Ne] 1811 S. Fiora fu aggregata. al 
nuovo comune di S. Sofia da cui di- 
sta circa 5 chilometri. 

Le mura che ancora restano del 
vecchio castello portano le traccie di 
costruzioni fatte in due tempi. la 
più antica risale al secolo VIII, l’e- 
poca. longobarda, In. entrambi le 
costruzioni -vi. sono. traccie di pie- 
tre bruciate, sicchè possiamo dedur- 
re che nelle infauste lotte medioe- 
‘vali il castello di S. Fiora fu incen- 
diato.e distrutto per Io meno due 
volte. 

Queste brevi note ben poco ci fan- 
no conoscere dell’antico. castello; ma 
le fantastiche e pravi rovine, che si 
delineano;- attorniate di boscaglie 
nell’alto orizzonte sopra. la valle 
scoscésa, ci parlano ancora. delle 
lotte ‘incessanti che si. svolsero per 
molti secoli intorno alle mura del- 
l'antica fortezza... 

D. MAMBRINI. 

La; CRONACHE FIORENTINE 

Il museo delle Missioni indiane 
. dei Cappuccini di Toscana 

FIRENZE, 30 
Quetra mcspublica fratrum vhe vive 

e prospera sul-colle di Montughi e di 
cui st parlò altra volta su queste co- 

lonne. veramente di una attività 
sorprendente. Non solo vive con tutte 

le sue varie attività dalla tipografia. 
alla tessitura: di panni, al Cenacolo 
di cultura, ma progetta e avvia all’at- 

tuazione nuove opere, o riprende ini- 

ziative che non hanno. potuto ancora 

aver compimento. ; i 
La rooperazione dei’ frati coi laici 

terziari. sostenuta. dal. consenso di 
sempre più vasti strati della popola- 
zione, tanto può.. i 

Una delle iniziative che sta per es- 
sere Tipresa è quella del Musen delle 
Missioni che Î. cappuccini toscani 
hanno fiorentissime ad Agra nell'In- 
dia. Da 
. .T*Arcidiocesi . Ai Agra è una delle 
niù immortanti Aell'india sia ner le 
città ehe -racchinde net eno  territo- 
rio. Delhi.’ -camitale dell'Impero, A- 
rra. la storica. canitalo daoli impera. 
‘ari Gran Moon], Rarcilly, Moernt ecc.., 
“în per il numero Aei cattolici che e- 
"nno fino a malrhe anino fa 9000. dei 

|rmali 4500 emronsi p anglo-indiani £ 
“M0 indigeni. con altre 20M catecn 
meni.- Ta nanolazione vi è abbonAan- 
te. a Î cattolici. fanno rontinni  vro- 

sressî tanto .nhe si ritiene abbiano 

è 

Jel 50. percento. 
La Missione f affidata ni Camnuccini 

Toscana. dal. 1999... Aera ha dne 
diocesi suffraranee:- Allahabad e (Ai- 
mer: nolitiramente romnrende le. tre 
livisioni di. Agra... Maernt e. Robille 
hand con G Ajetretti no» ciascuno. i! 

‘Gavermafore. della. Provineia - risiede 

nA. Alflphaba A. Delbi ma mn. Commis- 
“nnio dimendenta Anl Vicerò: altri sei 

stati. nativi sono tributari del. Gover- 

ti 

In complesso una . nonolazione di 
sirca 23 milioni di abitanti e nna su- 
nerficie di R2 “mila miglia ouadrate. 

Attmale ‘Arcivescovo è ‘Mons. Raf- 
faello. Bernacchioni. da Ficline, cap- 
merino. sotto la eni gimristizione. sh 
no Seminari con clero secolare a re- 
*nlare euTonen e indicenn calleci. ar 
nnotrofi. sennle narrocchiali. terzo» 
dini. confraternite relicinen e Snrjet> 

niche  tinografie. lavoratori, soma@re 
cnortive. hande musicali. il intto si 
sistamato in granai a hei locali, cor. 
sica. Fiecho, e famose. 
Da una missione così \immnortante 

in mn. naese ner tanti lati così inte- 
“assante coma. l’Indin è nbbostanz” 
“neile ottenare materiale .ner imnian- 
tare. mn bel. munsen. Questo nensà in 

‘a da Castel. del Piano. allora. Provin: 

italo (di Toscana fe: Cannuccini 

colla subito mettere in pratien Tiden 

ner. cominciare .fn. costruita. nn” 

meraviglia Ai nalazzetio a Ane piani 

in istile tTecenteseo, Aa], male sorride 
"immaczine di San Trancesco, e ne! 

malo. i, mucao sarebbe stato ottima. 

nene disposto. 

mn materia!n s'incomincià a racco. 

“Here nel 1994: ma nol 795 l'Esnosi. 

sione] Missinnatia Vaticana” In nortò 

ria ner farlo rimanere noi masi tutto 
“01 ‘hallissimo Altro matorinle  vennio 

annosta da Ara a con miello cimnto 

n Roma Aa tntto il.mondo, per il Mv 
îan .Ftnalngien Laterano. ; 

- Così l’iAga rimase. a Mezzo e jl Pa- 
lazzetto fu adonerato. rome, în è. an 

cora. ner le Tinninni domenicali de! 
Cenacolo Francescano. : 

Ma dn un nezzo. il P. Raimondo 

Ada Torrita. Sumeriore Ai Montughi. 

a il Prof. Francini che in meste co- 
se eli tien di balla, col T.0.F.. vo- 

xlion rimettere, e hanno ‘anzi rimes 

sa-in circolazione l’idea. Va bene RO- 

ma eil Museo Laterano, ma: perchÈ 
non costituire. anche, avi — Roma è 
vicina. ma insomma non è a Firenze 

— perchè non costituire anche quì ur 

Museo che illustri e documenti Vat- 

tività dej Cappuccini di Toscana nel 

FIndia? 
Un po' di materiale c'è ancora; € 

Ael resto .i Padri di Agra non si fa- 
ranno pregare a mandarne dell’al 

tro: ma bisoena sistemare il palaz- 
retto in ‘qmelle: sale che saranno - a- 

dibite a museo, e bisogna fare fl 
annveniente collocamento del materia. 

le. tutte cose che chiedono un po' di 
“nattrini. Anche di emesti nna parte 

n'è, venuta, nientemeno dall'America! 

Oh! nniversale ‘carità. cristiana. che 

dall'America viene a Firenze. per: glo. 

rificare la Chiesa dell’India! 

I Podestà nostro, sempre signori] 

mente. sensibile. a -tutto. quanto può 

‘è froppo affermata merchè non deb: 

‘“he il Museo occupi anche un po del 

l'altro. .il Javoro del, Cenacolo. contì 

‘rmmente queste ‘Ane attività ormai tan- 

Moi radicate nell’ordine ranpuecinesco : 

sati alenmi anni or sono il p, Cemen.| 

chef 

cevendo il P. Raimondo e it trof. 
Francini promise l’aiuto del Comune: 
alcuni privati hanno fatto altrettanto 

‘è altri, si snera. lo faranno, in mo- 
do che ib-Museo possa impviantarsi con 
tutto quanto è necessario e utile a 

far figurare il: materiale. 

Questo sarà diviso secondo un pro- 
getto già ‘accuratamente vagliato in 
tmatiro.sezioni.:. religioni tocali, uteri- 
sili e vita: scuola: lavori e conterrà 

iaoletti ‘@ cimeli rarissimi, armi. 09 

ratti del reeno animale e vegetale, li 

Sri. lavori tinoerafici della. Missione. 
"icami e lavori locali di finissima © 

fantasiosa. fattura e quant'altro pos 
sa dare un'idea della vita locale, 01 
tre a fotografie celle chiese. dei. col- 
'egi. dei seminari a di tutto ciò che 
i Padri missionari hanno promosso. 
fondato. proseguito. ; 
Onando tntto miesto sia fatto, non 

costitrirà «soltanto Ja documentazio- 
ne-@ell'onera nobilissima di fede e._d' 

civiltà. che gli umile fieri canpreci. 
ni: compiono in mna lontana regione 
ove le rivoluzioni. si susseguono, do- 
ve mna tradizione religiosa. antichis- 
ima si mnifsce alla più. moderna.e in 

*idinsa. pronaganda mraotestante . ner 

“endere difficiie Îl Javofo. e dove tnt. 
tavia si ottengono resnitati consolan. 
*issimi: ma. sarà anche una. sevala 
sor quanti Jo ‘visiteranno e si mette. 
“anno così ag contatto indiretto e). 
‘India favolosa di leggende e di .ric- 
shezze, un sussidio all'insegnamento 
Jolla storia e Aela generafia, un. inci. 
‘amento . all'aiuto: dei . missionari. 

rroici, 
Il «Cenacolo Francescano. non. dovrà 

‘ner questo sloggiare 0 tanto meno 
cessare: è ormai nna. iniziativa. che 

ba: proseguire. FE ormai Îl nalazzetto 

à Ia sma sede classica: ma. sia: che 
ner jl Museo basti un.piano .del. pa- 
azzetto. quello ora non utilizzato, $in 

nuerà indisturbato, i 

‘Anzi non avrà, che. da lodarsi ella 

comnagnia che nnirà masi tangibil. 

ta missioni ‘e ta diffusione Aella enl 

‘mira fra il nono!ln ambedue  materiate 

N mella ‘esnberanza A’amorfe che Aa 

tornli. spince mesti frati a tentare 

"mite le vie. per nortare le anime an 

Sristo. Gost: P fntto omeste. vie. son 

hmonagin «e e converzenti mirabil. 
mente. al fine. i 

I PE. Tucatelo. 

‘Stran' fatti all’Antella 
AIPAntella. nella, famiglia del si- 

egor Agostino Onori, composta di 
cinque persone, si sono verificati 
ner due volte casi strani di vene. 
ficio. Ai primi di dicembre. in un 
recipiente che conteneva latte, fu 
trovata della benzifia. e in questi 
‘viorni fu trovato in nna pietanza 
Jell’acido muriatico. Denunziata la 
ecqn “all'Autorità giudiziaria, essa 

indaga. 

Le disgrazie 
La sessantenne Verdiana Massa: 

eni nei Forardi, fu Giovanni; di Ri- 
gnano sull’Arno cadendo da un ca- 
lesse il cuj cavallo aveva inciaam- 
pato. si fratturava l’omero sinistro. 
Guaribile in 40 giorni, 

— Il milite della 9.a M. V. S, N. 
Giuseppe Nicchesi fu Guido di an- 
nì 19 abitante in Borgo Pinti 3 ca- 
deva malamente al suolo colla sua 
mottocicletta ‘durante la gara Fi- 
renze-Vallombrosa riportando con- 
tusioni éd escoriazione alla . testa 
suaribili in 10 giorni s. c. Lievi sin- 
tomi di choc traumatitco. 

Pistoiese l'operaio Bartolini Giusep 
ne fu Agostino di anni 62 da Scon- 
feria rimaneva travolto e ucciso da 
una frana prodottasi. mentre stava 
'avorando. 

zidio di anni 16 dimorante in via 
delle Panche 128 nel pulire una bo- 
binatrice. del calzificio Passigli ri- 
maneva con la mano destra. impi- 
gliata nel movimento e riportava 
un’ampia ferita al dito -indice gua- 
ribile in 30 giorni. 

— Questa mattina certa Pasquetti 
Delfina nei Cucatelli ‘di Campi Bi 
senzio di anni 50 in via del Muli- 

la testa dell’omero destro. .Guari- 

conferire onore alla nostra città ri- 
(e 

bile in 50 giorni s. €. 

| morte dell’illustre accademico An- 

—. In una cava di vena in via 

— L'operaia Gina Vencini di E-| 

‘naccio cadeva a terra fratturandosi 

Note Campigiane 

Sacre Missioni mella Chies. di 
Campi — Adunanza delle Confe- 

—tenze di San Vincenzo —. Rettifica . 

1 CAMPÎ, 30 
Dalla sera de] 14 corr. mese alla mez- 

zanotte del 25, nella insigne Chiesa 
plebanale di Campi Bisenzio ‘urono 
predicate le Missioni dai Signori di 
San. Vincenzo dei Paoli, Castelli. e 
Bracchi. L'esito superò di gran lunga 
l'aspettativa per lo Zelo apostolico ed 
il modo con cui così bene seppero ini- 
ziare e condurre 1a sacra predicazio- 
ne che ebbe in tutto di mira. il ritorno 
al Vangelo e alla meditazione delle vée- 
lità eterne, 

La forte ed: affaséinante parola, unita 
alla rara pietà. dei sullodati, attirò 
fanta folla. da destare serie. preocci- 

pazioni per l'enorme ressa. n grazie 
alla ‘bnona: .volorità dei Campigiani, 
Tutto rinscì bene e non .. esagera ef- 
fermando chela Comunione di mezza- 
notte, in prevalenza di uomini, il so- 
lenne «Te Deum» finale, preceduto da 
vredica: di-chiusura alle ore 23 e dal 
fervorino «alla... «Comunione genera- 
le. oltT'e farci rivivere le ore fortuna- 
te della serena. Notte di. Betlem, eol- 
l'emozione generale, ci suscitò in tut- 
ti Pentusiasmo, 

Grazie o degni Figli di san. Vincen- 
zo, che il popolo di Campi battezzò 
ber bocche di Paradiso, coll'imperi- 
fura...gratitudime»-vi. ricordiamo. insie- 
me la promessa fattaci di ritornare 

presso fra nol. pos 

Uro 

Le Conferenze di San 
Paoli ‘della ‘Parrocchia di San Cresci e 
di San Martino, nell'occasione delle 
Missioni, tennero la scorsa. settimana 
‘una- adunanza: fiel1ocale der Circolo di 
Campi presieduta, dai: Signori di San 

Vincenzo. vr 
Detti Padri congela loro.calda ed en- 

fusiasta parola parlarono ai Confra- 
telli delle due* Conferenze fi duali si 
arano aggiunti molti. giovani di Cam- 
ni) illustrando tà bellezza della Cari- 
tà. «vincenziana. 4 soffermandosi. in . i 
trecial modo sull’anostolo AoMa Carità 
Pier Giorgio ‘Frassati. additandolo: al- 
l'esempio, della mostra. gioventii. 

Chiuse l'adunanza il Sac. dott. A- 
rinci di Campigrringraziando .j;. sigg. 
di San. Vincenzo e formul»nao lau. 
gurio rhe:anche in' quella Parrocchia 
sorga finalmente. questa bella attività 

che solleva Te ‘miserie materiali ‘e mo- 
rali del nostra popolo. . < 

* x de 

Néj festeegiamenti tenuti il 14 di- 
cembre nella..Chiesa ;di San Cresci a 
Campi. di cui scrivemmo nella no- 
stra precederite © rorrisnondenza, a 
mettemmo ‘di notare. la presenza alle 
varie ‘cerimonie di amel giorno deile 
Autorità Civili «che tanto hanno. fatto 
ner ]a sistemazione ..dej Cimitero.’ 

Avita parrocchia. i 
A detta autorità vada la riconoscen. 

za. ed il ringraziamento di tutto .il. po- 
volo. ALA feta SR 

Di 

Missioni sacre a Palagnana 
OgÙ “| PALAGNANA, 30 

‘Per lo: zelo impareggiabile del. no- 
stro amato Priore (Rev. Don Giovanni 
Viviani. è. stato; tenuto. uh. corso; di -sa- 

ere missioni. chè ha. prodotto; frutti 

miritnalt'assai.gonsolanti, F?.stato te- 

nto il Pergamo .da ‘due vere nerle di 
aratori che risnondono aj nomi. di P. 

Cristoforo. e P Francesco. entrambi 
le]. Convento .dei Cannnecini di Vie 
Qasilien. L'nffinenza alle sacre funzio- 
ni e ale needirhe è stata simetjore ad 
“oni esnettativa, malerado l'inelemen- 
a della stamiana, mo mesta inffimonze 

stata addirittura rilevante 1° ultimo 
“inrno.in, cni venne impartite la bene 
lizione namale.... va 
Ogni giormo gran, concorso alla men- 

‘a. encaristica specialmente .in quello 

“i chinsnea com In Comunione gene 
sale. Tîm nlanco. all'ottimo (Priore, e 2° 
‘noi marmocchiami che. conservano im- 
‘nnfate la atavicha. caratteristiche A 
raligiasità. nrofonAa, e. sì trovano sem- 

Srée all'avanenptlio mando si.tratti d' 

nanifastaziani, di fofe, Ai vrlorosi Pa 

Ivi. - nredientari; Mansnrio. di. un Tore 

smpssima; riforna. in mezzo n noi dove 
a manga N canigaa 2 nenmattantae, 

Predicaz'one a Montevarchi 

‘’ MONTEVARCHI, ‘80 

Il giorno 15 corr. con la solenne no- 
vena di Natale ebbe principio in que- 

stà Chiesa Parrdcchiale nm corso di 

‘conferenze. dette dall’illustre prof. P. 
Angelo Guido- Palagi dell'Ordine dei 
Predicatori. La ‘dotta parola di Questo 

figlio del. gran Gusmano, scese ogni 
sera nei cuori dei numerosi uditori 
innamorandoli délle delizie. celesti. 

Le. solenni. quazant'Ore  coronarone 

questa predicazione che ebbe la sua 
anoteosi nel giorno. di Natale, in cui 

il popolo si riversò.famelico alla Men- 
sa Eucaristica, isa 

prob 

Le condoglianze del Re: 
e del Capo del Governo 
per la morte di Mancini 

Rabat ROMA, 30 
-S. M. il Re ha inviato alla fami. 

glia Mancini il seguente telegram- 
ma: « Nell'apprendere,. con  pro- 

fondo rammarico; la notizia della 

tonio Mancini, porgo alla famiglia 
le mie condoglianze vivissime per 
la dolorosa perdita, - Vittorio Ema: 
inuele », 8 1A 

S. E. il Capo del Governo ha co- 
sì ‘telegrafato alla famiglia Manci 
ni; « Notizia morte Mancini addo- 
lorami profondamente. Capolavori 
arte italiana in questo mezzo seco- 
lo uscirono dal suò genio e dal suo 
pennello. Oggi è ‘giorno di tristez- 
za per l’arte esper la nazione, 
Mussolini ». 

Il congresso Inter. di diritto 
fissato per il ’932 

. PALERMO, 30 

Nel pomeriggio proveniente da Ca- 
tania!è qui ‘giunto il Sottosegretario 
di ‘Stato per l'educazione nazionale 

S. E! Di Marzo, che è stato ossequia- 
to. dalle autorità. Poscia il Sottose- 
gretario di Stato si recato alla sede 
della Università ove ha presieduto {il 

Comitato ‘per. il Congresso nazionale di 
diritto penale che avrà luogo a va 
lermo ‘nel 1932 per designazione del- 
l'ultimo Congresso internazionale adu- 
natosi. a Budapest. Il comitat.. ha fis. 

sato come data apertura d.. Con- 
gresso* il giorno 4-aprile 1932, 

acenzo deif 

:52; quello proveni 

iti compresi. 

‘18 per ogni azione da L. 

CORRIERE COMMERCIALE 

— IMPORTANTE 
Oggi 31 dicembre perdono ogni va- 

lore i biglietti dei Banco di Napoli e 
del Banco di Sicilia, 

I prezzi al:’ingrosso 
ribasseranno ancora ? 
Il.«Financial Times» si pone la do- 

manda se i prezzi all'ingrosso conti- 
nueranno a ribassare e cosi risponde: 

«Se. è probabilmente vero, che i Ie-| 
centi assorbimenti d’oro di New Yotk 
e Parigi sono in parte responsabili del- 
la caduta dei prezzi nel 1930, il ribas- 

so è già andato più lontano di quanto 
può essere giustificato -dal solo fatiore 
monetario, 0 dalla considerazione del- 
la quantità d’oro disponibile nel mon- 
do, I depositi bancari, la circolazione 
dei biglietti e anche gli stocks d’oro 
sono ancora sensibilmente più impor- 

tanti che nei gomi d’avanti guerra, 1l 

zi più alto dell’attuale, 
«D'altra parte, i produttori di. pro- 

dotti 
indefinitamente contro ia disparità at- 
tuale fra i costi e i prezzi di vendita. 
Presto, o tardi taluni fra essi si *ti- 
reranno dagli affari e così la produ- 
zione sarà automaticamente ristreiia e 

i prezzi all’ingrosso risaliranno», 

Mercato cereali 
Alessandria; 29 — Frumento L. 98 a 

99. meliga 46.a 47, segale 62 a 64, ave- 

na 58 a 62 al quintale. ; 
Novara, 29 — Frumento nuovo L. 98 

a 100; meliga 45 a 50, segale 60 a 63. 

Risone originario (nelle varie spe- 

cie) 49 a 52, mezzagrana 58 @ 68, risina 

40 a 55 al quintale, tal 

Riso maratelli 102 a 107, id, origina- 

rio raffinato 78 a 81, id, camolino..79 

a 82 al quintale. 2 

verona, 29 — Mercato fiacco. Fru- 

menti e irumentoni invariati. 

Casalmaggiore, 27 — Frumento na- 

zionale L. 100 a 103, frumentone ago- 

stano 49 a 50, id. talolone 47 a 48, 

Parma, 27: —- Frumento fino L. 105 

a 107, id. buono mercantile 102 a 103, 

fruméntone: nostrano fino, 56 a 57, id. 

mércantile 50 a 51, id. plata giailo 51 

a 53 al quintale. i. : 

Piacenza, 27 — Frumento nazionale 

filo nuovo rac. lire 104 a 105, id. buo- 
no mercantile 101 a 103; id, basso mer- 

cantile 90 a 95,' granoturco fino nazio- 

nale 46 a 78, id, mercantile nazionale 

45 a 46,-i1d, fino estero 44 a 45, avena 

52 a 55) segale 65.a 66, fava veccia 30 

a:35; riso vialone 160 a 170, id. Mara- 

telli fino .130.a 135, id, originario fino 

88 a. 90. .id, id, comune 83 a 35, 

Frumento, granoturco e riso: anda- 

mento calmo. i ; 
‘Sermide, 29 — "Termina l’anno colla 

quasi inattività del mercato e con sem 

pre accentuata debolezza di prezzi. = 

Quotasi: erano fino nostrano di Po da 

L. 102 a 105: quello mercantile da 95 

a 100: granone nostrano fino da 50 a 
iente dalle provincie 

vicine da 42 a-46 al quintale. 

Vicenza, 27 -. Grano fino prece. L. 100 

a 102. id. buono mercantile 9% a 100, 

id. mercantile scadente boa 99, 10, 

basso 82 a 87 al quintale, « n 

Frumentone nostrano colorito L. 53 

a 56, ia. seniolo 48 a 53, id. Plata rosso 

19 0a 59, id. giallo 46 as 8, id. foxani 

# a 48, id ‘scavolo 43 a 48 al quintale. 
Riso vialons fino L. 155 a 160, mara. 

telli 116 a 121, originario 87 a 90, avena 

estera 56 a 59, miglio nostrano 65 a to. 

Prezzi nominali. 

| SOCIETA’ 
MONTECATINI — Nella sua. ultima 

riunione «il. Consiglio di Amministra- 

zione della Montecatini. presi in esa- 

me i risultati al 30 settembre scorso 

e considerato gli utili probabili al.31 

dicembre andante data di chiusura. del- 

l'esercizio ha rilevato che i profitti, 

netti da qualsiasi onere ammortamen- 

saranno da’ 95 a 100 mi- 

lioni di lire, il che permetterebbe la 

distribuzione. d'un. dividendo di lire 
100 come per 

eli anni precedenti, ma che tuttavia 

per prudenza è possibile il dividendo 

sia ricondotto'a L. 15, il che rappre- 

senta sempre, ai corsì attuali del ti: 

tolo, 1l'8 «pet cento. o 

Diminuendo il suo dividendo,.la. Mon. 

tecatini metterebbe così in anticipo ce 

nuove facilitazioni da essa acconsentite 

dall’agricoltura italiana». RSS 

Stando così le cose le facilitazioni 

all'agricoltura italiana non avrebbero 

potuto essere maggiori? . 

Mercato di Ferrara 
Cereali. — Frumento. Ferrarase fino 

al q.le.lire 102-104; Frumento Ferr. buo- 

no mercantile 98-101; Frumento Ferra- 

‘rese mercantile 92-97; Frumentone Fer- 

rarese 50-52: Farina, di frumento marca 

B 150-151; Farina frumento marca 

145-147; Crusca. 40-42; Tritello 40-42; Fa- 

rina gialla con crusca 64-66; Farina 

gialla abburattata 70-72; ‘Avena bianca 

50-52; Avena rossa. 52-54; Segala 48.50; 

Fagioli colorati ruviotti e verdoni 70-90, 
Sementi —- Seme. Canapa q.le. lire 

1250-3009; Sem . trifoglio tipo corrente 

220-230; Seme trifoglio prima qualità 

270-280: Seme medica tipo corrente 250- 

275; Seme medica di prima qualità 300- 

350, seme medica . selezionato 425-475 

Tessili — Canapa buona, in fagotti ed 

in natura di Bondeno e di . Cento il 
g.le lire 235-245: Canapa fina in fagotti 

ed: in natura del Ferrarese 215-225; Ca- 

napa buona, in fagotti ed in natura 

del Ferrarese 200-210; Canapa comune 

in facotti ed in natura 175-185; Canapa 

inferiore, in fagotti ed in natura 140- 

160: Scarti di canapa naturale 125-145; 

Canaponi scavezzi 120-140; Stoppe na- 

turali 60-70, ; i ; 
Foraggi —. Fieno maggengo sicolto, 

posto in carro il q.le lire 12-14 Fieno 
maggengo pressato (vag. par:) 18-20; 

Fieno misto sciolto. posto in carro 11 

13; Fieno. agostarin sciolto, posto in 

carro 7-9; Fieno agostano pressato (vag, 

var.) 13-15; Erba medica sciolta, posta 

in carro 12-15: Erba medica pressata 

(vag. part.) 18-21; Paglia naturale, po- 
sta in carro 4-6; Paglia pressata (vag. 

Darsena} 9-11. ca 
Vini — Vino nero del Bosco dt Co- 

macchio lett. lire 90-100; Vino nero, di 
Codigoro 60-70: Vino nero degli altr: 
Comuni della Provincia 40-50, - 
Bestiame — Bwuioi da lavoro (peso vi- 

vo) il q.le lire 350-400; Vacche da ]avo- 

ro {peso vivo) 350-400; Buoi da macello 
(peso vivo) 1.a dual, 350-380: id. 2.a 
qual, 260-295; Vacche da macello (peso 

vivo) 1a qual, 315-350: id. 2.a. qual. 
220-250; Vitelli! (peso vivo) 1.a qualità 
500-520: Vitelli (peso vivo) 2.a qualità 

i 

che giustificherebbe un. livello di prez-|- 

alimentari non. possono . lottare} 

Cl al'Ospedale Maggiore dove egli ve- 

CRONACA BOLOGNESE 

apre dl eno del Fleri Nt 
‘arrestato dopo laboriose indagini 

Una brillante operazione della 
Polizia ha finalmente assicurato al 

la Giustizia un pericoloso malfat- 

tore da vario tempo attivamente ri- 
cercato. Particolare merito del suc- 
cesso va dato al Commissario Capo 

della Prima Sezione di. Polizia di 

via. dei Mille, il quale, coadiuvato 

dal maresciallo Minando e dai suoi 

bravi agenti, ha saputo identifica- 

re l’autore della rapina tentata in 
danno «della Federazione Fascìsta 

Agricoltori, posta in via Mazzini DO: 

al primo piano di un vasto ed ele- 

gante fabbricato. i 
I lettori ricorderanno come si è 

svolto il ‘fattaccio: la serà del 28 

novembre scorso, verso le ore 21, 

l’econéomo del Sindacato Agricolto- 

ri, signor Marino Tioli, fu Guerri- 
co, di ‘anni 29, abitante in via Saf- 
fi 63-2.0 dopo essere uscito per po- 
chi istanti, ritornava in ufficio do- 
ve si fermava, per il disbrigo di al- 
cune pratiche. 

L'ufficio in quell’ora era deserto 
poichè tuiti gli altri impiegati già 
se n'erano andati via. Il Tioli la- 
vorò un poco e poi si ritirò in.un 
syabinetto dove rimase qualche mi- 
nuto per prepararsi ad uscire nuo- 
vamente. 

Alla. sua uscita però, una brutta 
sonpresa. l’attendeva. Uno ‘ scono- 
sciuto col volto completamente ma- 
scherato : da un capace fazzoletto, 
nascosto dietro la porta, entrato 
un si sa bene come, lo aggrediva 
all’improvviso vibrandogli al capo 
un forte colpo con un bastone di 
metallo. 

il Tioli, in seguito al doloroso 
colpo ebbe un attimo di  smarri- 
mento ma riavutosi  subitamente 

grazie alla sua forte costituzione e 
al suo sangue freddo, assaltò a sua 
volta lo sconosciuto, impegnando con 
ini una vivacissima, drammatica 
collutazione. e 

U bandito, tentando di abbattere 
il giovane e resisiente economo, gli 
ingiunse la consegna delle chiavi 
della cassaforie del Sindacato, con- 
‘enente la non indifferente somma di 
vltre ventimila lire. In pari tempo 
i bandito chiedeva anche la chiave 
dell'ufficio dove la cassaforte era 
collocata. : 

Il Tioli, Io abbiamo già detto, fu 
di -ben altra idea ed alla violenza 
«lell'’aggressore, rispose combattendo 
disperatamente. 
‘Fra i due uomini si svolse: una 

battaglia breve: ma terribile. Bastò 
aver. visitato ii }Juogo del combatti- 
mento ed aver visto le impronte di 
sangue che si trovavano sui mobili, 
sulle pareti. sugli interruttori della 
luce elettrica e ‘sul pavimento, per 
avere. la netta impressione della di- 
fesa. disperata fatta dall’economò e 
della tenace. brutalità del bandito 
mascherato. tati SRTRE 
Nella lotta il fazzoletto che co- 

priva: il volto dell’aggressore cadde 
ed allora il bandito, per tema di es- 
sere riconosciuto, ‘si coprì il viso 
con le palme delle mani. 

Il Tioli continuò, per quanto sfi- 
nito, Ja sua difesa energica e mera- 
vigliosa ed infine lo sconosciuto. vi- 
sta sfumare ogni, possibilità di fare 
it progettato colno, si diede alla fu- 
ra, svignandosela per una scala di 
servizio. 
Chiamato soccorso, sul. luogo ac- 

correva per primo il portiraio dello 
stabile unitamente. al -sionor  Ttalo 
Bozzotti, di Orazio, di anni 25, do- 
miciliato in Viale Carducci 18. 

T due nuovi venniti. viste le condi- 
zioni del povero Tioli che erondava 
sangmne da tutte le parti e che aveva 
il. collo ‘gravemente graffiato per i 
tentativi di strancolamento fatti. dal 
rapinatore. si affrettavano a chia- 
mare i pompieri che, giunti sul po- 
sto, curavano il trasporto del ferito 

niva dichiarato guaribile in quindici 
giorni e ricoverato fino a guarigione 
completa. : 

La Polizia iniziò subito le»inda- 
gini per identificare il pericoloso ed 
audace rapinatore, ma fino ‘a po- 
chi giorni fa sembrava ‘che tutti gli 
sforzi per rintracciarlo dovessero 
riuscire vani. 

I sospetti e l'arresto. 

In seguito alle ricerche svolte dal 
Commissariato di via dei Mille, qual 
che voc: si cominciò, peraltro, a 
raccogliere. Infatti il cav. Paglioc- 
chini veniva a conoscenza di qual 
.che chiacchiera che si sussurrava, 
in merito a tale rapina, a carico 
di un giovanotto, tale Angelo Ber- 
‘tani. di Raffaele, di anni 18, abitan- 
te in via Azzogardino 18. 

Il tempo necessario per appurare 
la consistenza delle voci e poi il 
cv. Pagliocchini ordinava l’arresto 
del giovanotto, così gravemente in- 
diziato. 

nata di Natale, al momento in cui 
i] Bertani, ne! pomeriggio, stava per 
rientrare in casa, dopo una pas- 
seggiata fatta con la propria fidan- 
zata. . 

Mossigli i primi addebiti il pre- 
sunto rapinatore negò recisamente 
e si. professò innocente di tutto. 

Fu allora interrogato un amico 

iParroco: 

L'arresto fu eseguito nella gior- 

si, fu Massinio, «da Casalecehi 

anni 18, dimorante pure in vl 
zogardino, il quale conferi gi 
vere avute varie ‘confessioni Hi 
compagno che gli aveva tati 
ver compiuto il colpo. alla 44 
Sindacato. g 
Nuove ‘ contestazioni furoN? | 

ra mosse all’arrestato il ci 
negò ancora risolutamente. 

Nuove deposizioni 
e nuove accus 

Fu. allora chiamato ‘a dep! 
portiere ‘dello stabile. di vis, 
zini 29, dove ha sede la, FKeSf 
ne, il quale messo a coniftoni 
giovane accusato, disse di aft- 
duto in più occasioni, all’inbh 

della Federazione dove il Berto 
recava per avere qualche 
dove studiava, in pari temP% 
casione migliore per effetili 
colpo. . i i 

Ma anche in seguito ® 
nuovo addebito il Bertani 094 
a negare con cieca «ostinazi05, 
nonchè un indizio definitiv9 4 
ad essere raccolto dalla Pol 
sepne. cioè che la matrigna l 
tani, nel giorno stasso. del ff 
aveva lavato il «gabardine» È 
vane, che presentava male n 
sangue. "i un 

La donna, certa ‘Amede@ > euca 
ha. dichiarato che il suo 
le aveva raccontato di ess 
macchiato, mentre si trovav® 
cinematografo, in seguito ® 
bio con uno sconosciuto Ché 
ta rimproverato perchè fumM@" 
locale. dl 
Nuove negazioni da parte Ss 

cusato. Finalmente però la fi 
decisiva si è ottenuta col gi 
effettuato fra il Bertani ed | 
l economo della‘, FederaZ!®g 
stesso che fu aggredito 

3 e iv 
nato, Il confronto è stato © gie 
ticissimo. In nn primo temo GiR® consi 
li non ha riconosciuto con, Sa dad, 
is oirfessote.: tha Pol dre il suo aggressore, ma. p il 0 caro 
al Bertani è stato copert@ 
con fazzoletto, ‘come al 
dell'aggressione, il Tioli Î4 
senza esitare: « E° lui, BD 
da sbagliarsi ». fi 

Di fronte alla nuova de 
il giovane. Bertani “non, ha Phi 
tato di negare ed-ha confeS?ti 
namente il ‘suo delitto, BSa 
come dopo la lotta sostenti@ 4 

ii 

nel 
por 

: a ù 
conomo valoroso durante È di con 
lotta. l'aggressore non riporti al Ca 
ta alcuma, egli era. rientrat0 & n pre 

sa dove aveva dato a lavalé 90 pe 
prabito macchiato del sang 
l’aggredito. 

Il giovane criminale è 5t%j 

dotto alle carceri e deferitott 
torità giudiziaria. 

roco gravemente È 
| cadendo dalla bici 

Domenicai scorsa è accal 
grave disgrazia al-rev.do P 
San Donnino, don : Au; 
di anni 44, domiciliato in. 
tEgidio 77. N gi 
Mentre don Gubrtner faceY?. 

a casa in bicicletta, ad una 
la via, veniva investito in 
fascio di luce dei fari di. 
bile. Abbagliato dal fortissli 

fraz! 

x 

Dial 

re ‘perdette il controllo della pdl E 
ita e cadde malamente produe4Gsi vv 

frattura della gamba sinistra. Hi Mt 

immediatamente venne trasp*;j de 
l'Ospedale Maggiore dove è de 

ricoverato. 0 
‘Al reverendo. parroco , invia è 

stri più vivi auguri di proP' 
gione, È 

E gi RT Mi 

Un investimento m0° 
Solo oggi veniamo a cono 

um mortale investimento @V°, 
18 scorso, .in località Cassa: 
zione Selva Malvezzi di Moll 

Tale Giuseppe Cavalli fu © 
anni trentasette; ‘da. Medicin& 
tando in motocicletta inves gii 
dendola, certa Rosina Neri “gi 
no, di anni 27, colà abitante. ji 
disgrazia jl Cavalli ha provi? 
avvertire il medico. del pae5 

AVVISI D'ADGlt 
Tutte le Ditte e Società, 0°" 

Istituti, Professionisti; 200: 
Provincia di Bologna, che 
sero porgere. gli auguri i 
danno a So deoli” vnnu 
« L’AVVENIRE D'ITALIA » Pl 
rà per la circostanza, soD9pi 
di. rivolgersi. a. Bologna p‘e 
ministrazione del giornale, 
tana, 4. ; dl 
Ecco il modulo generale: le sl 

può essere variata a  piacelty; 
facoltà, di accennare alle pro” . 
cialità, Gna taria A 

e on, 
trat 

vis” 

La Ditta. 

augura — 
BUONE FESTE j 

alla sua Spettabile Gli?" , 
girini cara ss 

dal Bertani, certo Giovanni Grazio- 

Il prezzo di detta pubblica? , 
verrà fatta per Capodanno, È 

400-450; Maiali (peso vivo) ‘330-380 
Andamento del mercato — Cereali - 

Grani e granoni: mercato fiacco - Ca- 
napa: mercato calmo con pochi affari, 
- Bestiame: mercato debole, 

La “Coni,, rinuncia 
al premio “Littore,, 

i ROMA, 30 
L'Ufficio Stampa del Coni comunica: 

Ù 
«29739 Aaron È 

Sede in 

Societa camtuLica Di assicunazif ò Grandine - Incendio 

. S._E. Arpinati presidento della Fe- 
‘[derazione italiana giuoco del calcio, 

ha diretto al commissario ‘de; «Coni» 
‘una nobilissima lettera in cui dichia- 
ra. che la Federazin- stessa pure a- 
vendo tutti i titoli. per aspirare all'as- 

segnazione del premio. «Littore» “i 
nuncia a concorrervi perchè tale am- 
bita distinzione possa restare. în pa- 
lio per i dirigenti di :° federazio- 
ni ugualmente. benemerii ed essere 
di incitamento a sempre maggiori af- 
fermazioni sportivo. Nel mentre si se- 
gnala tale gesto, degno delle elevate 
tradizioni della PIG(, se ne rileva l'e- 
minente significato: sportivo rivolgen- 
do alla detta Federazion ‘e al suo 
presidente 
vivo » 

il. ringraziamento più 

Via S. Eufemia, 43 - Palazzo 

La «CATTOLICA» assicura: 

a) — contro i danni della GRANDINE: frumento, 08% 
gelso, avena, granoturco, tabacco, canapa, risone, UY 

.b) — contro i danni dell'INCENDIO: fabbricati civili 
li, stabilimenti industria:i, 
casa, merci in deposito, co 
tabacco, ecc. 

eY — sulla VITA dell’uomo: ca 
to in caso di morte, rendite vitalizie, pensioni, 

Modicità di tariffe, condizioni di polizza fra le p 
correttezza e puntualità nei pagamenti, consigliano’ 
re la «CATTO 
assicurazione, 

.Per notizie rivolgersi alle 

\ 

LICA» nella trattazione di qualsiasi coD 

Direzione od alle ‘Agenzie Ger! I 

- Vita 
°) vw “a ice 

VERONA 
ela: 

proprio. 

19, 

0.0 Ma di 
chiese, negozi, teatri, MOD of Pante 
vohi, foraggi, bozzoli, n 

pitali tanto in caso di vita 9 

i a tto e 
tra I di 

Sens
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| Poverelli di Cristo 
È Dassa, 

Un affollarsi di poveri 
viso aZiati della. vita che fanno 
MELA e: mal vestiti, insudicia- 

ferri la cattivi, talvolta. bestem- 
leni di freddo e di fame 

“ une cosa? la, ciottola di 
"l buoni Frati cappuccini. Densato tante volte: Chi. ri- 

furon0 “Hi lor Una buona parola? chi ri- 
il quale tAllimy, © che non di Solo pane vive 
nie. ten, Shi mai è entrato in quelle 

sani " dall sin quelle anime, affumi- Zion! dh  niseria o ‘al vizio? Tut 
140: O , "ci sembra di avere qual 118, 0) ipglbito di carità cristiana, abbia- 

ella condizione 

Per e 
Mn 

li: 

igna & "kg @ questi disgraziati della vi- 
o del ln POSSano anche: ascoltare u- 
dine” ai sg Parola, un richiamo, accet- 
male Consiglio, prepararsi <a una 

(A, © Un Natale cristiano, ad ‘un 
meden ai l'im Ucaristico dopo forse deci- 
suo Î6, bj. che nor ne conoscono di 

i ess — Asa allora Ja vera e ‘completa 
rovav® siii e istiana: ecco allora una mi- 
rito 2 MM O lisfazione anche:a chi offre 

to che td i ch lati il pane quotidiano, per- 
3 f dey Sara distribuito insieme al 

# bist Divina Parola. Ecco una 
parte Shit “l'uzione cittadina nata dal- 
erò 18 400 S. Francesco che merita 
col Oi mostro plauso ed ji nostro in- 

ni ed dal Min Ito. Vicino ai nuovi lavo- 
deral ama Sa dei Frati c'è il lavoro ito dala U che giettorio per i. poveri di | 
tato IMA (© diverrà sede e scuola di 
tenip0 Hifi i moralità. Le nostre vi- 

©Oneratulazioni 
n &dre Marcello. 

faro Convento. 
O Du are 

‘| Ova Messa 

€ tro 
dono 

10) anno centenari 14 sO) CARTA le stente o Le tutte le Chiese denti Ù i 10 da) rforme a quanto è pre- 

np 

“]avate Lì 

o è “i i 
of ri è 19) a . . : 91558 torato Provinciale 

qll! Sgravi per il 1931 
ente "all; 

È 
» 
Di 

Qi 0, ]i del E già da noi citato 

dei approvazione 
ipo lavori .di 
à dn Nciale Pordenone-Mania 

me di 

‘dh 

Va della 
d Muratura 

“Peg rotabili Buttrio-Cor 

0 
2.7 

ih dello 
DDA a o 

DSi, tivo del Bilancio 1931. 
‘ip OD. Asquini, ha ampia: 

Do Strato la = Sai di 

il slim ‘provvedimenti. La 
ili ty aj riva approvata. La vo- 
i Sa posta terreni e fabbri- 
I DA 05, ‘diminuita in ‘entrata 
I Yo * con che l'ammontare 

vi della. sovraimposta. pro- età, DO BI viene stabilita, i i "cali È in L. 9 mi. 
Mv: || nt 58 riducendosi da cen. 

bito a cent. 284.51 l’aliquo- 
s neri e da centesimi 93.60 

| l'aliquota per i fab. 
Dex "ettorato {ha poi ridotto 
ro i fitti delle case di 

j none di fine anno 
°° Municipio 

Mie iti anno il Podestà ha in- 
(fra o Sonalità cittadine ud u- 

ì. leipig Rione che avrà luogo 
Uno © alle ore 15 ci oggi, fi- 
del Per elevare nell’ultimo 

fi NNO, come dice l’invita 
di inte! piena, concordia di 

Paj i un pensiero augu- 
‘lia, al Re e al Du®. 

om locesi. Con don Ma- 
NU Pere un esemplare sa. 
ta Santa pietà e provata 
Igp ato a Lavariano il 18 

I ge Ordinato sacerdote il 
fino 1 97. Nell'agosto dello 
Pa "Ta mandato in qualità 
A i 'icemp, Darrocchiale a Risa- 
LO rio Te del.98 passava Cap- 
ao no. Dal 1905.. era 

Nsionari ei ti fogli Adro! a o dei Con 

uv& cho, COmmossi un pensiero 
amala q ° PABdeii LT elio senmparso e lò î dì 

pi mitte o Al suffragio cristia- 
Ugo giamo le più vive 

‘ ig y Ri famieliari. 
p Ney Sarre 

vito a © e freddo 
dr la ®De nevicata è caduta 
di P ia Site nelle alte vallate 

© del Tarvisiano fin 
è gli 600 metri. La tem- 

©Nsibilmente abbassa- 
Saduta misura 20 cm, 

a mezzogiorne in V 

che 
mi- 
Ab- 

direj quasi una ripugnan- 
© loro questa parola per- 

distanza ‘infinita sentiamo 
Noi e loro: non dico la 

sociale, 
nza delle idee, della» mo- 

la dolcezza dell'animo. Ep- 
Ist; na salvare anche l’anima 

RO teletti. L'idea di Padre Mar- 
t up ore intelligente nd affettuo- 

lire nell'interno del Con- 
pro. un refettorio fatto pro- 
Ssi, dove sedendosi a men- 

°, possano sentire più e me- 
STuisitezze della carità fra- 

n Padre Marcello intende dare 

cristiane al- 

guardiano 

del B. Odorico 
la Rev.ma Curia ‘Arcive- 
Vasi la Nuova Messa Pro- 

"i sy del B. Odorico da Por- 
dovrà cominciarsi a re- 

alendario Liturgico per 
Tezzo per una copia è LE goti fitti Pe l'invio per posta 10 

| ortanti delibere del 

tin emo, detto l’altro gior- 
% Unito i] Rettorato provin- 
Quale ‘ha deliberato in me- 

pere più importanti ri 
del pro- 

allargamento 

spesa di 200.000 lire, la 
di sette briglie sul Rio 

aria, del contributo per 
bonifica Fraida e Baci- 
Di ed altre per impor- 

» Va inoltre ricordata la 
delibera di assunzione 

‘costruzione del 
sul Torre fra 

str © Buttrio e dei due 
“8dali’ allaccianti il pon- 

Ne-Palmanova. Dette o- 
ottano la spesa comples- 

00.000 di cui 1.200.000 
Stato. L’opera avrà 

Biotn; braio e sarà compiuta 

La * dig dUindi illustrato, appro- 
#f\ Drey  USso il Consultivo 1930 

economie realizzate 

ie di don Madrisotti| 

to è stato fatto presso Giavons nel. 

ia 
e 

le autorità dalle visite 

di Capodanno 
S. E. il Prefetto di Udine gr, ff 

vincia dalle visite di 
il prossimo Capodanno 

La vecchia ingenua 
e l’astuta napoletana 

poletana che abita-nello stesso ap- 
partamento della vecchia in subaffit- 
to. La napoletana prendeva viva cu 
ra all’incasso fino al punto di pre- 
occuparsi che i denari potessero es- 
sere smarriti dalla vecchia; tanto 
fece e tanto disse che la Sturma le 
consegnava l’importo meno una 
irentina, di lire. Passa un giorno, 
passa. l’altro i denari non veniva- 
no consegnati ma la napoletana la 
‘sicurava che erano ben nascosti. 
Però la Elvira doveva andare ‘in 
questi giorni a passare le feste pres- 
so la famiglia ed in tale occasione 
la Sturma chiese di ritorno i propri 
soldi, «Ma come — le rispose la, na- 
poletana — quante volte glieli devo 
dare? O non si ricorda il giorno 
tale alla tal’ora che glieli ho.dati e 
quali?». E avanti di questo. passo. 
La povera vecchia fu li per scop- 
piare ma quando si fi bene accer- 
tata che non era impazzita e i de- 
nari non li aveva più visti da quel 
giorno concluse col denunciare. il 
fatto ai carabinieri. 

I quali si portarono nella -abita- 
zione delle due donne e in una per- 
quisizione rinvennero un libretto di 
Banca intestato . alla, napoletana 
con dei depositi uno dei quali .effet- 
tuato proprio.‘ nei giorni: sospetii 
per un importo di circa 200 lire. 
Malgrado i dinieghi e ì pianti la 
napoletana è stata arrestata per 
appropriazione indebita. 

L’opera dei fadri 
Penetrati nell’abitazione: del dott. 

Carlo Cortella in viale Venezia, 

ignoti ladri asportavano indumenti 
e.pennuti per un valore di ‘150 lire 

Una pentola d’acqua boilerte 
La piccola Ofelia Tacci di anni 5 

abitante in. Via ‘Aquileja,- versan 

dosì- addosso accidentalmene una 
pentola di acqua bollente, riporta: 
va alla mano destra ustioni guari. 
bili in una quindicina di giorni, 

Infortunio sul lavoro 
Cadendo accidentalmente durante 

il lavoro .a Cussignacco, il carret- 
tiere Ottavio Bertoni. di anni 43, 
riportava contusioni ad una coscia 
guaribili in una decina di giorni. 

Beneficenza 
Alle Dame di Carità della parroc- 

‘chia del Duomo sono pervenute le se- 
guenti Offerte: CITA 

Del Mestre F..lià L, 5: Anta Ba- 
sadonna 12; Sorelle Taveglio 12; sig. 
(Alba Dorta Cuoghi 12; Co; Antonio 
Deciani 50; Co, Eva Ottelio: Michieli 

|100; Maria Peratoner ‘Moretti 50: Cla- 
ra Someda in morte co. Beretta ‘50; 
Luciano Comelli 10; Sorelle e fratello 
co. Beretta 200; Sig. Adele Malignani 
100; Famiglia Orlando in morte Mar- 
cretti 100; sig. Teresa De Ponte 50; 
Ferdinanda Marcon-12; Sorelle Chial- 
chia Tavelio 12; Amalia. Rovere 12; 
Eredi Someda De Marco 500; Dalla 
«Patria del Friuli» in motfte signora 
Olimpia Someda De Marco 205; sig.a 
Anna ved, Baradonna 12; Personale 
e direzione. Banca del Friuli in morte 
sig. G. Mauro 200; Co. Teresa Deciàni 
in morte co, Lucia ‘Toscano 20; in 
morte comm, Pirona' sig. Bivaro 50; 
ing. Comeni 50; sig. Romana D’'Orlan- 
do in morte Zanutta 50; ing. Rasi in 
morte Domenica Candolini 10. 

[ listini dei prezzi massimi 
La. Federazione Fascista Friulana 

del Commercio comunica di avere a 

tranno ritirarli presso la propria se- 

de,. Piazza Duomo 1, j listini prezzi 
massimi da praticarsi néi negezi di 
vendita generi alimentari. ei 

Al riguardo .si fa presente l'obbligo 
tassativo dell'esposizione ei tali listi- 
ni in tutti i precitati negozi, senza 
distinzione ‘alcuna e ‘l'obbligo altresì 
di praticare i. prezzi negli stessi indi- 
cati, or i 

Trattoria comunale 
Oggi - matiina: Gnocchi di pa 

tate al sugo; Manzo alla cacciatora; 
Contorni. ; 

Sera:. Tortellini al consumato; 
Bollito di manzo o di. vitello; Con- 
torni. 

Varie di cronaca 
« AI fresco i 

E’ stato arrestato dai carabinieri 
di Cordovado certo Rizieri Del Me- 
dieo di Ermenegildo da Feletto Um. 
berto di anni 29 da mandato di 
cattura dovendo scontare una con- 
danna per truffa. 10 (7 

9 Ucciso da un autocarro 
« L'altro giorno’ nel pomeriggio a 
Travesio il piccolo Arrigo Cozzi di 
anni 5 attaccatosi. al rimorchio di 
un ‘camion che transitava nei pres- 
si della propria abitazione perdeva 
l'equilibrio e andava e finire sotto 
le.ruote del rimorchio stesso rima- 
nendo orribilmente sfracellato. e 
morendo all’istante, : $ 

Due annegati. 

“Nelle ‘acque del Torre presso Go- 
‘dia è stato rinvenuto il cadavere 
di certo Angelo Gabriele Mauro fu 
Giovanni di anni 51, operaio. resi 
dente a Rizzolo, “he ; 
— Un'aliro macabro rinvenimen- 

le acque del Ledra dove è stato vi- 
sto galleggiare il cadavere di un 
uomo che tratto a riva venne iden- 
tificato per certo Napoleone Batti 
gelli dì Daniele. Sembra che tutte 
due le. mortali sciagure siano state 
causate dai. cause accidentali, 

S. E. il Prefetto dispensa 

dott. Motta, uniformandosi alle di- 
rettive di S. E. il Capo del Gover- 
no, dispensa le Autorità della Pré- 

augurio per 

Ai primi del corrente mese certa 
Lucia Sturma ved. Vigante di anni 
67 abitante in via S. Lazzaro al N. 
9 liquidava l’indennità dei danni di 
guerra e ritirava. presso la’ Banca 
d’Italia la somma di L. 980. Essen- 
do analfabeta la donna era accom- 
gnata nella operazione di Banca da 
certa, Elvira Mostrantuomo, una na- 

disposizione degli interessati, che po-| 

“5 jl Vicario Generaie dell’Archidio- 

na:grave ferita 
tina di giorni, . 

CIVIDALE 
IL NATALE AGLI ORFANI DI GUER- 

RA — Come in passato, così anche 
quest'anno la Festa del S. Natale as- 
sunse alll’istituto «Friulano Orfani: di’ 
Guerra l'impronta di una «festa di: fa- 
miglia», di una grande famiglia com- 
posta di 540 allievi ed allieve, oltre-;jl 
personale di Direzione ed Amministra- 
zione e. di Sorveglianza, Ecco come.fu: 
rono trattati i nostri Orfani; La Fe- 
sta fu preceduta dalla Novena co! 
canto del «Nissus» di Tomadini, ese- 
guito ogni sera dalla Cantoria dell’I- 
stituto, accompagnata dal Rev.mo De- 
cano ‘mons. Liva che tanto si presta 
Der l'assistenza spirituale dei nostri 
cari Orfani, 3 

La notte di Natale tutti gli Allievi 
ed Allieve s'alzarono alle 23,39, scese- 
To in Chiesa per la: Messa di Mezza- 
notte celebrata dal prof. Sequalini del 
nostro Seminario e fecero Ja Comunio- 
ne Generale, mentre le Allieve dell’I- 
stituto ‘cantavano le. tradizionali pa- 
storali del Natale, + 

Alle 9 del mattino seguì la Messa 
solenne celebrata dal Vice Rettore del- 
l’Istituto. La Cantoria dell'Istituto  e- 
seguì scelta musica sotto la Direzio- 
ne del maestro. A pranzo regnò la 
massima. allegria per. l'eccezionale 
trattamento procurato dalla solerte 
Amministrazione: jl tradizionale man- 
dorlato e le frutta contornavano il 
piatto di pollo délta no:*:* ‘Colòria 
Agricola che ogni Allievo aveva in 
dotazione Durante il pranzo fu fatto 
salire su una tavola. il più piccolo 
allievo dell'Istituto: Cirillino di 6 an- 
ni appena, il quale recitò un brin- 
dlisi insegnatogli dalla maestrà sigma 
Pinzani.. Fu applatditissimo. 

Nel pomeriggio, dopo breve funzione 

la. loro vecchia e cara famiglia, si 

Allievi si produsse con n 
indovinatissimo cui seguì la recita del 
dramma «L'orologio della Bastiglia», 

Poliiglotta», Passarono così fre ore 
di grande godimento. Nel corso della 
glornata i più piccini furono 
lati di qualche giocattolo ‘e dolci che 
loro aveva portato il Bambin Gesùs 

Nel domani di Natale ci fiàeono 
grandi visite di parenti ed amici e 
così per ‘i nostri Orfani la Festa di 
Natale fu un ‘giorno di vera letizia 

neppure nella propria famiglia. ‘Di 
tutto questo bisogna essere grati al 
sig. Presidente on, Co. Cino di 
poriacco che chiama quest: orfani col 
nome di «Figliuoli» ed a] ‘sig. Rettore 

flascia per rendere simmatica Ja vita in 
Istituto a questi. prediletti figli della 
Grande Patria, i 

SACILE 
CRONACA SPORTIVA —.Il girone:dì 

ritorno del Campioriato dei liberi si 
è iniziato sotto buoni auspici per. -î 
concittadini, II Pordenone. squadra di 
sesta. del, girone, lia’ dovuto acconten- 
tarsi di uno stentatissimo pareggio, e 
se. Nardini non  avesso sbagliato un 
calcio* di rigore, i colori sacilesi sa- 
rebbero. riusciti vittoriosi. La partita 
SÌ è chiusa con 2. a 2, Incompetente 
l’arbitraggio. ; 
Domenica invece la squadra bianco- 

rossa ha piegato con un netto vun- 
teggio la quadrata compagine di Basi- 
liano. Ormai sembra che la squadra 
abbia, ritrovato la forma e lo stile 
dei giorni migliori e, se la fortuna 
l'assisterà,: potrà piazzarsi onorevol- 
mente. I punti per il Sacile furono sé- 
gnati da, Zanolla (2), Fioretti e Salo- 
mon su calcio‘ di ricore. Ottimo l'ar- 
‘bitraggio del signor Vianello. della 
Dante di Pordenone. 

RASPANO 
SOLENNITA* RELIGIOSA — L'altro 

giorno ha avuto luogo nel nostro pae- 
se una giornata Eucaristica con im- 
ponenti ‘funzioni ‘e dimostrazioni di 
fede alla. Mensa Eucaristica, alla san- 
ta Messa. solenne celebrata dal parrò- 
co don: Della Mora, con “.ccompagna- 
mento di scelta musica; e alla solenne 
e imponente processione che ha sfila: 
o perle vie del paese, La giornata si 
è chiusa con la solenne benedizione. 
CRONACA D'ORO ‘— Hanno offerto 

pro organo liturgico: il compaesano 
Simeoni Giuseppe; dalla Francia, lire 
150 e la famiglia Simeoni Antonio lire; 
90. Vivi ringraziamenti. 11 loro esem- 
pio sia di sprone a tutti i compaesani; 

Ta 

Varie dalla Provincia 

AD OZZANO DECIMO è stata tro- 
vala cadavere nella sua stanza certa 
Silvestrini Santa in De Filippi di 
anni 60 la. quale era deceduta per 
un attacco di cuore derivatogli da 
gravi angoscie famigliari. 

piccolo Giovanni Sguazzini di anni 
4 mentre guardava a spaccare della 
legna è. siato ferito da un colpo di 
scure ad una mano ed ha riportato 
una lesione guaribile in un mese 
cieche > : ) 

A. CIVIDALE nello stabilimento 
della .« Italcementi » l'operaio Za- 
nelli Luigi di anni 51 è stato colpito 
da una fiammata di un interruttore 
elettrico ‘ed ha, riportato gravi ustio- 
ri. multiple giudicate! guaribili ‘in 
circa: 20 giorni... e 
— Dopo brevi giorni di malattia 

è spirata Suor Maria Ignazia delle 
Orsoline al secolo Skul Saveria da 

Convento da oltre 25 anni insegnan- 
te di pittura, pirografia e lavorò. 
La sua scomparsa desta largo rim- 
pianto. ,_ ” DI 7 

« AD OSOPPO nella chiesa di S. Ma- 
ria a Nives sì ammira un magnifi- 
ce. Presepio .artistico opera del: di- 
segnatore Domenico gJrombetta del 
luogo. 3 % PEA 

A MAGNANO IN RIVIERA è sta- 
to ‘denunciato certo Domenico Rai- 
nis di anni 29 che sulla pubblica 
strada pronunciava frasi oltraggio 
se contro alte autorità, | —% © 

A TOLMEZZO. il pane ha ‘subito 
un nuovo ribasso nella seguetite mi- 
sura? tipo ponolere L. 1,45, +ondo 
L. 1,75, cornetto L, 1.95: siti. 

A MAIANO con grande solennità 
è stata benedetta ed'inaugurati la 
Cappelletta dell’Asilo. Ha funziona- 

Pesi, 

A _CERGNEU il piccolo Zampa 
rutti Fiorenzo di anni 12 è rimasto 
imvigliato con la mano in una mac- 
china tritacarne ed ha riportato u- 

religiosa, tutti gli Allievi er + Allieve 
coi Joro Superiori ed alcuni invitati, 
tra cui diversi ex ‘allievi militari ve- 
nuti a passare la Festa ‘di Natale nel- 

portarono nel Teatro dell'Istituto dove 
la. Compagnia Filodrammativa degli 

prologo 

chiuso dalla farsa esilarantissima «Il 

réga- 

Che tanti forse non ‘avrebbero goduto 

Ca- 

ing. cav, Nelusco Zorzi che ‘nulla tra- 

le 4 143 i 

A. SAN GIORGIO DI NOGARO ill 

«di. Treviso, avuti i:‘connotati di un 

Lubiana di anni 52, Si trovava alj. 

; n * ; 
A SEVEGLIANO col primo genna- 

io viene soppresso il servizio di fer- 
mata stia linea Udine-Palmanova- 
Cervignano. . ix a 

A _NIMIS la sessantenne Nimis 
Annunziata cadendo per la strada si 
è procurata la frattura dell’avam- 
braccio destro, Ne avrà per un mese. 

Diocesi di Concordia 
PORDENONE 

L'assemblea 
delta Soc, di M. S, fra Agenti 

Come annunciata ieri mattina pres- 
so la propria sede ebbe luogo r'assem- 
blea generale dei ‘soci della: Soc. A- 
genti con numèrosi intervenuti. 

Si approvò i lbilancio 1929-39 e la 
concessione: del’ sussidio di L. 500 alla 
Scuola. di Platica. Commerciale. per 
l’anno. scolastico ‘in ‘corsì, 

Alle. cariche ‘sociali riuscirono elet- 
ti a Comsiglieri { sigg.» Springolo 
Silvio, Scrivànte. Mario, Moro Pietro 
Mariuz Pietro, ‘Cereser Tiziano, Vale- 

rio Andrea, Bomben Gio. Batta, Co- 
misso Luigi. A Sindaci effettivi: i si- 
gnori Falomo Giovanni, Brusadin Fa- 
bio, Franceschini Augusto; ed a sup- 
plenti.i.sigg.:. Rossignol Silavno e 
Palleva Giacomo; a Probivifi i signo- 
ri: rag. Giuseppe. Coromer: Sartori 
Paolo, Giovanni Furlanetto, Tomadini 
e Cosarini rag. cav. Enrico. 
Le Ss, Funzioni in Duomo e a $. Giorgio 

per la fine ‘e il nuovo anno 

Questa sera mercoledì, alle ore 18; 
in Duomo e a S. Giorgio dopo i Vespri 
esposto il Santissimo si canterà il so- 
lenne «Te Deum» di ringraziamento 

ner i benefici latgiti dal Signore du- 
rante ji] corrente anno, Terrà il di- 
Scorso di circostanza. in Duomo il re- 
verendo prof. don-Mario Signorini Di. 
reltore del Collegio «Don Bosco». 
Domani giovedì. primo giornò del- 

l’anno .le funzioni. avranno luogo co- 
me nei giorni festivîi. Alla messa so- 
lenne in Duomo terrà il discorso di 
circostanza. il rev. prof. don Signori- 

ni e ai Vespri esmosto il SS. Sacra: 
mento si canterà il «Veni Creator Spi- 
ritus». i ; 4 

NOTE TREVIGIANE 
Abbonamenti 1931 

Per ragioni di facile ammini. 

strazione, preghiamo i nostri vec- 

chi e nuovi abbonati a voler ver- 

sare | importo dell’ abbonamento 
in L. 52 a mezzo vaglia postale, 
oppure a mezzo del conto corrente 

postale N. 9-4989 intestato. alla 

Giunta Diocesgna è Palazzo Filo» 
drammatici . Treviso. 

Nel mentre ‘raccomandiamo la 

puntualità, presentiamo a tutti i 

nostri migliori Fingraziamenti e 

auguri, 

Ritiro pei clero 
Si porta ‘a conoscenza -dei Rev.mi 

Sacerdoti, clie, il giorno & gennaio 
19391 S. E.. Mons.. Arcivescovo terrà 
hel. Seminario: d* Treviso, il solito 

ritiro. © È il 

{l 2° concerto dell’orchestra 
“F. Manzato,,. 

Presente Sua Ecc, il Prefetto e 
il Podestà on. Chiarelli, in manie- 
ra veramente degna, l'orchestra sin 
fonica « F. Manzato » tenne dome- 
nica sera al Teatro Sociale l’annun- 
ciato ‘suo. secondè' concerto, con un 
‘crescendo di ntusiasmo e contento 
da parte del pubblico veramente e- 
letto che dimostiò di ‘gradire e. go- 
dere il programma molto ben scel- 
to e molto ben eseguito" Un bravo € 
una lode’ va al’direttore M.o Ma- 
tiutto che è riuscito ad ottenere dai 
volonterosi orchestrali un insieme 
perfetto, ‘affiatato’ e sentito sì da 
provocare vero diletto nel. pubblico. 
che lo rimeritò di nutriti applausi 
e richieste di bis, Nel concerto di 
Popper molto si. fece “ammirare il 
violoncellista Giulio Cesare Vianello 
che ebbe modo di' sfoggiare la sua 
bella tecnica e la sicura melodia 
dell’arcata: nel complesso, serata 
divertentissima. Il’ concerto sarà 
quanto prima ripetuto a prezzi po- 
polari. i 

| Nuove denuncie per vendita 
di latte alterato 

“A seguito di <«uanto- fu pubblicato 
negli scorsi giorni, si comunica che 
vennéro denunciati all'Autorità. Giu- 
diziaria — pers avere venduto latte 
scremato, — i lattivendoli: De Pieri 

Litore e De Pieri Emilio da Casier. - 
Nell'occasione si .fa. presente che fra 

le. denuncie :faite giorni .wAdietro, fi- 
gurano ji nomi. di Pietrobon. Antonio 
da Padernello e di Renosto Sebastia- 
no da S. Giuseppe; mentre sta di fat- 
to che la denuticia. venne fatta‘ a ca- 
tico non di essi venditori, bensì di 
‘Fresolin Luigia in Pavan da Pader- 
nello e di Martinì Carlotta ved. Sar- 
tori da Ponzano, i quali somministra- 
rono per la vendita il latte sofisticato 
ai suddetti lattivendoli, x 

Ruba. a Treviso 
e viene arrestato.a-Venezia 
Il:gio?no 17, corr, dal palazzo del- 

le Assicurazioni INazionali in Piaz- 
za: Fiumicellij: veniva, rubata una 
bicicletta. di proprietà del signor 
Bozzetti Eugenio di Attilio .di an- 
ni 18 da Spresiario, La Questura 

tizio visto mentre si’ aggirava nei 
pressi, svolse. immediatamente. le 
proprie indagini, riuscendo ad ar- 
restare a Venezia dove era andato 
a finire, certo Nedbal Domenico fu 
Giovanni di anni:21, di nazionalità 
bulgara, ma ‘di pertinenza di Tre- 
viso, Il Nedbal è. stato ieri trasfe- 
rito ‘alle carceri di. Treviso. - 

Si Do” NETTI . 

Chiusura. di spacci 
i I Podestà del Comune di Treviso, 
comunica: "24 i 
«Con provvedimento in.data odier- 

na è stato ordinato la chiusura tem- 
poranea di giorni Mo: dello spaccio di 
frutta e verdura della Ditta Siluzzi 
Santina in Basso, situato in ‘Via San 
Vito per lla. vendita di. frutta da. que- 
sta effeltuata.. a Prezzo superiore a 
quello indicato .sul cartellino, 

Disgrazie 
La sedicenne Cattarin Iole di Er- 

menegildo nata ‘a Moglianòi:V.0 e 
domiciliata. a S. Maria della - Ro- 
vere, operaia nella- tipogàafia G. 
M. Pietrobon, ieri dopo pranzo men 
tre.per ragioni del suo lavoro, la- 
vorava alla macchina, litografica si 
feriva alla mano ‘destra.’ Traspor- 
tata all’ospedale venne medicata da] 
Dottor Bolla per ‘escoriazione e con 
tusione. all’anulare destro. Venne 
giudicata guaribile in giorni 7, 
— Ieri, mentre con un eoltello da 

cucina stava. affettando del pane, 
la domestica, Cavallin Santa fu Giu 

pi s 

guaribile in una ven- 

| 
iseppe di anni 22 nata. a. Quinto 

e in servizio presso una famiglia di 
Treviso, si tagliava accidentalmen- 
te a una. mano. Venne medicata al- 
l'ambulatorio dell'ospedale per una 
ferita da taglio al pollice destro. 
Guaribile in giorni 8 
— Alle ore 10 di ieri mattina ve: 

niva medicato all’ambulatorio del- 
l'ospedale dal dottor Zacchi, ‘il cal 
zolaio Curdolo Luigi fu :Adamo di 
anni 44 nato a Melma e domicilia- 
to a Carbonera, Il Curdolo era ac- 
cidentalmente caduto; mentre dalla 
bottega;passava alla. propria abita- 
zione... Venne medicato per lussazio- 
Ne e frattura del gomito sinistro. 
Ne avrà per. 30 giorni S. .C. 

Bollettino ‘meteorologico 
del Seminario 

Ore 8: pressione 65, umidità 75, cie- 
In coperto, tèemper; 2,2; ore 14: pres- 
sione 59,90, umidità 57, cielo coperto, 
temper. 7.8: temperatura. massima 8,2, 
minima 0,5. Venti moderati Nord Nord 
Est. ; 

ODERZO 
FARMACIA DI TURNO — Giovedì 1 

gennaio presterà servizio fino a dome- 
nica mattina anche per'“c chiamate 
d’urgenza la farmacia dottor. Scotto 
in. corso Umberto ‘I, 
XXXI DICEMBRE — Mercoledì 31 di- 

cembre ultimo. dell’anno; alla. nostra 
Abbaziale alle ore 18 solenne Te Deum 
fAli ringraziamento dell'annata. 

Nella mattinata sarà osservato l’o- 
rario festivo per le Sante Messe e cioè; 
alie ore 6,8, 9,30 e 11. | 
Giovedì Primo,dell’anno alle ‘ore 3 

Messa -del Fanciullo con comunione 
generale. ‘della Gioventù Opitergina. 
PRO PATRONATO — A beneficio..di 

questa provvida istituzione sarà proiet- 
tato . giovedì sera. linteressante film 
«La legge dell'Amore», 

LATISANA:0DERZO 3 a 2 — Sul 
campo del Littorio domeni >» 28. è sta- 
ta disputata. per la Copna «Basso Pia- 
ve» ‘la partita di Calcio fra.r’Oderzo e 
Latisana, dopo una ]otta che durò per 
90 minuti, la squadra cittadina -dovet- 
te cedere lasciando. all'avversario 18 
vittoria .con punti 3, contro 2. ‘dell’O- 
derzo,.. i 

VENEZIA 
Azione cattolica 

Nel silenzio operoso, proprio delle o- 
pere di bene, nell'intimità fraterna tut- 
ta parrocchiale, senza alcun segno e- 
steriore che indicasse che la giornata 
di domenica doveva portare. la. sigla 
della giornata propria dell'Azione Cat- 
tolica, si sono svolte le pie 0a e 
i congressini parrocchiali indetti dalla 
Giunta diocesana su volere dell’E,mo 
Card, la ja ; 

In tutte Tè-parrocchie dell’archidiocesi 
al mattino venne celebrata la. Santa 
Messa con Comunione Generale per gli 
organizzati delle associazioni cattoli- 
che e durante le celebrazioni delle 
Sante Messe. venne illustrata in modo 
sommario la necessità dell'Azione Cat- 
tolica quale è comandata dal Sommo 
Pontefice, Venne anche raccolto .alle 
porte delle chiese. dalla Gioventù Cat- 
tolica, l'obolo per I*Azione Cattolica, 

Nella mattinata stessa o nel pome- 
riggio si sono radunate come a Con- 
gresso tutte le associazioni cattoliche 
con l’intervento anche di elementi non 
organizzati, invitati, in maniera par- 
ticolare. Tali adunate sono riuscite 
soddisfacenti nella loro generalità. So- 
no state presentate le relazioni del la- 
voro svolto dai singoli Gruppi e ven- 
ine parlato ‘diffusamente dell'Azione 
Cattolica, In qualche parrocchia. si è 
svolto. opportunamente anche il tema 
della. Stampa. Cattolica; ìntrattenendo 
i presenti sul dovere che ad essi in- 
combe di aiutare il giornale cattolico 
in ispecie quello che è ‘or ora divenu- 
to l'organo ufficiale dell'Azione Cat- 
tolica, «se. if e 

I vantaggi di attesta giornata tion 
saranno tanto facilmente palesi, forse 
nessuno potrà accorgersene in linea 
di fatto, ma la bontà di quanto si è 
fatto è tanto manitesta, da lasciare 
tranquilli che tosto’ o tardi sorgeran- 
no coloro i quali avranno sentito nei 
loro profondi spiriti una fiamma nuo- 
Va apportatrice di luce e di calore, 
TI seme è stato gettato, chissà che tro- 
vando il terreno. fertile, possa dare il 
suo frutto. © : i 
Nell’educazione. interiore nostra, ‘nel 

miglioramento profondamente intimo 
di noi stessi è tracciata. per ora la 
via che noi dobbiamo seguire; solo 
quando ci sentiremo forti, non'a pa- 
role ma tali da poter sostenere l’urto 
delle (forze che tendessero a scalzatei 
dal nostro posto, entreremo nell’agone 
delle belle battaglie per cui militiamo 
nelle fine dell'Azione. Cattolica. Que. 
sta è l’ora di preparazione, Nel cena- 
colo dei nostri Circoli attendiamo al- 
la nostra. perfezione, In chi ci regge 
e. ci guida. confidiamo, Saremo uni 
giorno vittoriosi! 

CHIOGGIA 
Solenne Ora Eucaristica in Cattedrale 

Ieri sera nella nostra Cattedrale si 
è tenuta una solenne Ora Eucaristica 
durante: la quale ha. predicato -S, E, 
Mons, Vescovo - Vi hanno. partecipato 
numerosi fedeli, % 

Funzioni religiose pe 
A chiusa dell’anno verranno celebra- 

te mercoledì sera, nelle nostre chiesè 
solenni funzioni di ringraziamento al 
Signore. Anche a Capodanno saranno 
tenute. solenni funzioni propiziatorie, 
ed ai Filippini si inizieranno le Qua- 
rant'Ore, chiusesi ieri\sera nella chie- 

i 

il 
Ds: 

vota Santa Caterina, ‘affollata dì fe- 
deli, N ‘ 

per il furto dei titoli 
TORINO, 130 sera 

Grande folla anche oggi al pro- 
‘cesso che si dibatte alla sesta se- 
zione per il furto dei titoli che Ro- 
sa Vercesi avrebbe perpetrato ai 
danno del suo principale banchiere 
Gilli. $ 

La curiosità popolare ha assunto 
in questa occasione forme.-veramen- 
te morbose non tanto per il reato 
che ha dato luogo l'odierno dibat- 
tiimento quanto. per la sinistra fi- 
gura. dell’imputata ‘autrice dello 
strangolamento della povera ‘Nico- 
lotto. 
Abbiamo replicatamente accenna- 

to agli elementi sui quali. si incar- 
dina il processo. Si tratta in effet- 
to di due processi: il primo che ha 
origini quasi remote e nel quale al 
Ponti come agli altri due imputati 
a piede libero era mossa unicamen- 
te l'accusa di ricettazione, il secon- 
do, scaturito dopo l'arresto della 
Vercesi per il delitto di Corso Opor- 
to, contro costei e contro il Ponti 
per furto in danno del Gilli. 

La prima giornata di dibattimen- 
to si‘è esaurita in questioni pura. 
mente procedurali. 

Oggi sono cominciati gli interro- 
gatori. 

La Vercesi ha ribadito in pie- 
no il sistema di difesa già adope- 
rato negli interrogatori per il de- 
litto di Corso Oporto: scaltrezza e 
cinismo sono le armi che l’impu- 
tata adopera per deviare o allonta- 
nare da sè le responsabilità che lè 
sono addebitate. 

Il conte Pinelli, Presidente del 
Tribunale, ha cominciato col do- 
mandare” all'imputata, se si trova- 
va nell’ufficio del banchiere. Gilli 
quando avvenne il deposito di 50 
mila lire di titoli. 

tiamente a quanto afferma il suo 
ex ‘principale, l'operazione avvenne 
non alle 10.30 ma ‘alle 11.380 e che 
ella ‘si era assentata prima, che il 
deposito si effettuasse dovendo re- 
carsi in una litografia. L’imputata 
dopo questa prima tentata giustifi- 
cazione, passa .all’offensiva  espri- 
mendo il suo stupore per l’imputa- 
zione mossale dopo tre anni dal 
furto. Con tutta probabilità, essa di- 
ce, sé non mi avessero rinchiuso in 
carcere per il delitto di Corso Opor- 
to oggi non dovrei rispondere di 
questo. reato. 

Il Presidente però invita l’impu- 
tata a non divagare, ricordandòle 
che l'elemento decisivo. della sua 
colpevolezza. è stato desunto dalle 
sue relazioni con il Ponti possessore 
dei titoli trafugati. 

L’apparizione del Redentore 

sull’ ostensorio 

MILANO, 80 
L'Ambrosiano pubblica: 
Giovedì, prima festa di Natale, du- 

rante la funzione del vespero, la chie- 
sa di Canfanaro presso Rovigno, in 
Istrira, era gremita di popolo, Subito 

dopo le-litanie, all'esposizione del San- 
tissimo, .il.-parroco don Marco. Zelcò, 
un istriano, alzando gli occhi vide sul- 
l’ostensorio la figura del Redentore col 
la corona di spine sul cap» dal quale 
cadevano delle gocce d: sangue. Cre- 
dendo di ‘essere colpito da una alluci- 
nazione, il sacerdote prese con. mano 
tremante l’ostensorio e bénedisse i fe- 
\deli. La visione però ra ‘ata veduta 
anche dal capo stazione signor Mala- 
roba, da tutti i chierici, dalla moglie 
del medico dot:. Fiorentini. dal per- 
sonale di macchina delle ferrovie, dal 
guardafili telegrafici,  Colizza, e da 
altre trenta persone; Finita } benedi- 
zione, la ‘visione duràta circa due mi 
nuti scomparve. Tutta la borgata par- 
la. del miracolo e. già numerosi pel- 
legrini vengono: da. varie ‘parti dell’I- 
Stria. .a .vedere l’altare. Ieri sera. sì 
fecero numerosi esperimenti con lam- 

pàde e specchi per vede.: se forse 
qualche riflesso. aveva provocato la vi- 
sione, «li esperimenti, durati parec- 
chie ore, non diedero alcun risultato. 
Dal canto suo il parroco mantiene 
sull’avvenimento il.più stretto riserbo. 
sii 

Ruggero il normanno. 

commemorato a Palermo 

; PALERMO, 30 
Nella sede delle Japidi al Palazzo di 

città presenti le autorità civili milita- 
ri, ecclesiastiche politiche e cultura. 
li, vari senatori deputati p:0/essori u- 
niversitari, si è ‘iniziato un corso di 
lezioni, organizzato dalla sezione di 
Palermo dell'Istituto Nazionale fasci- 
sta di Cultura per celebrare 18.0 cen- 
ftenario della incoronazione di Re Rug- 
gero il normanno; Avevar . fatto per- 
venire la propria sadesione ira gli al- 

tri S. E. Giuriati, è il Presidente del 
la R. Accademia d’Italia. S. © Marche: 
Se Marconi, © » 

L’Accademico S. E. Gioacchino Vol 
pe segretario della R. Accademia d'I. 
talia. ha pronunciato una eruditissima 
conferenza sul tema: «Il Regno». L’o- 
ratore è stato vivamente cpplaudito. 

COZZE SE SPIEGA VIEV 

MOBILI TAPPEZZERIE 
ARREDAMENTI COMPLETI 

COMUNI E DI LUSSO 

A PREZZI RIBASSATI 

da Rag. ALBERTO TONELLI 
| (già Rovinazzi e Tonelli) 

‘ia Zamboni 7 - Bologna 

Specialità mobili stile antico 

La Vercesi risponde, che contra-| * 

Un miracolo in una chiesa]. 

qu processo di Rosa Vercesi BANCHE E BORSE | 
BORSA DI TORINO 

TORINO, 39. — Rendita Italiana 3,50 per 
cento cont. 69,40 — id. fine mese 69,50 — 
Consolidato 5 per «cento cont. 81,675 — il 
fine mese 81.85 — Banca d’Italia 15% — 
Banca Commerciale Italiana 1402 — Credi? 
to. Italiano 740. —. Banco di Roma» 108. — 
Banca Nazinale di Credit 100 — Consorzio 
Moi. Finanziario 728° — Ferrovie ‘Meridio- 
nali 759 — id Mediterranee 450 — Rubatti- 
no 490 — Navigazione Alta Italia 119. — 
Cosulich» 86 -— S.N.LA. 82,3/4" — Soie de 
Chatillon 250 — Terni @2 — F.LA.T. 206 — 
Nebiolo 17% — Tedeschi 125 — Officine Sa- 
vigliano 625 -— Bauchiero 168 — Elettricità 
Alta Italia 139,50 — Sip 56,75 — Monte A- 
miata 105,50 — S.L.E.T. 113,50 — Cembi: 
Parigi 75 — Londra 92,765 — Zurigo 37,075 
— New York 19,095. 

BORSA DI BOLOGNA 
BOLOGNA, 30 — Rendita Italiana 3,50 pero 

cento 69,70 — Consolidato 5 per cento 81,90 
— Onbligazioni Venezie 76,10 — Banca Com- 
merciale. Italiana 1043 — Banca Naziinale 
di Credito 100 —. Banco di Roma 19$ — 
Cosulich 86 — N.G.I. Rubattino 492 — Seta © 
di Chatillon 259 +— Snia Viscosa 30 — Ilva 
206 — Montecatini 184,50 — Fiat. 206 — 
Adriatica Elettrica 182 — Terni 372 — Ri. 
seria Italiana 14 — Assicurazioni Generali 
©3%0 — Credito Fondiario 5 per cento 460,50 
— Credito Fondiario 6 per cento 495 — 
Fondiarie Venezie 6 pér cento ‘489. — Cam. 
bi: Parigi 75,02 — Londra 92,75 — New 
York 19,08 — Svizzera 370,75. 

BORSA DI° MILANO 

MILANO, 39 — ‘Rendita Italiana 3,50 per 
cento 69,65 — Consolidato 5 per cento 81,873 
T. Banca d’Italia 1605 — Banca Commer- 
diale Italiana 1401 — Banca: Nazionale di 
Credito 100 — Banco di Roma 107 — Cre- © 
dito Italiano 745 — Cosulich 36 — Mediter- 
ranee 478 — Meridionali 740 — N.G.I. - Ru- 
battino 491 — Libera Triestina 60 .— Coto- 
nificio Cantoni 2289 — Cotonificio Venezia- 
no 14 — Lanificio Rossi 25490 — Seta di Cha. 
tillon. 247 — Linificio Nazionale 141 — Snia 
Viscosa 31.50 — Ilva 295 —. Metallurgica 
Italiana 142,50 — Miniere Elba 42 — Minte- 
catini 185.50 — Fiat 206 — Adriatica Elet- 
trica 183,50 — Edison 590 — Vizzola ,492 — 
Terni 370 — Dstillerie Italiane 101.530. — In- 
dustrie Zuccheri "92 — Raffinerie Lieuri 
Lombarde 815 — Riseria Italiana 14 — Fon-. 
di Rustici 48 — Beni Stabili 415 — Erida- 
nia 2% .— Findiarie Venezie 6 per cento 
430. Cambi: Parigi ‘74,995 Lindra 
92,745 — New York 19,07 — Svizzera 370,90 

Berlino 4,549 — Bruxelles 267 — Zagabria 
,85 — Spagna 290 — Gianda 7,69. 32 

Nel mattino del 20 Dicembre 
1930 spirava. serenamente munito 
di tutti i conforti della Religione 
e circondato dall’affetto dei suoi 
cari il 

Marchese .. 

Renè Talon 
Il figlio OMER, la nuora MA- 

RIA, i nipotini DENIS e ARTUS 
e tutti i parenti ne danno il triste 
annunzio. 

Il trasporto della Salma avverrà 
mercoledì mattina (31 Dicembre 
1930 alle ore 11 partendo dalla 

|Villa Propria per .la Chiesa Par- 
rocchiale ;di Casalecchio di Reno 
ove per volontà dell’Estinto verrà 
celebrata una Messa semplice. . 

: Si dispensa dalle visite e si pre- 
ga di non inviare fiori; 

| Casalecchio di ‘Reno, 
3 30 Dicembre 1930, 

Pr. Tmpresa Pompe funebri 0. Golfierì, 
Via G. Petroni 18-20. Telef. 25.52. Bologna. 

Oggi 30 dicembre 1930 alle ore 8 mo- 
riva nel bacio. del Signore il Sacerdote 

Don Federico Madrisotti 
Cappellano mansionario dei Conti Rota 

: Addolorati ne danno il triste annun- 
cio l’arciprete, il clero della: pieve, i 
cugini Madrisotti. I funerali. saranno 
celebrati domani 31 .corr, alle ore 10 
nella chiesa arcipretale,.- © © 

{ Codroipo (Udine) 30 didembre 1930, 

| Settimanale Femminile Iitustrato 
A N 

Sommario del N. 1 
4 gennaio 1981 

LETTERA SETTIMANALE, An- 
gela Sorgato - GENNAIO, Vale- 
ria Chiari - LEGGENDA D'E- 
PIFANIA, Rosa Fumagalli - 
GENTILEZZA . REGALE, Olga 
Visentini - LA VIGILIA DI ‘S. 

, LUCIA, ‘Giuseppe A; «Lentini - 
ATTUALITA’, Marta:- MYOSO- 
TIS; Venezia - DI PORTA IN 
PORTA (Novella), Franca Pi- 

‘ losio - LA PAGINA DELL'AGO, 
Ines. Tamburi - LEZIONI* DI 
TAGLIO PRATICO, Amabile 

. Settesoldi - AMOR ‘CHE NON 
| SI.SPEZZA (Romanzo); M.. M. 

» PICCOLA POSTA, ‘A. S, » 
IN CUCINA, La cuoca, 

Abbonamento annuo Lire 15. 
Semestrale L. 8 »- Estero L. 39 
Un numero separato cent. 30 

Per schifrimenti e numeri di 
saggio rivolgersi alla direzione 

; di «ATL.BA» S 
Via Mentana N. 4 - Bologna 

TERZA EDIZIONE 
RAIMONDO MANZINI direttore responsabile 

} Stab'limento Tipografico ZE 
« Società Anorima Avvenire d'Italia » 

R 
Negozi 

Modena: Via Emilia 

LA TINTORIA 

(BOLOGNA... 
Stab. Via Mascarella 116 - Tele 

{ Via Ugo Bassi 28 » Telof. 21.044 
! Via Goito N, 6 

Faenza: Corso Mazzini 18 

augura alla sua Spett. 
adi Buona fine d’A 

NI, pe”, 

x f. 21.987. 

5» Telef. 20-753 
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Ario XXXV . N. 309 

pon 

L’AVVENI 
sit 

cembre 1928, N. 3176; e munita - Miti 
posito contrassegno ‘da parl? ui 
mune di residenza del  DIOPFAIN 
del veicolo. A 

La brigantesca rapina 
sulla strada Verona-Brescia 

Due importanti arresti 
VERONA, 30 matt. 

Insegnanti dell’Impero bri-|L’immediata repressione di 

tannico ricevuti amorevol-jun tentativo insurrezionale 
mette ‘dal Papa in Turchia 

Jgffresempre gravissimo 
| PARIGI, 830 pom. 

I? gen. Issaly Capo di Gabinetto 
de 1Maresciallo” Joffre e il Colonnel- 
lo Desmarze membro del suo Stato 

Presupposti morali 
fl 
ai Un concorso del Cons 

di ‘dal freddo e 

"dell’.;assestamento economico 

Aricora una volta, e non solo per 
noi Italiani o per noi Europei, ma 
per tutti gli uomini di tutto il mon- 

| | do, s'impone una nuova valutazione 
‘dei termini della questione all’ordi-; 
ne del giorno, Oramai sembra che 
anche la Francia, il Belgio, V’Olan- 

.. da, fino a, ieri floridi e lanciati a 
‘pieno regime, sentano i morsi della 
‘disoccupazione e comincino a cono- 
‘scere le miserie della superprodu- 
zione industriale e del’ pauperismo 
popolare: anche quei paesi diven- 
tano preda della crisi economica. 

. Tutti sono d'accordo nel ricono- 
scere che economia mondiale è in 

collasso; dove l'accordo manca è nel 
valutare le ragioni intime della cri- 
si economica, che travolge tutto, 
Europa ed America, Asia ed Africa, 
Ovunque la civiltà. occidentale ha 
piantato la sua bandiera, ai comodi 
ed ai lussi di venti e dieci anni fa, 

sono successi povertà e miseria, tan- 
to più gravi inquantoche ij proleta- 
ri, lo stesso come i borghesi di ogni 
‘classe, si sono abituati anch’essi a 
qualche lusso o a qualche comodità 
ed ai bisogni fino ad oggi soddisfat- 

.ti non rinunciano nè vogliono ri- 
nunciare. Quando si sente discutere 
della crisi industriale, perchè essen- 
zialmente la crisi economica è crisi 
industriale, l'osservazione fa rile- 
vare che si parla della crisi come di 

«un quid fuori di noi, ineluttabile e 
fatale. ma tutto insieme anche beni. 

«gno e buono, come di un Orco, direi, 
che abbia le sue giornate cattive, 
ma che di solito sia indifferente ed 
abbia perfino anche dei momenti di 
tenerezza. Fa impressione sentire 

| grandi industriali ed abili ed ener- 
‘gici direttori d’Aziende discorrere 
«della crisi attendendone la fine co- 

| ‘me.se questa dovesse piovere come 

manna giù dal cielo o come se fosse 
Una festa a scadenza fissa nel ca- 
lendatio — € poi tutto ritornasse 
come. prima, 

. E’ fuori di luogo qui ricercare nei 
complesso delle cause che hanno 
provocato. il disagio attuale, euro- 

È peo e mondiale, quelle che si devo- 
no attribuire alla violazione -di cer- 
te leggi economiche o all’infiusso di 

‘ certi fenomeni sociali o morali. In 
sostanza la crisi è nei mutati rap- 
porti fra l’uomo ed i suoi bisogni 
«da una parte e la Natura ed i suoi 
frutti dall’altra, Non dico che la 

natura ed.i frutti, del lavoro non 
bastino agli uomini; dico che non 

bastano: e non. basteranno mai più 
al loro bisogni, se questi continua- 
no ad ingigantire secondo la pro- 
gressione geometrica, con cui hanno 
preso .a svilupparsi. Si dice che la 

crisi è crisi. di. sovraproduzione; è 

vero in parte, ma, non tutti i beni 
economici sono oggetto di sovrapro- 
duzione, anzi di certi beni si limita 

volontariamente la produzione per- 
chè, sebbene necessari, necessaris- 

simi, non offrono un margine suffi- 

ciente di guadagno al produttore. 

La crisi attuale involge specialmen- 
te quelle branchie della produzione 
che riguardano beni. di non imme- 

diata od indispensabile utilità: trop- 
‘pe cose il mondo s'è messo a fare 

che dovevano realizzare un sùbito 

‘e. forte guadagno senza che corri 

spondesse nel mondo una richiesta 

uguale alla offerta. Ma soprattutto 
troppa gente s'è occupata di queste 

cose meno utili trascurando quelle 

più utili o addirittura necessarie. E 

le economie nazionali traballano. 
| Se si parla di civiltà occidentale 
. si intendono soprattutto quei grassi 

comodi materizli che l'attività uma- 
na ha saputo procurarsi mettendo 

a-profitto l'intelligenza e la volontà, 

là scienza e le forze della natura. 

Ma questi comodi materiali tendo- 

no a disabituare il lavoratore dal 

lavoro duro, perchè si è verificato 
che gli unici veri beni indispensabi- 
li, i primi beni economici, quelli che 

procurano lo stretto necessario per 

Vivere, per coprirsi e. per ripararsi 

1 fr dalle intemperie, sono 

quelli che rendono meno e che esì- 
igono più fatica, più dispendio di 

tempo. e d'energia per strapparli al- 

Ja natura o per produrli. Viceversa 

quei . bisogni secondari, soddisfatti 

da beni ugualmente secondari — 

| mezzi utili ad un fine buono, diven- 

| tati ora fine al posto del fine vero — 

hanno dato e dànno dei guadagni 
| 6 dei comodi speciali a chi lavora, 

in maniera che molti dei lavoratori 

sono passati dall’unà all'altra cate- 

goria, e rifiutano energicamente di 

retrocedere. DE CENE î 

Cè dunque scarsità nel mondo di 

beni proprio necessari a buon mer- 

cato, ed abbondanza di beni utili, 

| ma non-indispensabili, e di lusso; 

‘senza contare: che, dato l’ordina- 

«mento attuale della “produzione, si 

‘tende a produrre indipendentemente 

“dal consumo, anche prima della na 

‘chiesta. Soltanto adesso, p. es., le 

È fabbriche rinunciano allo,« Stock» 

|. per produrre solo “quello che è già 

| venduto. Si può dire che il secolo 

ostro ha violato tutte le leggi ge- 

. nerali della produzione. 

| Ma c'è un’altra cosa, che è vera- 

mente, 1a nostro parere, il nocciolo 

della questione, Chi conosce con €- 

| sattezza i suoi bisogni reali e li 

‘soddisfa senza sprechi e senza. er- 

‘rori? Il mondo è stato. pervaso da 

una vera frenesia distruttiva: tutti 

consumano e non si accorgono che 

ij più delle volte consumano, quan- 

do ne hanno i mezzi, due tre quat 

tro volte quello che è necessario: 1 

bisogni sono ingranditi, sono diven- 

| tati imperiosi e Ja loro soddisfazio- 

ne mette gli uomini gli uni contro 

«gli altri. La facile civiltà. america- 

Nista sostiene sì che bisogna pro- 

durre di più per potere consumare 

‘di più. che chi consuma di più è più 

- © civile, che.se tutti consumano di più 

| si può di nuovo produrre di più, e 

che quindi la crisi si deve risolvere 

— ‘ima da questo si può concludere 

soltanto che allora l’uomo non è al- 

‘tro che una macchina distruttrice, 

‘un tubo digerente, più 0 meno lun- 
go. La facile teoria nasconde un gi- 

‘Fo ‘vizioso; una corda non diviene 

più lunga se ne lio un pezzo da 

una parte e l all'altra — € 

poi la sovreccitazione artificiale dei 
Hog conduce a, certe conseguen-| 

‘ze che con la civiltà bene intesa non 

han proprio nulla da fare, Valga l’e- 
sempio della limitazione delle na- 
scite per egoismo. 

Ed allora? Si ritorna ancora una 
volta ai principî ormai lontani: sa- 
persi contentare, la felicità dell’uo- 
moda ricercare soprattutto nel be- 
ne interiore invece che nei beni este- 
riori, conoscere bene sè stessi, sa- 
persi dominare, anzi. in molti casi, 
addirittura mortificare, I bei princi- 
pî delle virtù domestiche e delle vir- 
tù cristiane! ai tempi dei guadagni 
limitati e delle economie fino all’os: 

so riguardo il consumo. E i tempi 
dei grandi monumenti dell’ingegno 
e dell’abilità, della’ volontà e del- 
l’arte, che ci fanno trasecolare; 

E’ la limitazione cosciente dei ‘con 
rsumi che si impone, e quindi la li- 
mitazione del lavoro a fine mate- 
riale in vista di quello a fine spiri- 
tuale. E° ridicolo: per l’uomo: che 
tutto quello che dovrebbe servirgli 
per addolcire Ja vita e spianare la 
strada dell’eternità si traduca in 
amarezza ed inciampo. Il vero cer- 
‘hio ferreo da spezzare è l’idolatria 
della civiltà. meccanica e materiale 
flevota al consumo, Invece di arra- 
battarsi per goder di più gli uomi- 
nî devono nensare che la vita delle 
nazioni è legata alla virtù e non ai 
comodi. E invece di aspettare che 
la crisi si risolva da sola con un e- 
quilibrio qualsivoglia fra rinuncie 
°d ingordigie, devono cominciare a 
suardare in faccia ln realtà. 

- W. RUDOLPH 

L’ interess:manto della 

Germania per'a croc'er: 
transatlantica italiana 

i ROMA, 30 pom. 
La crociera atlantica. è seguita 

con vivissimo interesse negli -am- 
bienti non solo aereonautici ma an- 
che politici della Germania. In pro- 
posito la «Deutskne Allgemeine Zei- 
tung», organo, come è noto, del Mi- 
nistero degli esteri germanico, do- 
po aver rilevato, che «ogni anno 
l'aviazione italiana fa una grande 
prova di massa della sua efficienza» 
serive: «finora nessuna 
#) mondo ha affrontato  l’Oceario 
cen un volo in massa, Dal 1922 lA- 
tlantico meridionale è stato trasvo- 
lato ben 12 volte. con voli singoli 
dei quali tre con apparecchi italia- 
ni, ma’'non sì può stabilire alcun 
confronto fra quesiti voli e l’impre- 
sa ‘attuale, poichè questo volo in 
massa p il primo del genere e ha 
richiesto una preparazione. tecnica 
e scientifica molto seria, L'impresa 
potrà dare all'aviazione mondiale 
un nuovo impulso e aprire nuove vie 
allo sviluppo dell’aviazione. nel 
mondo». 

L’autorevole giornale berlinese 
chiude la sua nota con una détta- 
gliata illustrazione del percorso dei 
velivoli ‘italiani e dégli apparecchi 
impiegati: fu "or 

Le frottole di due Agenzie 
ROMA, 30 pom. 

Le ‘agenzie ‘« Havas» e « United 
presse » pubblicano notizie relative 
alla crociera atlantica italiana, to- 
talmente inventate. La prima agen- 
Zia, afferma, ch egli idrovolani. ita- 
liani sono stati costretti ad. arre- 
starsi a Bolama e impossibiliati a 
riprendere il volo e che un apparec- 
chio ‘sarebbe ancora fermo a Casa 
Blanca. È 

La seconda agenzia telegrafa, via 
Parigi, che un uragano di grandine 
avrebbe danneggiato i velivoli e che 
le parti di ricambio giungerebbero 
da Casa Blanca. 
A smentire queste invenzioni ba- 

sta l’ultimo succinto rapporto del 
‘ministro Balbo al Capo: del Gaverno 
pubblicato da tutti i giornali nel 
quale. non. solo-si davano esatte no- 
tizie sul perfetto arrivo in forma- 

zione al. porto di Bolama di, tutti 
quattordici gli apparecchi atlantici, 
ma veniva confermato, secondo. il 
programma stabilito, che la spedi- 
zione si fermerà a Bolama in attesa 
del plenilunio e che la traversata 
avrà luogo secondo le. previsioni 
nella notte del 5 gennaio prossimo. 

I commenti della stampa 
sulla visita di Venizelos 

a Belgrado 
BELGRADO, 30 matt. 

La stampa jugoslava si astiene 
dal commentare il viaggio di Veni- 
zelos e i suoi colloqui con il sovrano 
e con il Ministro degli esteri Marin- 
covic. Soltanto ..il «Politika»  dedi- 
ca un breve editoriale alla visita e 
rileva che Venizelos non parteciperà 
al prossimo congresso revisionisti-| 
co di Vienna, I giorna?- pubblicano 
integralmente dichiarazioni fatte da 
Venizelos. ai. giornalisti, rilevando 
le parole del Presidente del Consi- 
glio greco circa la amicizia e la sim 
patia per l’Italia e circa gli. scopi 
del suo viaggio a Roma, che egli ha 
detto determinato dalla necessità di 
uno scambio di vedute sui problemi 
che interessano i due Paesi. 

Provvedimenti americani 
pergliexcombattenti disoccupati 

WASHINGTON, 30 pom.? 
T] senatore Wandemberg, ha ‘sot- 

toposto al presidente Hoover un pro- 
getto in favore degli ex combatien- 

ti disoccupati. Secondo, tale  pro-| 
getto, il prestito che gli ex combat- 
tenté possono chiedere: sull'ammon- 
tare. totale della pensione, an:chè 
del. 22 per cento come è attualmen-. 
te, viene elevato al 50 per cento. 
Sempre in. tema. di disoccupazione 
il colonnello Arthur Woods presi-| 
dente del comitato ‘contro Ja ‘disoc- 
cupazione ;ha dichiarato che fra po- 
che settimane saranno iniziati i la- 
vori pubblici stabiliti. Sono stati 
presi in considerazione, lle varie 
regioni, lavori per una spesa di 
due miiiardi di dollari. (Radio Ste. 
fani), 5 

aviazionet 

Maggiore, interrogati ‘ieri sera dai 
giornalisti circa le. condizione del 
Maresciallo, han detto che ‘egli lot- 
ta ancora contro la morte. 

Il prof. Leberiche e'i dottori Bou- 
lin e Fantaine, che lo assistono in 
permanenza sono meravigliati della 
prodigiosa vitalità dell’ammalato. 
Il Maresciallo sorbisce di quando in 
quando dei sorsi di acqua. minera- 
le, ma non tarda a ricadere nel 
suo torpore. 

‘ Alle 23,30 è ‘stato comunicato il 
seguente bollettino medico: «Contro 
ogni attesa il malato è uscito dal 
coma, ha pronunciato qualche pa- 
rola e si è alimentato in piena co- 
noscenza, La situazione tuttavia re 
sta sempre: molto grave. Fino alle 
2,40, nessun cambiamento era avve, 
nuto nelle condizioni del Marescial- 
lo Joffre. j 

: Consiglio dei ministri 
in Francia 

PARIGI, 30 pom. 
I Ministri ei Sottosegretari di 

Stato si sono riuniti nel pomerig- 
gio in Consiglio di Gabinetto pres- 
so il ministero degli esteri sotto la 
presidenza del Sig. Steeg. - 

Il consiglio ha incaricato jl mini- 
stro della guerra Barthou di .re- 
carsi nella clinica ove si trova il 
Maresciallo Joffre per prendere uf- 
ficialmente notizie da parte del Go- 

verno e presentare alla signora del 
Maresciallo l'omaggio e i sentimen- 
ti rispettosi e di mrofonda simpatia 
del Governo, Il Ministro dell’econo- 
mia, nazionale e il ministro dell’a- 
gricoltura hanno comunicato | al 
consiglio. i risultati dell’inchresta, in 
corso nei diversi rami della produ- 
rinne arricola e industriale. 

Ancora dello scandalo 

Oustric 
PARIGI, 30 pom. 

Il tribunale della Senna ha in. 
caricato il giudice istruttore di. i- 
niziare una. istruttoria per abuso 
di fiducia contro il giornalista Ro- 
benne D’Azocona ‘il quale ha di- 
chiarato alla commissione . parla: 
mentare d'inchiesta di aver ricevu- 
to dal. sig. Oustric/ una certa som- 
ma per rimunerare alcuné persona- 
lità edi averne conservata per sè 
una parte, Com'è noto il sig: Ro- 
benme ha detto di ‘aver ricevuto nel 
1926 ‘più di 100 mila franchi dal si- 
gnor Oustric. aggiungendo che’ ave- 
va. conservato la più gran parte 
della. somma per suo conto perso. 
nale rimettendo circa 20 mila frar 
chi al sig. Gastone Vidal. 

Incrociatore-scuola fran- 
cese in perico!o 
per ia tempesta 

) PARIGI, 30 pom. 
Il Petit Parisien ‘riceve da  Lo- 

rient che una tempesta. di una rara 
violenza imperversa sul’ litorale. da 

24 ore. Nella notte scorsa l’incro- 
ciatore scuola . Jeanne.. D’Arc. che 
partito da Saint Nazaire procedeva 
alla sua prima. prova nei pressi di 
Belle Ile sj trovava in pericolo fra 
Honat e Hoedio. ll porto di Bresi 
informato ha inviato immediata- 
mente il rimorchiatore Mastodonte 
sul luogo. La nave scuola è stata 
‘immobilizzata in seguito ad una a- 
varia di macchina, Soltanto stama- 
ne all'alba mentre il cattivo tempo 
persisteva..i rimorchiatori. «Renne» 
e «Auroc» sono riusciti a avvicimar- 
si al «Jeanne D’Arc» e a trarlo dal- 
la sua situazione pericolosa rimor. 
chiandolo a piccola velocità fina 
all'imboccatura della Loira ove l’in- 
crociatore è riuscito ad oltrepassare 
con difficoltà le barre di Charpen- 
tiers e quindi sj è diretto verso la 
punta ‘S. Gildas. ove .atinalmente 
si trova. ; pa 

La guerriglia fra turchi 
e curdi 

LONDRA, 30 pom. 
Anche’. stamattina sì ha notizia da 

Teheran di sanguinosi combattimenti 
fra le ‘truppe turche ed ji curdi, Le 
truppe iurche'ed i curdi. Le truppe go- 
vernative sono insufficienti a domare 
la rivolta; meritre i curdi sono anima- 
ti dalle più. accese velleità battagliere. 

Alla testa di questi sj sarebbe posto 
Isham Pascià recentemente fuggito da 
un campo di concentramento del, ter- 

vitorio persiano. 

75 feriti in un tumulto 
di minatori indigeni 
JOHANNEBOURG, 30 pom. 

Vari incidenti si .sono . verificati 
tra gli indigeni della tribù dei Pa- 
sutos e quelli della tribù dei Pon- 
dos, ‘nei quartiere indigeno della 
miniera di Radfontaine. Quattro 
pondos sono rimasti uccisi. I feri- 
ti da entrambe le parti sono 75. Un 
centinaio di poliziotti è\intervenu- 
to per ristabilire l’ordine, ma sono 
stati accolti a colpi di pietra dai 
dimostranti. Uno degli agenti è ri- 
masto ferito. SI 

Le vittime dell’incendio 
dell'albergo Corhane 

LONDRA. 30 sera . 

A proposito dell’incendio dell’ ‘alber- 
‘go Corhane si apprende, che il nume- 

ro. delle vittime è assai superiore a 
quanto si credeva a. tutta prima. Si 
parla di venti. morti, Dieci: sono già 
stati © estratti dalle macerie, sotto le 

quali si teme -giacciano. carbonizzati 
altre persone. ai i 

“LA TRAGICA FINE. 
de! pugilista Dujardin 

LILLA, 30 matt. 
Sulla tragica. fine del. pugilista,| 
Orlando Dujardin, di anni 22 da 
Lilla; si apprende-»che dopo essere 
stato messo K. O. ‘alla terza ripresa, 
Dujardin, mentre si recava allo spo- 
gliatoio cadde malamente a terra. 
Trasportato. all'ospedale vi è dece- 
dùto ‘in seguito alla. frattura. del 
cramio;. Lt*Autorità giudiziaria ha 
ordinato l'autopsia del pugilatore, 
per accertare se la morte è stata 
provocata dalle ferite riportate ca- 
dendo a terra o dai colpi ricevuti 
nel corso del combattimento, ‘5% 

Alle ore 13 di oggi il S. Padre ha 
ricevuto nella sala degli arazzi un 
gruppo: di insegnanti dei Dominii 
inglesi appartenenti alla Lega de- 
gli insegnanti dell’Impero britan- 
nico e provenienti dal Canadà, Au- 
stralia, Sud Africa, . Africa Occi- 
dentale e Nuova Zelanda. Erano 
guidati da Mister ‘David. Cowen e 
furono  présentati- a S. S. dal sig. 
Forbes, Incaricato d'affari di Gran 
Bretagna, - “I 

S. S. dopo aver dato a ciascuno 
la mano a'baciare, ha pronunciato 
paterne parole, dicendo come egli 
si compiacesse di veder dei maestri 
sopratutto ‘quando’ ‘essi vengono 
Lui da tutte le parti del mondo. Nel 
vederli e nel. salutarli  l’Augusto 

Pontefice ripensava quanto appro- 
priato ‘a proposito. ‘di’ ‘insegnanti 
fosse il pensiero di S. Giovanni Cri. 
sostomo, che disse non esservi arte 
iù bella, ‘più importante; più gran- 
de di quella che.ben può. dirsi la 
divina. arte di formare le giovani 

nenti, più bella .e ‘importante. arte 

di quella che attende a formare fi- 
gure coi colori .e «col marmo. ; 
Avendo ‘dunque di fronte allo spi- 

rito ‘una ‘definizione così sublime, 
un vensiero così elevato e possente 

il S. Padre‘ salutava quegli inse- 

gnanti e dava ad'essi il benvenuto 

auguri per essi e il'loro nobile la- 

voro, affinchè continuj a dare quel 

frutti ‘che le famiglie, lo Stato, la 

religione sì attendorio. 

Sua Santità impartiva quindi ‘a 

utti i convenuti l’apostolica bene- 

dizione. a i 

Subito: dopò l'Incaricato  d’affari 
britannico ripeteva in inglese le af- 
fettuose ‘espressioni ‘del S. Padre. 

Gli uffici postali vaticani 
riceveranno anche gli ab- 

bonamenti ai giornali 
CITTA’ DEL VATICANO, 30 pom. 
Il Governatore della Città del Va- 

ticano comunica in una sua ordi- 
nanza che. ‘a partire’ dal 1.0 gen- 
naio 1981 i. servizi: postali attual. 
mente effettuati e cioè per le lette 
re, pacchi. e vaglia .sarà: aggiunto 
quello degli ‘abbonamenti ai gior- 
nali e scritti periodici secondo le 
norme dell’agcordo stipulato a Lon- 
dra il 28 giugno 1920. L'Ufficio cen- 
trale delle Posie'Vaticane autoriz- 
Zato a ricevere. richieste di abbo- 
namenti per giornali -e scritti  pe- 
riodici, che si pubblicano nei vari 
Stati; sernpre che ‘esistano speciali 
intese con. le ammtinistrazioni po- 
stai interessate. ù porco: 

’ SB9L1 Un'altra conversione 
CITE de Agi 

dall’ariglicanesimo 
LONDRA, 30 sera 

La. gerarchia. del'elero anglicano 
ha dato aricora una importante con- 
versione alla fedé -fattolica. Giovan 
ni Heusow, conosciuto già: fra î suoi 
ex confratelli anglicani come Padré 
Cirillo, è stato ricevuto recentemen- 
te nella chiesa cattolica. e spera di 
essere ordinatà sacerdote. Il nuovo 
convertito ha ‘avuto una, carriera va- 
ria: è stato membréo di ‘una confra- 
ternita benedettina! della Chiesa. su- 
periore ed è stato ‘anche eremita 0 
solitario anglicano. Egli è stato ri- 
cevuto nella chiesa da Padre Arend- 
zen noto predicatore e missionario 
ftella Cattedrale di Westminster. 
TS CHA, SRD PIGLIO PTC RAND dia 

rossimo viaggio di Stalîn 
nella terra dei Soviety 

i BERLINO, 30 pom... 
Si annunzia da Mosca che Sta- 

lin. intraprenderà; quanto. prima 
un viaggio di ispezione attraverso 
tutto -il territorio della Unione -dei 
Soviet. Stalin che ‘sarà accompa- 
gnato: da. eminenti personalità del 
partito; desidera farsi un concetto 
diretto delle condizioni: interne: e 

zione da dare alla ‘Questione delle 
aJende agrarie private ancora. esi: 
stenti, È $ RIA Go Ade 

Il Tribunale supremo di Stali- 
band, nella Repubblita del Tadcki- 
stan, ha condannate morte e fu- 
cilato 6 impiegati statali colpevoli 
di sabotaggio. 1 

Altri 45 impiegati sono*stati trat. 
ti in arrestò a Novo Sibirski, sotto 
l'accusa di.aver favorito i'opposizio- 
ne di destra. nen xi 

Corre voce a ‘Mosca che a Rykof 
s'intenda offrire un'importante po- 
sto ‘all’estero. Si parla della carica 
di ambasciatore sovietico a Roma o 
a Londra, ‘RA sa P, 

Gli aeroplani di Franco e com- 
pagni- restituit alla Spagna 

“ LISBONA, 30 
II Governo ha deciso di aderirè 

‘alla richiesta. del Governo di Ma- 
drid. di rendere gli aeroplani sui 
quali il maggiore Fratico e gli al- 
tri congiurati repubblicani spagno- 
li sono fuggiti dalla Spagna. 
. I velivoli sarannò presi in con- 
segna da aviatori spagnoli apposi- 
tamente inviati all'uopo da Madrid, 

Le vittime del. Merapî 

sono 1300 
: .° BATAVIA, 30 

: Il numero. delle vittime“nell’eruzione 
del vulcano :Merapi si éleva a -1300. Il 
vulcano che è ancora inattività, con- 
tinua ad emettere grande quantità di 
lava. e di cenere ma mon-si nutrono 
più preoccupazioni :per Ja popolazione 
poichè tutta la regione circostante è 
stata: sgdniprate,, vin 00) 

Pio cali oil le a RATHER, O: 
‘| Un aeroplano: commerciale, che, 
proveniente da- Dakar, si recava a 
Tolosa, avendo a bordo la posta 
‘proveniente dall’America e tre per- 
sone, è :scomparso nella notte tra 
il 26 e il 27 corr. nella regione di 
Villa Cisneros, Le ricerche fatte fi- 
nora sono rimaste infruttuose. (Ra- 
dio Stefani). 

CITTA’ DEL VATICANO; 30 sera| 

più cordiale, facend6 i-più fervidi(. 

cui reale portata resta pertanto ‘an- 

‘incertezza. Tuttavia non è difficile 
|arguire che’ questa volta non si 

|per l'esame. della situazione e per 

Scomparsa di un aeroplano] 

LONDRA, ‘30 
“ Telegrammi da Ankara recano che 
il-Governo ha scoperto e sventato in 
tempo un tentativo di rivolta che 
avrebbe dovuto scoppiare nei distret- 
ti'di Smirne e di Manissa. Le pri- 
me notizie parlano di arresti in 
massa, ‘di stato d’assedio e di altri 
severisimi provvedimenti governa- 
tivi. 

“« Sotto la presidenza di Kemal Pa- 
scià si è riunito ieri ad Ankara un 
Consiglio di Ministri che si è pro- 
tratto sino a tarda ora della notte. 
I Governatori delle due provincie so- 
no stati entrambi rimossi dalle loro 
cariche e chiamati. d'urgenza ad 
Amkara, dove dovranno riferire e ri- 
spondere al Governo del loro opera- 
to. Il potere civile è interamente pas- 
sato nelle mani di quello militare, 
con. conseguente proclamazione del- 
la, legge marziale in tutto il territo- 
rio dei due distretti nominati. 

Oltre mille: congiurati, tra i quali 
figurano alcuni alti ufficiali, e, si 
assicura, numerose dorine,. sono sta- 
ti arrestati a Stambul, Magnesia, 
Konia, Menemen e in numerose al- 
tre città turche. Quattro. compagnie 
di un reggimento dell’Anatolia, del- 
la fedeltà delle quali si ha ragione 
di dubitare, sono state disarmate, € 
gli ufficiali passati senz'altro. alle 
carceri e denunciati per alto tradi- 
mento. i ] 

Impossibile per il. momento farsi 
un'idea esatta degli avvenimenti, la 

cora in parte avvolta nei veli della 

tratti più di. un provvedimento con- 
tro le solite manovre di. gruppi co- 
munisti, bensì di un'eccezionale mi- 
;SUra governativa, resa. necessaria 
da avvenimenti eccezionali. 

Basterebbe a dimostrarlo Ja con- 
vocazione d’urgenza, in seduta stra- 
ordinaria  dell’Assemblea Nazionale 

la sanzione dei provvedimenti adot- 
tati ed attuati dal Governo. Qualche 
giornale prospetta stamane la. possi- 
bilità di dissidi anche in seno alla 
Assemblea .di Ar:kara, ma i più non 
condividono siffatto pessimismo. . 

E’ chiaro che il movimento ‘aveva 
un aperto carattere anti-governativo 
come è chiaro sin d’ora che, grazie 
alle fulminee misure adottate. dal 
Governo, esso è stato inesorabilmen- 
ta represso sin dagli inizi. T,a rivol- 

ta dei due distretti. nominati — re- 
cano i telesrammi dalla Turchia — 
era ‘«incipiente». 

Gli ultimi dispacci recano che la 
situazione nei due distretti rimane 
in complesso calma. Qualche parzia- 
le tentativo di gruppi isolati è stato 

represso senza conseguenze. Dalle 
altre provincie turche sono stati in- 
viati sul posto reparti di truppe fe- 
deli, rafforzate da aeroplani e carri 
d'assalto. Non si ha tuttavia lim- 

nressione che le forze del Governo, 
dopo la rapida repressione, culmina- 
ta con i numerosì arresti che si. è 
detto, . dovranno realmente. essere 
impegnate.’ 

Attentato al direttore 
‘di un giornale rumeno. 

BUCAREST, 30 
Un giovane studente si è presen- 

tato oggi negli uffici del giornale 
Adevarul chiedendo di parlare al 

direttore Socor.. Ammesso. alla pre- 
senza di questi, lo studente gli ha 
consegnato una petizione e contem- 
poraneamente ha estratto una ri- 
voltella. Socor, accortosi del gesto, 
si è affrettato a lanciarsi sullo stu- 

” Igiusia l’ultimo. comma. del. citato ar- 

La notte del 23 corrente, in località 
Ca’ di Capri, a dieci chilometri dalla 
nostra citt, veniva rapinato da tre 
sconosciuti, tnentre si dirigeva in au- 
tomobile ‘verso. Milano,: l'industriale 
nobile Carlo (Pecchio Ghiriaghelli, di 
29 anni, e procuratore della ditta 

Motta, ‘per’ l'industria della seta. I 

malfattori, per mezzo di una fune di 
acciaio tesa. attraverso la strada fra, 
un albero e la ringhiera di un ponte,; 

costrinsero i} guidatore a fermare la 
macchina; quindi con le rivoltelle spia 
hate l’obbligarono .a consegnar loro il 
portafogli, contenente 1900 lire, non- 
chè gli spiccioli che il Pecchio teneva 
in tasca. Sat 
Ora la nostra Questura, in seguito 

ad attive indagini, ha potuto identi- 
ficare e trarre in arlesto l’organizza- 
tore della, rapina. Si tratta dell'’ammo- 
nito Giuseppe Caceffo fu Ferdinando, 
di 48 anno. un fratello del quale, di 
nome Marino, dopo una serie di delit- 

ti. tra cui l'uccisione del. carrettiere 
Massimiliano.Ferri, fu condannato al. 

l'ergastolo sei anni of sono ‘dalla Cor- 
te d’Assise di Verona. Nell’interroga- 
torio al quale è.stato sottonosto, il Ca- 
cello si è ‘mantenuto negativo, ma 
messo ‘a confronto con la vittima è 

stato da questa perfettamente ricono- 

sciuto per l'individuo che, al fermarsi 
dell'automobile, si era avvicinato allo 

sportello qualificandosi per cantonio- 
re stradale’ e quindi, spianata Ja ri- 
voltella. aveva intimato al viaggiato- 
re di conseghargli i denaTo, escla- 
mando in dialetto veronese: ‘« Fora i 
ischei. s ete‘ehè'cara la vita! » Il Pec- 
chio ha afferrato di ravvisare il Ca- 
ceffo dalla statura, dal viso, dai ge- 
sti e perfino dalla voce, . 
Proseguendo le indagini. "la polizia 

ha, arrestato “ieri, dopo un movimen- 
tato inseguimento durante il quale s0- 

no stati esplosi parecchi colpi di ri- 
voltella, anche ‘il ventisettenne Ales- 

sandro Momi,: da Verona, che si ple 

sùume facesse parte della brigantesca 

comitiva. 

Libertà di fabbricazione 

di targhe per ve!coli 
. ROMA, 30 

‘azienda ‘autonoma statale della, 
strada comunica; All’azienda autono- 
ma statàle della strada. pervengono 
da più parti richieste, dirette ad otte- 
neré la. concessione. esclusiva fab- 
bricazione e vendita delle targhe me- 
talliche per i veicoki a trazione ma- 
nuale, prescritta dall'art. 40 cel R. D. 
2 dicembre 1928, No 3179. Risulta al 
tresì. che qualche autorità locale ha 
creduto di potere .aderire senz'altro a 
richieste del genere, autorizzando par- 
ticolarmente alcuni enti assistenziali 
provinciali alla fornitura delle targhe 
stesse... con diritto “i esclusività. Im 
relazione a tali iniziative. si fa pre: 
sente che in.hase nlle vigenti disposi- 
zioni, la fabbricazione e la vendita 
delle, targhe per î veicoli a trazione a- 

nimale sono.libere, tenuto conto che 
il. ministro dei Lavori -F abblici non 
ha ritenuto opportuno f: . ad oggi di 
valersi: delle facoltà di stabilire i tipi 

e le caratteristiche. delle targhe stesse. 

ui 

ticolo 40. D'altra parte è evidente che 
qualsiasi concessione di. monopolio 
ber le targhe stesse non potrebbe, e5- 
sere fatta. se non con. provvedimento 
legislativo. In conseguerza debbono ri- 
tenersi prive di efficacia ir concessio: 
ni diversamente. accordate; ed i pos 
Sessori. di veicoli a trazione animale 
possono continuare. a circolare libera- 

mente purchè sui. veicoli stessi sia 

Il prof. Alberto Beneduce 
del Consorzio di Credito per 
pubbliche, ha comunicato ® 

Capo det Governo che il con9e 
amministrazione dell’Istituto. 987 
onorare la memoria gi Bone 

gher ha deliberato con voto 
di bandire un concorso nel R@ 
nmremio: dit» 
l’autore del migliore studio 
nizzazione de? 
monetaria in 
trentennio», 
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La Federazione italiana d 
sionismo comunica, il seguell 
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Distribuzione p095 

natura di capelli, ) 
Ore 1: concorso per la mi 

da. ballo. 
ore 2; 
Punto e basta. sito 
Mi dimenticavo. L'amabile cold 

ha spinto la. sua de Ser 
qualcuno della nostra Redazion“ fi. 
Francamente, se accettassim® * 

remmo la fesia. 1 
VICENZA — Dott. 

cordialmente della Sua. prom 
BAGNACAVALLO — Lama — 

bile il suo zelo. ma supera 
disponibilità dello spazio. Pe 
RAVENNA. — Eher — Se inco 

apposta una qualsiasi targa metallica 
contenente le, ‘indicazioni 

dente, dandogli un. forte colpo sul 
braccio. armato. Dall’arma intanto 

‘vano a vuoto. Lo studente che du- 

‘alla. testa il direttore del. giornale, 

‘to disarmato dai 
agli spari. 

chiamarsi Dumitesco, di avere 18 
‘anni e di essere. allievo del liceo di 

specialmente: orientatsi sulla. solu- PRCz ARS GERzUntO: i pet “alato; spinto a compiere il suo gesto dal- 
l’avv. Lefter, capo del partito anti- 
semita, partigiano del prof. Cuza, 
che gli procurò l’arma per soppri- 
mere Socor, irriducibile avversario 
di Cuza. Il Ministro dell’interno Mi- 
halake non appena conosciuto l’at- 
tentato, si è subitw portato alla re- 
dazione dell’Adevarul per esprimere 
la propria soddisfazione per lo scam 
pato pericolo del direttore Socor. 
«E stato accertato che l’autore del. 

l'attentato: al direttore dell’Adeva- 
rul è' ‘membro dell’ organizzazione 
antisemita « Guardia di ferro », E- 
gli fu già arrestato in occasione de- 
gli incidenti antisemiti che sì svol. 
sero alla Borsa, L’avv. Lefter indi- 
cato ‘quale istigatore dell’attentato 

‘è figlio di primo letto della signora 
Cuza, moglie del prof. Cuza, capo 

|del movimento antisemita, (Radio 
Stefani). pa 

‘ALBERGO AMERICANO 
IN FIAMME 

Oltre dieci persone arse vive 
;“ <« OTTAWA, 30 

Uno spaventoso incendio si è svi- 
luppato in ‘un albergo di Cochrane 
(Ontario).e le fiamme si sono pro. 

sultata pressochè vana sicchè l’in- 
tero edificio è andato completamen- 
te: distrutto in poche ore. > 

Delle: persone che si trovavano in 
albergo al momento del sinistro, 
molte. sono riuscite. solo con gro 
dissimo stento. a fuggire dalle fiam- 
me, mentre alcuni purtroppo seno 
periti nel rogo. Il numero delle vit. 
time non ha ancora potuto essere 
accertato, - ma, sì ritiena che. oltre 
10 clienti dell’albergo, tra cui quat: 
tro bambini, siano staii arsi vivi, 
(Radio Stef.):: IN n 

Il “record,, femminile d'altezza 
:<»—. battuto? i 

poi LOS ANGELES, 30° 
| L’aviatrico Miss Juanita Burus ha 
battuto, a quanto afferma, il rècord 
femminile di altezza, L’aviatrice di- 
chiara di avere constatato che il 
suo altimetro aveva segnato più di 
7000 metri, (Radio Stef.) 

partivano due colpi che però anda-|# 

rante la. colluttazione aveva colpito |É 

‘ferendolo non gravemente, fu subi- |l 
redattori accorsi |B 

L' attentatore ha. dichiarato di |l 

pagate con così fulminea rapidità 
the ogni opera di &stinzione è ri- |} 

Benini me lo fat e 
h FIRENZE — Lucatello — CO 

prescritte cappella? 

dagli articoli (4). a 48 del R. D. 2 di 

AI CORRISPONDEN 
aggiornare il suo schedario 4V 
gno, che tutti i corrispondenti 
sero il Joro biglietto da -visità 
un. foglietto di 
preciso indirizzo attuale. 

Quei corri fi 
cora. la tessera me ne. faccial9. "W# 

E poichè siamo in argomento @ } 
e Ja stagione di fin d'anno è SUS 
sermocinatoria; mi permetto di I; 
corrispondenti. de L'Avvenire @ nm 
essi sono ‘collaboratori di un £!°tril 
‘folico e perciò nella loro. vità. 
pubblica. debbono sentire l'onore | 
sponsabilità. del' loro incarico. _, 
L’Avvenire deve essere cattoliti 

un’ pezzo; sia ciò che esso pubb? 
i ‘pubblicistiche lo. redigono. 
Tanto dovevò anche per Trish 

uno strano invito ricevuto ieri 
nostro corrispondente. 
Nella sua borgata, egli per fali 

neficenza ha avuto una trovata ll 
ha promosso 
S. Silvestro. ; gf 

Ecco alcuni numeri del prosto È 
« Durante la veglia, che I 

del' divertimento e della  benefl 
opere assistenziali del luogo. 
merosi cottilons, 
sorprese 
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